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ALL’ ILL SIG: 
BERNARDO 
BVONVISI 
FAO ODDI S. 
O non poffo credere, 


ei che douendo rappre- 
AS | fentare a V.S.IU" 
NEZZ publica memo» 

rali ria delle mie oblegi= 

CRI EDI 1j0N1 fi. ia flima» 
to fioto 7, prgn sto, che io mi vaglia di 


I Soggetto deftinato più toto 4 diftingue | 


re i ‘veloci momenti del tempo» chel’ ing= 

mutabil tenore del mio rinerente affetto. 

Perche fe bene dal vari abilgiro dell'hore, 

che multiplicate compongono la ferie» 

"aa ANI 3 per che poro foglia fcompa= 
«i 2 guarfi. 


gnarfi ladimeticizade piùfe gnalati he 
mefici;, io nodimeno in quefto Gnomonico 
firomento , che vna-volta ben regolato ; fe 
gue fempre conftantemente nella mifura 
de' tempi, l'inerrante moto del Sole ,pre= 
tendo sche ‘onunque s aggiri l'ombra del- 
la maligna fortuna , la frabile volontà 
mia aggiuffata fin da principio al conti. 
nouato corfo delle gratie di VS. Iuft. 

apparifca fempre inuariabile; eritenen= 
do il medefi mo (tile, di momento in mo- 
mento a me fteffo non meno ricordi nella 


refenZa del Soler gran meriti di lei, che 


 rapprefenti nella diflintione del’ bore, 
xche fempre crefcono,il numero delle mie ob 
ligationi che mai non mancano . E per= 
che sò, che dall'antica nobiltà di quelfan» 
Que le cui glorie non meno negl intrept 
di defenfori-dellalibera Patria , chenet 
facri purpurati della Chiefaze nei bea= 
- di 


i 


nd 
n EL pa 
al RIDI Sa 
# Ma. a SR 
Pun nDi » 


ti babitatori del Paradifo rifplendono, 
non fefcompagnainV.S. Ill. lamol- 
ta cognitione degli ffudy matematici, al- 
tretanto degni , che propy de’ Camaliert 
gradi; per aggiuftarmi anche nelPefpref- 
fione degl'oblighi miei all'intiero (uo gu- 
Sto mon bo ftimato (conueneuole prefen= 
tarle quefto fecondo mio libro degl’ Horo- 
logi Solarisficaro che fe con lapiccioleZZa 
del dononon bauero potuto agguagliare la 
gradeZza del debito,mel partorire almeno 
o, luce del Mondo queffo debol figlio del 
lemie fatiche potrò vantarmi , che egli 
fi îafe non prodotto, al certo crefciuto fotta 
il felice afcendente di quella ST ELLA 
che fempre ho fi ngolarmente offeruata. 
Ricena dunque VS. Ilust." con quella 
gentileZza, che è o [ua propia lo {carfa 
tributo della mia feruitù emi conferui 
mella pienekza della (ua gratia. 
« DaVebino. 


AL SIG. I 
PIETRO LINDER 

CARISS. AMICO SVO. 
MV:TIO ODDI 


PIO E V. S. fi hauerà prefo gi- 
NA uoco del cadauero , che |’ 
inuiai due fettimane fo- 
)N no,ciotà dirè d'vn corpo 
EPTO 9, fenz'anima, fi come fù il 
SÈ *# difegno dell’Imprefa, per 
il frontifpitio di quefto mio fecondo libro 
d'Hotologi ; fenza il Motto, per non haue 
re all’ hora per le mani cofa che mi fodisfa- 
cefle à pieno ; molto maggiormente lo dous 

rà fare horain vedere ; che feguitando la 
ftolta opinione di Pitagora io fia gito ricet- 
cando vn' anima frà li componimenti d’vn 
Poeta, il quale non rade volte confefla di vi 
vere fenz'efla: per farli fare pallaggio à dare 
lo fpirito, & animare quel corpo che n'era 
fenza. In quella, che io feci nel primo li- 
bro, peril Sole intefi il Duca d' VeRE nel 
O, sn 


PHorologio Orizontale la perfona mia , rela 
inutile calvario impediti i raggi della gra. 
tia di quel Sig. da certi maluaggi di mala tac- 
ca,figurati nelle nuuole per molti rifpetti,par 
ticolarmente per la fomiglianza della nafcita 
Joro,quelle dal fango della Terra , e quefti 
dalla feccia della Plebe. In queft' altra (con 
tinouando l’ifteffo propofito) nelle nuuole 
dileguate , ho voluto efprimere, che fe be 
ne alla fine tutta. quella Marmaglia fi fper 
fe, e fù tolta dal Mondo, effere nondimeno 
ciò auuenuto tardi per me, già fatto 
«vecchio, rapprefentato nell’ Horologio Ver 
| ticale volto è Ponente, e quando il Sole, 
cioè S.A. era vicino all’ Occafo, col Motto, 
Intempeftino e tardi , tolto dal Petrarca nel So- 
netto, Che fai, che penfi ? parendomi che non 
folo efplichial uiuo il mio fentimento ; ma 
rifpondaancora molto bene al Motto della 
prima, Quall hor rimoffe : Se così parera anco 
ra.a lei la prego volerla fare intagliare d in 
Rame,b.in Legno,come le parerà meglio,8c 
hauerà artefici piùidonei; e per gratia mi 
compatifca, (e meno del conuencuole vfo la 
fuacortelia, e fe alle tate brighe che hà hau- 


ULLa 


rito fin'hora per quefto benedetto libro; 
li ne aggiungo dell’altre ; il quale {e riu- 
{ciffe mai d’vtile, ò di comodoalcuno . fe ne 
douerà hauere maggior obligo à lei , che 
con la {ua dilisenza, e follecitudine l'ha 


ricuperato da Milano , doue è ftato per lo 


fpatio di più di due anni {i può dire perdu» | 


to ; econla fua patienza, e deftrezza ha fu 


perate le rante trauerfie , che fi fono frapofte 


in quefta impreflione,che à me,che folamen 
te hollo prodotto , e confignato alle lettere. 
Viua felice, né reftid’ amarmi come hì fat- 
to fin quì, e mi comandi più fpeflo di quello 
che fin quì hà fatro . 


Da Vrbino li 10 di Nouembre 1637. 
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Z well che con todes 
Fiuole, € treat 1gene 
2a hanno inellioato 
quante e qual sio > 
quelle cose trouate dall 
te put frutiuose Al 
Comnsdirdella iuta bu 


de pati, che cda gli E tu, monte d'Apo 


ilo. che è il.Sole fino chiamate hore:anen: 


: ha che quefta regolata diiuisione di tempo 
‘opera, che molto 3 to. e CON più OTe Pena: 
ta cleftribut tone Le nglu applicata sla 
studi Ri Ca lequu a gli esercitij eLcor 
po a nego VI alla necessità della natura, alle 

att 


Gli Egity 
chiamano 
Horus 
Macy. Stat 
Li c-2i 
ad. Lupl 


Mer lib a 
ad 


Seneca 


ui PROEMIO 


fatiche, al riposo, es cmuli; e meglio cin= 
tTodtuce a conoscenZTa del suo corso che 
d'hora in hora: come d'onda în on 

con succelliue uelocità fuge con insensi 
bile sallecita dine! inci con apprensione Hari 
bitamente cautà n' insegna quanto min 
to risparmio dourebbe' farsene ,e quanto — 

auara mente spendere l'usufrutio cdique 6) 


unico patumonio della. natura alle cia 


in si fugace posello.Quelta COnSzi ra one. 
che n ammonisce dell inascertenza noftra ha 
fatto, che in quei luoghi done è comercio de, 
negot 4 importanti e doue la cupicigia PN 
madre a occupafioni inquiete St s12Î00 non 
pure in eoniani Spartire anco le notti n 
dodecrhofe temporali sucome gran tempo — 
prima Mercurio T'rimedgitto ordinato hattena 
che si facessero è giorni n mollo dall’efempio 
di certo animale edicato a Serapide mEgie 
10 il quale a tempi aliogni «di urimaua“do: 
«dici uolte- e studiafosi di vidurre quelt'hore 
ch’erano hor lo hor breiiî secondo le ua: 
yteta delle stagioni tutte pai col regolato 
moto d'oghu quun deci g i dell Equinot 
tiale. che peo le dillero Isomerine e sono. 
in uso appo tutte le nattoni, o) perche cos. 
TNesca 


PROEMIO ? 


TIESCAnO pit comode, e ymeolio ai Lu ftate al 
i Rs) } 

f; a cende ,0 pioe perche la stella natura cl hab: 
bia datto à dimedere conalcune operationi 
file cost doversi partire ogni uo rimento - 
del primo mobile, come st stes Fra Taltre) - 
nel fonte fiume Oranio a alestat in Lin 

ua * occa, che alcuna mesi dell'anno nasce. 


ni giorno uentiquatro uolte, e nello spahto 
d'una giuftili lima mez hora tanto s dMbmen 


nno le sue acque, che non si pollono uallica: 


:Te a allo alcuno, da indi tu la tornano col 
medemo ordine a tempo L etro finche sisece 
:ca affatto, onde st papa col piede ascruto: Ma 
con piu sottile consicdleratione hanno cias( uno 
hora suddivisa un queasti e sminuzzato iLolorno 
innouanta ser particelle, perche tanto più Spello 
siamo munacciati, e profe an delle lubrxcitao 
del tempo, che non trascorso imnredimubile ne. 
frauda la diuturmata della iatas E quan 
tunque da tutte le nattoni non senza mera 
atiglia sta stato approttato lo spartimento dei 
roi nelle runtiquatro hore come st e detto 
non pero ea tutti commune il modo ne tub 
‘tr SENE SETLLONO Con L'ifteflo ordine, ole nio 
“merano da Un medes ume princip 10 «Coftu: 
de mato: 


Salullio de 


4 PROEMIO 


Meslibibi o quelli di Babilonia contazle dan 
0-77. i 7 . 
Censori nascere del Sole all’altro: gli Vmnbri da mezzo 
Pi giorno a mezzo giorno; e gli Ateniesi dall 
Aplodire uno all’altro occaso; ma per l'ordinana me 
at 


RL: stabilità delle cose humane effendo succeduta. 
alla confusione il rimescolamento de l'ordini 

idi si uede tralportato il coftume dle Ba: 

bit6ni a quelli di Norimber a, quello de gli 

Van bri a tutti ly altri Oltramonfani e no? d 

Itakia: rimasti col calcolo de gl Ateniesi su 


come la Santa Chiesa con quello degl Ebrer 


‘ 


che tanto 6 giorni COME le nNOHI clirusero sems= 
pre in dodu?hore. Stettero longo tempo iRo: 
mau prou cli tanto neceflaria Commodità di: 
:nmidendo solo per mezzo il torno, e la notte, 
Veget.de pernegola degl eserciti in quatro wigilie, e. 
Re,mil-1-3 L . b; 
cap.3 percio fumo to stimato [ horolo 10 che dop 
Censori-cap” ‘po la presa di Catania ri trasporto M. Vel 
to-M:Waro: x . Pois 
-ne Meffala e l'altro, che trent'anni doppo tut—- 
i conclotio cda Lu Papirio Cirys; per adempie 
Te l I uoto fatto da Papinio Suo padre, che seco 
bene ne l'uno, ne l altro mofltrzua L fore Oni: 
-tualmente gruste per elle fabricato al Clima 
{ 


Pii liba. 
i: 


di Siciha,stne serittano nondimeno per lo 
spatio quasi di cento ammi finche da Li 
pro Hi Marao Fi lippo Censore TE fu posto un altro— 


tue 
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uicino.a quelti due fabricato alla propriet 
latitudine di Poma, che fi gratiffamo, e 
seu per picitar alcuni altri, che conambe 
«tiosa emulatione ‘ne magilbrati loro; ne fece 
:T0 por fare net Irroghi put principali e pri TE 
squeentati «di Roma pa il popolo, , 
par tecipaneogli beneficio: fra tutti 
i quali e celebte per la sua. andenza, e per 
altre cirtonliamzie quello c e Augito SEME 
acendasi dell opera cli Manlio Maternaticoe 
fece nel campo Manto. dl quale hauena per 
Grnomone una rit quelle Ue famose A e 
che unto Marc Antonio, riporto E Lopoli” 
d Egitto, che se bene fiv la nunote era NOn ian 
*Meno, come miterisce Plinio lu qa cento se. 
«dici piedi; e tre quarti fante cacare più di mik 
le, e cento anni pinna dal Re Sessolti (MELI 
scolpila tutta di Gerolfici significanti lena 
4ure delle cose, seconda Li filosofia di queto, 
Sacerdoti; ct acciòche hawette amuscete con 
ogni esatta giultezza fece piuma appra nare 
;oi lastiricare CON molta diligenza tuttoqueel 
sito e nel lastricato inalfare lelimeei 
orarie fatte di bronzo alle quali aggiunse, 
quella, che ne fa conoscere gli Equunoty i 
che né mancanano l'altr'auant unifiod 
A3> di pat 


Ammiemno 
Merc- li _ 
Plinio l1b3 6- 

cap.io: 

Geanebrar: 
Cron 
Gio: Luc - 
de comp 


Vifla secondo d 
Genebr-Anas: 
simene ban: 


mo-3ì 10: 


Hesrodoto l'an: 


mo 3680 
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e di più nella seta del mezzo giorno La beat 
erano notati alcuni se. n, che dionto a 
toccarli l'ombra del u@rtice del Gnomo: 
ne moltrauano la lunghezza del giorno, 
€ della notte, e quanto folle il crescrmento 
o discrescomento, che hauellero fatto, con, 
altre cose notabil de della notiha E 
IL ammiratione dî tuftî ; € per compi> 
mento di così magnifica opera Manlio - 
pose pese rtella cima una palla dorata > 
(per quello, che sene conietwa) tutta piena 
di tranfori, che con l'ombra delle partrdi 
sopra raccolte in quelle 1 sotto, secondo: 
uarij acrescimenti ne facercano intendere 
altre mera uiglie piene d'eccelente artificio 
T Greci, che d'ogni cosa st millantano at- 
trib uiscono lalode di quelti hotologij Jo: 
fari ad Anassimene Milesio pe 
stato il primo, che lo facefle în Luacedemo» 
ne l'anno onclo tremila sercento sessè 
sta ad Anasimandro del quale Anassi: 
smene fii discepolo; che. effer falfo facile 
-mente s1 raccoghe da Herodoto, il quale 
soriffe quasi coe fo, Anaffimene eta: 
conta nell’ [uterpe della sua hifltona dial 
o > 
che tra le notitie delle cose d' Egitto, 4a 


PROEMIO ) 
A diedero Menfi liSacerdoti di Vicas 


seppe cheilmodo di dituder il iorno 
in ici parti col Gnomone Girl 
ueuano appreso da quelli di:Babilonia e- 
molto put certi cene fa p irrefragab abile UE 
sità della datuma senttura g ven: 
none eller cola alla pre antica di ca Fi allo 


due i Frolesa Isaia Grin sai pat Cap.20 


segno ad ad EBzechia. ‘hauwer udito suo cap39 
pr sr raccolte le sue lagrime, &x fattoli 
di pio arl lawuta quindeci 
ni apcora La win dietro ‘OM 
bra in trascorsa dieci linee del hosolo= 
ro dAcaz,che fu suo padre, e Tegno 
anno trediudlae quatrocento uniti - 34:24 
ta. quelli po che illustrorno la pr& 2 varlib:o 
ma inuentione sono celebrati Bero ca g 
Gldeo; per pren trouato L' rt OSE 
1 ato . Ludosso LA TA: gna É O lonio Sco= 
"ao "trpp MeiSio) o collo lo, Dioni 
adoro & altr , per lo net Coro 
«tra, Pélicino Gonar neonato Antib al: 
CO, è cose suli Dell nto Je putti li ni id Vigil 
scrittori concorda n 
Etestbio Aleitagidzinos l'uso gr quali 
moltrò prima di tutti in Roma l'anno an 
A 4 que 


$9S 


Polid: Virgil 
cle inicent- 
liba-c° $ 


A PPROEMIO 


gue cento novanta cinque della sua edifi 
cattone È. Cornelio Narsica, acciori gior 
ni nuolos i, ele noti non retaffero Piu 
longamente priu d'un tanto comodo: 
maldi quelli con L arena, che polta indue 
aonpolle cli uetro per un 23 wi foro d'- 
una passa nell'altra non sénhe sa l'autore 
E che meraviglia! se nemeno s'e tenuto 
tonte di colui! che con si mirabile artili: 
‘cio. ‘inuento g ‘hovologu: con le riutote den- 
ei ne) Quel cerchieto (che chiama 
iLtempo}) di minuto in munuto re grani 
ì cd imprecettibile modo toda “indi: 


ice adaddinarl'hore, e sue parti: e perri 


mediare alli mp edimento della notte, e 


dici, che additano il t 


supplire :alla lontananza della uifta cè 
le:palesa in proportionata distanza co 1- 
tocchi d'una percoffa campana. Ne qui. 
ne frà così viftretti termini si è quibta? 
ta la curiosità de gl ingegni: ma con 
stupendo artificio ri pe pira diuersi in> 
moto dell'ottana 

sfera il uao corso de Pianeti è Giorni fer 
ui Calendario, il numero Me Cieli 
o stato della luna con molte altre cunosità. 
et cose ttili a sapersi; € por accompaghaîi 
le conta iuaghezza, e diletto gip 
hd yodatly 


PROEMIO 9 


-rodotto con armonioso concerto insolite, 
sinfonie :di campanelle differenti, emott. 
d’aumali in giusa che ne pongono indie 
bio, se La accrefcono la mmaruighia, è ò ma: 

rruficano l'arte Viene celebrato da sent: 
ori di gram famasl horologio d' ottone, 
che Ax8n Re di Persia L'anno oto 


sette mando con'altn doni a Care ma 
nel quale ogri do dodici hore n° e 


She una vg Ri e dodeci picciole p 
durlronze mel e d'efle silicio ulo pers 


iti UT cemb aloindi altre tato asd 


Zaonata 
Vince-Hifto 


fib-1 e- 10 
Kranzio.1- 
c-19 

Nanel. gen. 18 
Gang ub4 
Regrnone 


Page teri vini” fuoni d'ala 
basporse, et allo strepito d ellalor uscitani 


panel il medesimo numero di feneltre. 


che prima erano aperte, con TE Cose 3 
‘aL che lo x endono tanto piu 
efler co 


qui arte era ancora ne i stol PI 
+ doue perl ordinano seglieno 


t 


sode TOZLe dt solame 
hauendosi per anco notifia di spinale 
uentole serpente, lumache, Pat altre st si 
fatte cose, che in progreflo di tempo UL > 


SONO siate runte da ece ‘91 Ci 


‘cla che ne sono deriuati poi ‘tanti et così 


belli effetti, che si scorgono nell ‘horolo: 


gu 


, quante l'’inuen cangia 
IDWT=: 
er le 


nte ab muate, NON 


È PPLOEMIO 
ij Sparsi per le pi famose atta: d’ Erropa: 


Maiolo dial Barticolarmente mn queelli d' A; Entimaci 


1.3 
Gio-Lor- 
A 


man 
Cosmag 


Vita di Vitr - 
Bam- Bal 
Volut. com’ 
Vrb- (8 
Genebr 
Cronol- 


Augulta, Praga di Mans im tancia, Do: 
uai in Fi TA, Lubecch inSaffonia &e 
Psala in Suetia; co‘ quali i Tedesdir— 

an. fatto molto bene conoscere l'eccek 
lenza, e solligliezza de L loro ingegruèe 


aggiunto fama alla famosa natione loro 


Stima molto da quelli dell arte iltella 
l''horolo 10, che. per P Imperadore Carlo 
v. fece rannello ida Cremona, e Sto: 
“armente quello. che perla Santà mero 
rta di Pio v- laitoro Gio: Marta Bacci 
aVi Ino, che SI conserua corn un stre 
+0 fidecomeflo nelle stanze del Vaticaz 
no - Ma to torno è quelli del Sole, con 
qual regola dunque e modo st ditrgna 
no, nonhabbiamo cosa piu antica di, 
el poco che ne dice Vitruio al nono 
ell. Ardutettura :"Toloneo che fu do3 
:Ppo lu quasi cent AIULL scrille iu 
pur dotio gu acuto libro dell Analertai 
col quale ha aperto la mente a tante bel: 
le iii nia Tegole di hotologiy che da 


bi : ia pi 
huomini di grin valore sono’ state tro= 
uate sino al ‘presente iO : e se bene 
St puo credere ch' hab ramo santto a 
compi 


PROEMIO 
TL 
cicompita sodisfatione del Mondo non 
. hanno per quefto serrato l'adito agli altri 
di sodisfare almeno m qualche paste alla: 
awriosità delli stucliosi ci quelte gentilez- 
zé: neto dovro effer stpreso secon gi 
‘sitendimento ho tentato con. uma regola. 
affari facile (se non sono gabbato dall 
<Ferelle proprio d' DAPRI come si facci 
nio gl'hovo lo; 7 Ontzonttali, e poi con ell 
(quasi come uno stromento) si fabricano 
nella SU erficie piana, ù uerticali, € g lun 
cluinati all'Orizonte Di é nelle curite tanto- 
ella paste concua, quanto nella conues: 
sa situata in q Luo ia modo : &xaltre 
di cio quelli ancora, ché 51 chiamano Pen venelis 
sili & watoriy dispolti in wane forme; — °°’ 
ancorche pu troppo bene conosca lanua 
vebolezza, e quale sarebbe mestiere che 10 
folfi, per trattare con lodeuole modo r bet: 
sla matena Afficuro bene, che il publicare 
quefte fatiche quale efle st fiano non has 
origine da uana speranza & ambi tionedi 
lode : ma da mera necellità; come ben san: 
no molti che hanno cognutione di me, € 
le spetti della mia fortuna; e sammo — 
quanto longo tempo, € perche l'habbia tenue 
«te ascose: come sIimno pavimenti, che? 


doppo 


i 8 PROEMIO 

ia 

dopd hacer compolto al primo hattato 
lo sotopostalla considerattone d'unami: 


e co nella Marca d'Ancona molto lettera 


ET proseguire 0 leuar Mano cass 


to 
G a Impresa, conforme 4 clue n ha: 


Udi 
elle consigliato ji ma la qmia confidens 


Za a_&t la sua facilità diedero DARE a ch= 
<piarne alcune parti ad un Padre Giulio Fog 
etti da quale furno poi frappofte inun libr$. 
che hawre detto SUO se di STLO dii folle altra 
cosa, che ilsuo nome : che percio mentre ville 


il Padre Criftoforo Clario le fu sempre weia 


stà lalicenza di flampare un si fatto Centone. 
benche con mezzi di molta autorita pità volte 


il tentaffe vio stampo poi cinque amu dopa- | 


la sua mote, e delle cofe mie tacque ilmib: 
nome, maginando fore, che con l'hanerio pu: 
-blicato un altro trattato dell'iffefla materia: pas 
. > (e. gi ali 
teriore a quello; non foffi per dar pit fuori que= 
fto, dal quale era ffato fatto il furto:benche ia 
l hauelli accennato inuna letteretta a i lettoni: 
e quantunque ( e) Uergogna, o conscienza) iL. 
ratteneffe dive da se stelo elleie sie quell’ im 


‘sentioni, non si contento nondimeno d'haerlo 


con qualche arttificto agognando accennato che 
. È $ pj 

per farlo espiuimer chiaro s1ualse poi del mezzo 

d'un certo Barbandiocco suo dipendente con 


l'occa: 


\d 


LL occastone di ristampa mun piccio lo. 
quarterno il modo di fare è uerticali nel proprio 


sito con uno orizontale ;;e due fila; ma come 
che ne l'uno ne l altro cli loro sapefieso delle 
Mathematiche senon cer principi) allar grof 
folanamente; cost u han fatto de gh etoti, > 
con elli datto molto bene dà conoscere quel Ao 
non effer farina del [ox sacco, € meglio potra 
hora uedersi, conterendo 4 loro libri, con 
quefto mio o quale post insteme per socisfare 
al desiderio d'ium mio amico, € signore, 2 

nale haneua moftrato in noce que i modi 

’ operate, senza pretender più altro che iL 

flo, et utile di lui e sodisfare in qualche. 
paste alle molte oblganoni che haueua 5600; 
se oltre a quelto por ne conse; rufli altro dame 
non sperato, ne ambito applastso, & honote lo 
Ticonoscero sempre dall''altuu cortesia, e 
mon d’ alcuni mio merito 


Crio . Fran 
Pai - 


Nuciso 
Aunrispè 


i 


ds Ci E 
de (A, 
f. iu 


I 


Via 
ric 
DI 


4 
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dh sugli pie 


A hr quat due Ar si Riga de 
N i, RI 
“pig Dit sr: SRI dt di A dr Et vi: 
"RO dti Las 4 tl egg lla» 
4 La dI a 


A Pigi 0 o duri 
pa se “IRE RA 


A. B zuendo propoflo di uolere ingue 

Ito meTrattato moftraze il mo. 

Edo, come col mezzo d' unoHoro 

| sl logio piano onzontale se ne pas: 

MN sano descniuere degl'altn nonyso: 
e superticie piace perpendicolari Gi inchinate 
all'Ortente: ma nelle cure ancora, tinto nella 
paute Concaua, quanto nella conuella situate in 
qualsiuo bachi edi piu fabricare ancora 
rucelli ali stéhiamano mobili, cuero niatonf 
Hio.fHmato necellario dowere insegnare pirma 
come sifaccino detti Ostrontali con la seguente: 

È “© (e) : Sie” 

Meseriuasi în uma superficie piana la quarta, 


SA 
SI 


Te 


ABC d'un cerchio il quale ci rappresenti itM@o ui 


midiano,e:sia inteso il pumto B per quello del Zenit 
la linea BC eflerla comune sectione del cerchio 
uerticale, e del Meridiano. e la AC H- 
quella di elfo Meridiano, e dell'Orizonte Di: 
atidasi la circumferenza AB in nouanta parti 
celle vigili e di quefte ne siano numerate fante 
dalpunto delZemt B uerso A in Dquant fono i 
sci dellalatiticdine di guel logo per lo quale st. 


ì 
H 
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dn Lienalo o) Bibi VE 
che él A tt 
tl te ro va 
:lo sopral'Orizonte; 
giano per modod'es 
sempio dal B sinaa 
D4q43- 30. quanto=' HA Wai 
salza il Polo alla. 
mia Patria VRBI-É o : 
NO; sara la circonferenza, che resta sino o alOri- 
RBILA C ;, quanto copoaidi effo. si ele p Y 
dell’ Equinottiale; onde, e linea: prio Le da 
unto ex lo centro: sara la commune 
alii ner Tap E I e del'Equinottiale; la 
CG che gh cada angoli veti, l Vr ati Mondo: 
Siano poi Edi puntò uerlo B polli ra. di: unt 
per i principi del'Tauro e della Vergine && 
+retanti dal punto D uso A per i primcipij 
lo Scorpione, ede Pesci; Dal medesimo: D uwer- 
=50 Bne siano pofti 20.12 peri princip ‘dei 
Gemelli, e del peso ,&1 uerso A per “meet del 
Ò rig et dell Aquario, ultùn amente dall’ 15, 
telo Duerso Bet A inEetF 23-30-peri prime 
:py del Cancro, e del Capricorno: nolesido de 
scriuere. nellorologio tutti i i parralelli ic .paf: 
fano peri principi) di calchedun segno;che se 
ci si uoleflero anco. quelli, che paftano per mezzo 
o per altra qualsiscoglia parte di loro; dalla tac. 
ola polta nel fine di quielto Capitolo si Par 
ranno i gradi, che he declinano dallEqumnorialeet 
altretantt sene Tapportano con l'or dine detto 
di sopra 


‘ci,e quello di mezzo dell’Equinottiale, di quelti . 
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di fopra o verfo A,0 verfo8,fecondo quello ché. 


fi defidera fare : e baftando per gl'Horologi Ori- 
zontali fufficientemeate i due eftremi de i Tropi- 


ci feruiremo folamente ; e perciò da i loro termi» 
nie, &F;fi faranno le linee E H, FW, equidiftane 
ti alla De dell'Equinottiale. Stabilifcafi poi nella 
8C prolungata , la grandezza del Gnomone, qua- 


Te fia cM, e per M; faccifi la x Mo parallela ‘alla 


AH > dalla quale fi feghino le EH,DC; FM, pro- 
kingate ne i punti OLK . | 

In vn'altro piano defcriuafi il cerchio pRos,il 
cui femidiametro fia vguale alla ce della prima 
figura , e di tutto il diametro Rs, la parte s Tr» 


vguale alla NF; € fatta per il punto T ; ad ango- 


li retti alla Rs, la PTQ,remarrà la rr vguale al- 


da E H;e la portione PRQpfarà l'arco diurno del 


Soliftitio della State ; e Ja portione psQ, quello 
del Solifutio del Verno. 1 sità 


Si 


1 167 bd 18 
a 
SH 2/ + 
rete 2.1 
d fa 
x LL 07 % 
BN Î f1 3 - 
* PML SS e—e-x#=5% 
4A Yi = Ò 
T_T x 14 | o 9, 
22 23 ava 12 1012 di 
ia EI BI 
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varietà de 
el’Hotolo: 


..8 = HOROLOGIPIANI 
Ma perche degl’ Horologi altri hanno F hofe » 


gi/in che Che cominciano dal mezzo giorno , altri dal le- 


confiita: 


In ognilu 


ogo:lo {pa Q 


tio d’ vn 
giorno. na 
turale fi. 
diuide in 


34shore.e 


Cel. Rod.. 

209 è 
Aloxab. 

Alex.4+20 


uare» & altri dal tramontare del Sole , e perciò: 
è da fapere ,; che la differenza della fabrica loro 
non confifte in altro, che nel modo di diuidere 
quefto. cerchio 5 cioè nel luogo +. doue' fi hà da 
principiare è partirlo , auuenga che ini tutte le- 
foggie d'Horologi, fempre: vada diuifo-in. venti- 
quattro parti per le ventiquattro hore . Se: dun» 
ue {&avoleffe fare con l'hore, che moftrano quan- 
to è. che fia: leuato: il Sole ,, come: vfarono: già 
quelli di Babilonia ; fi. cominciarà dividerlo». dal 
punto P+ dell'Oriente 5 fe all'vfanza: degl’Oltra- 
montani, che contano. l’hore dalimezzo: giorno ;,. 


«e dalla mezza notte x da: vno delli due puati.r, & 


s, e fe dal tramontare del Sole. come noi altri 


Italiani, fi cominciarà dal punto. Qdell'Occiden= 
te 5. e fe anco: fi. vorrà: fabricarne: di quella:forte ,, 


che alcuni li hanno: chiamati con: l'hore Planeta» 
rie,& altri con. la voce Greca: xeepirag 3 cioÈ. 
temporali ,, 0: volgari ; e Tolomeo nell’Analem- 
ma: le nominò fempre antiche : fi. dividerà tanto: 
la: portione' PR Q., quanto la psQ in dodici parti 
l’vna.. Volendone dunque defcriuere vno: fecon- 
do il coftume d’Italia ,. diuidafi. il «predetto ‘cer- 
chio in ventiquattro parti vguali, cominciando ;; 
come fi è detto ,. dal punto Q_ dell'Occidente , e 
ciafcuna diuifioneffia. notatà:col fuo proprio nu-. 
Mero, pone punto Qil fegno della vigefî-. 
Waquarta 5 feguitando nella portione maggiore 
; 10 


ORIZONTALI. ‘ft 


ino alle noue , che caderanno nel dato effempio 
preffo al punto Q5e nella minore fino alle fedici , 
«che vengono vicine al medemo punto p. Pren- 
‘dlafi poi nella prima figura quanto è dal punto 
N alpunto o, cuero da Cc, a Li, che è l'ifteflo: (& 
in quefta feconda ) riportafinel diametro RS3 da Ty 
verfo R» in x , e verfo s, inv, peri qualix;Yy 
fiano fatte le +02, +.y 4 equidiftanti alla ro, e lo 
‘fpatio, che nella ‘prima figura, e fra li punti c Ny 
‘che è l’interuallo nel diametro dell’Orizonte dal 
centro del Mondo , e fin doue fi fega con eflo, 
quello del Tropico, fia pofto nella feconda dal 
punto Tinella ro, verfo P inve verlo Qin z, 
‘poi da tutti quelli dell’hore fegnate ‘nella circone 
ferenza , fiano tirate «due linee ., le prime ; che 
paffino per T3 e vadino a terminare in vna delle 
«ue alzyd3 Cioè quelle.della portione maggio- 
xe in vna , € L'altre nell'altra, per ‘sfuggire la 
«confufione xe le feconde , quelle ida i punti «della 
é «ai 


» 


LE 


Primoe 
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circonferenza RQs, per v, quelle di RPS per z, 
con auuertenza , che le medefime vadino è ter- 
minare nella medefima linea , tanto della portio- 
ne maggiore, quanto della minore ; notando tutti 
detti termini con gl'iftefli carratteri dell’hore, che 
fono fegnati quelli della circonferenza . diri 
© Sia fatto in vn'altro piano , vn mezzo cetchi 
eCé, il cui femidiametro 2 fia vguale alla cD, 
della prima I Bi | 
figura ; e fi 
come il cer- 
chio paffato 
ci rapprefen 
tò le portio- 
ni diurne de 


Tropici, co- AA) IN 
sìquefto fer- 5 n 42 8129 3 1015 
uirà per l'- | Dna 
hore diurne dell’Equinottiale , e per ciò diuide- 
raffi in dodici parti vguali , notando le 24. ab 
punto 6, e prolungata quella dal punto delle 18. 
per il centro # in: ,tantoche la » * venga ad ef- 
fere vguale alla c1.,della prima figura ; facciafi 
per x» la A x « equidiftante alla +0 ; e finalmente 
da i punti della circonferenza , fiano tirate linee 
rette:per il centro » ,‘infinche feghino la AL, 
e notate l’interfecationi con gl’ifteffi numeri, che 
{on quelli della circonferenza. Dic 
Preparate quefte cofe con quella maggior dili- 
genza che fia poffibile, l'hore &delcriueranno 
Sella maniera chefegues 00 


4 dii. Pa 


da È a 
> Sedie 
tac 3 - 


[A 
do, 
3 5 
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Efponganfi in vn piano due linee 7p, 5 T ad 
angoli retti fra loro nel punto v; vna delle qua- 
li 79, feruirà per la linea meridiana , e l’altra 
sT,pet l’Equinottiale, nella quale dal punto y» 
che èl’ifteffo che, chex della precedente figura, fi 
riportaranno tutti i punti dell’hore , che fono nel- 
la 143 e quanto nella prima figura, e dal punto 
o, al punto L, cuero nella feconda figura , e da 
Tr àv,ò da r; dz; facciafi che altretanto . dal 
punto y fiano lontani nelle meridiane i punti 7 ps 
Volendo -dunque fegnare i termini dell'hore de i 
Tropici, fia nella feconda figura prefo l’interual- 
lo,che è trà l'uno , e l’altro punto delle 2.3. del 


A | | 
meo: "VER De ti 

A pi Li ai gp ; NS N 
| I sai PA ANN , 


i Y. na n 
Ì | | , DE: GUISEIgi e È E 
i i È 4 4 
n i 1) = 3 fi “2 
ri Ko”) i è : 
Sia ; V 


Cancro, per effempio fegnate nella , v., doue fono 
l’hore doppo mezzo giorno , e traslatato da 7 ver- 
fo cine, peril punto o fatta la pa equidi- 
all'Equinottiale #73 € tanto lunga, quanto 


" Sodel XI 


- Tigenza ce ne farà certi il vedere paflare per 


e 
e fre Ma 


I 
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è l'interuallo ; che nella medefima feconda  figu- 
ra è fra il punto y, al punto di quelle 2 3. che 
pafforono per T , farà il punto: x ; quello del 
cermine delle 23. del Cancro .. che fi voleua tro- 
uare. Per l'altro della medema vigefimaterza. del 
Capricorno . Si prenderà nella x a ; done fono: 
l'hore dopo mezzo di del Verno ;.la diftanza che 
è fra ambe i punti fegnati 23. e fi trafportarà 
da p verfo 7 in ye fatta la +4 equidiftante al-. 
la ar, & vguale alla diftanza,. che è fra il punto 
x. e quello delle 23. che palforno: per r, fihaue- 
rà l’altro. termine per congiungerlo col primo: x. 
con vna linca retta la quale. farà l'horaria della” 
vigefimaterza » e paffarà. per il punto dellae 
medefima hora » che fi notò nella e T dell’Equi- 
nottiale:, effendo. la comune: fettione del cerchio 
horario,. e' del piano: nel quale fi. difegna l’Horo- 
logio... Con quetto ifteffò mezzo fi faranno tutte 
l'altre, le quali fino alle fedici in: quefto. noftro. 
Clima, hanno fempre tre punti , i due de i Tro- 
pici , e quelli dell’Equinottiale , le(15,14 3 € 13 
poi che ne hanno: due foli. ;. fi. tiraranno indeter- 
minate dalla parte che le manca il terzo 5 le-12, 
vanno equidiftanti alla linea dell’Equinottiale : le 
11, per diritto: al punto delle 23; di effa. Equinot- 
tiale , e cofi le 10:,, à quello delle 22 ; leg. alle 
215€ l'altre fe ci poteflero venire, fempre.a quei 
punti ». che fono diftanti da effe , per lo fpatio di 
dodici hore ;,come fi dimoftrerà .. i 

E fe bene d'hanere operato con acclm 
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punti tutte quelle linee horarie , che hanno l'vno, 
€ l’altrotermine s fe ne verrà nondimeno ancora in 
più chiara notitia, coltirare dal termine d'vn’hora 
d’vn Tropico , per quello d’vn'altra , nell'Equinot- 
tiale, vna line@iyetca, la quale fe fi farà operato 
bene paffarà per il termine d'vn'altra dell'altro 
Tropico, veramente lontana, come la prima da 
quello di mezzo ; come per effempio , fe dal ter- 
mine delle diciafette del Capricorno » per le ven- 
ti dell’Equinottiale tirata vna linea paffarà per le 
ventitre del Cancro lontana per tre hore dalle 
venti 5 come fono anco le diciafette , e cofi s'e- 
{perimentarat 


inno tutte l'altre de i paralleli vguali, 
& vgualmente lontane da quelle , che fi prendo- 
no nell’Equinottiale , che è il maffimo parallelo ; 
come fi raccoglie dalla conuerfa della terzadeci» 
ana del terzo de i sferici di Teodofio. °° 


_ ’ Reftaper compimento dell'Horologio , che fi i 
F PARE 40 allego 


è 


Lo A 
i da rea th 
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affegni il luogo doue fi hà da porre il Gnomone, 
che è quello ftile con Fombra del quale fi cono- 
fcono l'hore, che farà nel punto trouato nella 
RE,tanto lontano da R_, quanto nella prima fi- 
gura è lo fpatio frà li punti LM, e tanto lungo 
quanto fi ftabili lunga la cm. 

Ma perche forfe la quantità de i tanti punti 
nella meridiana + p , potrebbe generare qualche 
confufione, particolarmente ne I piccioli ; perciò 
riufcirà forfe vtile il fare per i punti 7 pe T lince 
equidiftanti alla 7 p, eT)e dalli punti 1. 2. 3-4. 
doue fi fegano infieme , trafportare ‘tanto dall’v- 
na parte, quanto dall'altra le fopradette mifure , 
che feruiranno ancora per fare le perpendicolari 
alla meridiana @p; con minor fatica ; anzi vicino 
alle due 1.2. e 3.4. fe ne potrebbono fare due 
altre , per fegnare nelle prime i punti dell'hore 
innanzi mezzo giorno ,e nelle feconde quelle do- 
po ; per minore intrigo . si 
| Si farebbe anco l’Rorologio con maggior faci- 
lità, fe dopo hauere notato nelle gi 12009 
4. tutti i punti, come fi è detto ; fi haueflero fe- 
enati in vna lifta di carta , da vna parte tutti i 
punti-dell’hore del Cancro, che ol feconda fi- 
gura fono nella ) d) cioè quelle fole;che pafforno 
peril punto: ye dall'altra quelle dell'a 8, del Ca- 
pricorno : e ponendo detta lifta fopra'i punti , che 
fi corrifpondono nelle linee 1.2. 3.4. con fare_s 
che il punto di mezzo ; che rifponde à x, & va. 
vada fempre per la 7 p3 venire fegnande vin cia» 

cuna 
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fcuna pofituta il termine della fua hora , o pri- 
ma 5 ò dopo mezzo giorno ch'ella fi fia : nel che 
s'auantaggia molto. 

©. Riufciranno fenza verun dubbio più chiare, & 
intelligibili ,i precetti dati in quefta regola , e quel- 
li che fi daranno di mano in mano nell’altre $ fe 
con le ragioni matematiche fi dimoftrerà dell’ori- 
gine, e fondamento loro ;e di doue fiano ftati de- 
dotti. — 


DIMOSTRATIONE. 
(A I 

R tanto cira pprefenti aBC;itcerchio 
I dell'Orizonte;ADE; quello del meridia- 
a» nose CDE; la portione diurna; per ef- 
a eleali fempio ; del Capricorno: fia nella fia 
circonferenza il punto F, doue fi fega con quella 
del cerchio horario della vigefimaterza ; e fotto al 


piano dell’Orizonte, equidiftante ad’cffo , ne fia ti- 


è 


rato vn'altro tanto lontano, quanto è l'altezza del . 


Gnomone, qual pongafi cffere op, il qual piano fi 


nomina dell’ Horologio , perche le lince Horarie,. 


che ve fi giano y fono le comuni fettioni d’ef- 
fo; edi quei cerchi, che, perche paffano peri ter- 
mini dell’Hore, fi chiamano Horarij: Tirifi per il 
punto F, eperilcentro del Mondo 0, la Fo x, fin- 
che incontri il piano dell’Horologio in x 3 Se inten- 
gleremo dunque Fo x, per il raggio Solare, farà il 
punto x, doue l'ombra del vertice del Gnomone 
OP, ftandoil Sole nel Tropico del Capricorno; nel- 


le ven- 


Piano del. 
l’Hotolog» 


Archi Ora 
rij e 
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fe ventitre hore, tocca il piano dell'Horologio; ciòè. 
farà il punto x,nell'Horologio quello della vigefima 


terza hora del Verno;fia dell’Orizonte,e del Tropico 


Ja comune fettione c E, del piano dell’ Horologioa 


ed’effo Tropico lag n &ilpuntoc, doùela comu- 
ne fettione del Meridiano ; e del Tropico, ciò è la 
Deck ; fegnila ce, & K; dowe prolungata fega 
da KING set 
Pongafi oltre a ciò GM , vguale è quella. parte. 
del Diametro dell’Orizonte, che è interpofta frà 


| il centro delMondo o, &il punto e; e dal punto F4 


2 sdell’rn- 
decimo è 


16. dell’. 
va@ecimo 


26 È 40 del 
Seltouo 


ai punti, & M; fianotiratele lince FMN, FGHy 
finche feghino la xnsinH,3 &N,0 |. 
Primieramente dico la x N, effere vguale alla 


perpendicolare, che del punto x, cade fopra la KN, 
cla HK;alla perpendicolare , che dal 


medemo pun= 
tox, cadefopra KL; congiunganfii punti AH &%» 
Perche dunque al piano dell'Orizonte ; e Parallelo 
quello dell’: | a 

Horologio 4. 
& il piano 

nel quale è 

il triangolo 

FHx,fegal'- 

vno » £l'al 

tro 5 faranno 

le loro co- | | ; 
muni fettioni co, & HK, fra loro equidiftanti "e 
perciò, comeuF alla FG; cofi farà Hx, 
c perche neltriangolo HN per l'iftefla‘cagione, le 


io) 


S Mo Hg 
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€&M, HN, fono equidiftanti 5 faràcome HF, 2F 6; 
cofì HN,a GM: dunque come Hx; àG0;, cofi fa- 
rà HNydGM:e connertendo ; e permutando in- 
fiemeco, GM, come HX y alla HN: mala GM, 
fièfatta vguale à co; c perciò la Hx ; farà vguale 
‘alla gn. Dico ancorala Hx ; effere perpendico- 
lare alla x N. Perche il Meridiano: AD 85 pafla per 
i poli dei Paralleli, perciòli diuide‘per mezzo , & 


ad’angoli retti : ma ilmedefimo Meridiano è retto: 


ancorà. all’Orizonte #8C.; poiche paffa peril Ze- 
nit, cheè'ilfuo Polo; dunque la c e A > comune 
fettione de i duc piani cDE è BE » chefono ret-- 
ti al piano del Meridiano ; farà perpendicolare al- 
l’ifeflo piano 4 D 85 per quefto l'Angolo EGOret- 
to s efifono dimofirate le ce, HN x effere equidi- 
ftanti ancorale CA Hx dunquele due linee EG, 
co, che fi toccano, effendo equidiftanti a due altre 
NH; HX; che purfi toccano , nefono nel. medemo 
piano 5 faranno gl Angoli che contengono EGO; 


baz 


ito del 
Quinto 


cirol, 4e 
del quin. 
to è 
160 del 
Quiato, 
141 dsl 
Quinto è 


15» del Pri! 
mo d: sig 
rici °' 


14ode sfe- 
ricì » 


19.del XIo- 


ro.del XIs- 


NHEX fraloro vguali; mal’angolorco, è retto è, 


dunque retto ancora farà l'angolo NH x. Inoltre, 
fia dal punto F, fatta la FE, perpendicolare alla 
DG ; quefta farà perpendicolare ancora al piano: 
del Meridiano , effendo il Meridiano retto a i pa- 
ralleli, ela DG, laloro comune fettione 5 onde la 
FQ_» verà ad'eflere equidiftante allecE» KN. Sia 


peri punt 2 & o; tirata la QoL ; finche feghi 


la xL,inLzlafegarà, perche xLyè la comune fet- 


tione del Meridiano, e del piano dell’Horologio ; 
€ la Quo; è nel piano di eflo Meridiano, poi con- 
So a giunto 


Dalla 286 
del DG 


10) del Xlo: 


4edel VI. 
150 e Pro 
4q.0€1 7 Io 


16.del Vo 


Fe del Vo 
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giunto i punti x, L. Dicola xL, cflere vouale al- 
la HK, e perpendicolare allakL. 

Perche cffendo lalinea FQ, parallelo alla x N3 
e gl'angoli al vertice e, vguali; faranno i due tri-. | 
angoli FcQ, HGK, equiangoli , e perciò , come 
FG, à.6Q, cofi HG, àGK , € permutando FG; & 
GH, come Q0, à GK, ecomponendo, HF3.à FG9 
come la Qx alla QG, e perche neltriangolo QLK; 
allabafe x; è parallela fa co, fi come la mede- 
fima ‘co, è parallela ancora alla bafe Hx , deltri- 


ss.delXI angolo FHX 5 farà Q_K , alla oG,come Kt, al 


33edei Pr. 


34.del Pro 


laco;ecomeHF, à FG, cofiHx; alla medefima 
co,dungue hauendo lex L, &Hx, alla co, wn'i- 
fteffa proportione faranno frà loro vguali, e fono 
anco parallele per effere ciafcuna d'efle parallela al- 
la medefima go: onde le HK, & L x, che le con- 
giungono faranno altrefi vguali e parallele, e la figu- 
ra HKLX, vn parallelogrammo ; e per quefto gl'- 
angoli oppoftiK HX, XLK fra log vguali: mal’ane 
, HX, è ftato dimoftrato retto, ciò è la xHei 
perpenpicolare alla N, dunque ancola xL, verà 
ad' effere perpendicolare alla KL: che fono quelle 
cofeche fi crano propofte voler dimoftrareo =“ 
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CONFRONTO DELLA REGOLA CON LA 
I DISMOSTRATIONE. 


I FONT 


la quinta , è lontano il punto c,dal centro o, farà 
il punto ? » il medefimo che il punto x, & effen- 
dlofi fatta la £ «) ; vguali all’interuallo , che nella 
feconda figura, efrà ambe i punti delle ventitre ho- 
re, cheè l'ifteffo, che nella quinta ; la HN) fas 
quale è vguale alla KL; eper il punto +, tiratala 
Pu, adangoli retti alla meridiana x +) ficome al- 
Ja meridiana KL, è lar x; poi fatta la +. , vgua- 
Je all’interuallo che nella ‘feconda figura ò dal pun 
to x, à quel punto delle ventitre hore nella XA 4 
che paffarono per. ; che nella quinta è K H , la 
quale è vguale alla 1X; perciò il punto +, faràil 
medefimo che il punto x ; della detta quinta figu-. 
ra cio è quello delle ventitre hore del Capricorno, 
che è quello che fi defideraua che foffe conofciuto, 


Perche poi > MA delle dodici hore vada egui- 
distante a quella dell’ Equinottiale, e quelle delle 
vndici, dieci, © noue per diritto à i punti delle 
ventitre, ventidue, è ventuna nell’ Equinottiale, 
Si dimostrarà facilmente preceduto che sia questo 
Crue ie «SSBRR ; 


LEM- 


7 pi | -% 


Se nella sfera due cerchi maggiori toc- 
caranno in punti oppofti vno dei i paral- 
Jeli , {i fegaranno Ni loro nella circonfe- 
renza del faflimo parallelo. I | 


Lana Occhino li due cerchi maggiori A=cD 
Red K  EBFD)ilparallelo AGE, neipuntiop- 
4 x pofti a3& E, e filoro fifeghino in 5 
Bf My i & D, Dicoipunti 8D, effere nella cite. 
conferenza del maffimo parallelo A n i PRI, 
Defcriuafi per il polo L, de i paralleli , eper il 
20. del? punto A, il cetchio maggiore AFCE, ilquale pere 
«de i sferici AGR Pan ., ar RS 
deisfero Che diuide per mezzo il cerchio AGA; paflarà an 
is«del PE co per fl punto E, € paffando per il polo del cere 
"Theo. Chio AG E, paffarà anco peril punto E; e paffando 
s«delfeco peril polo del cerchio AGE5 € per i contatti A E 3. 
15% paffardeeriandio per‘ poli dei cerchi a rcD>82 DE, 
iskir® è perciòi piani di quefti due cerchi faranno retti al 
cerchio ar cre confeguentemente perpendiccila». 
re al piano d’effo , las D, comune fettione Toro , la 
cre delpr. Quale cadenel.centro Ka purche.i eerchi. maggiori 
de sie. fi fegano per MEZZO » dunque nella.,s xD ,.c ne î. 
punti8D, che fono nell a fuperficie della «sfera > fa- 
3) ele ranno ip oli del cerchio AFCE ; € percio le lince 
rette daipunti 8, D al punto L;faranno.vguali, e. 
ciafcuna di effe il lato del quadrato inféritto ‘nel cer- 
chio maggiore: màL, è polo dei paralleli, dun- 


“que 
fi 


IMORIZONTAER: ay 


que il maffimo 
parallelo paffa 
rà pers; & D, 
chee'quello che 
bifognarà dimo 
ftrare .. 

Hor perche 
negl' Horologi 
all’ Italianas,,. 
l'hore fi:nume- 
rano dall’occa=: 
fo del Sole , il i 
cerchio dell’ Orizonte. 3 e 1’ Horario ‘della vigefi= 
maquarta vengono ad’ effere tute'vno ; mà PHo- 
rario della duodecima tocca il maffimo delli fem 
pie apparenti im:vn punto oppofto è quello , che 
lo tocca l'horario della vigefima quarta; durique fi fe 
garanno infiemenella circonferenza del maffimo pa 
rallelo ;: e perciò.la commune fettione dell’horario: 
della duodicefima con l’orizonte , farà vna fleffili- 
nea, che quella dell’orizonte, con l'equinottiale,che 
C il maffimo parallelo , alla quale , per l’equidiftanza 
dei due piani dell’orizonte e dell’horologio , fono 
equidiftanti la ecmmune fettione di detto piano del- 
l'horologiosedell'equinottialeche è la linca equinot 
tiale, e quella del medefimo piano, edell’hotario 
della duodicefima , che èla linea delle dodici hore ,, 
e perciò fono anco frà loro equidiftanti . | 

E cofi perche l’horario della visefimaterzase quel 
lo dell'vndecima toccano in punti oppofti ilmaffimo 

n eci gr 


è 


Lemmas: 
antecedo. 


16.del XI. 


9edel XI 


Lemnmias 
antecede». 


a 


i HOROLOGI PIANI 


apparente, vengono à fegarfi infieme nella circonfe® 
renza dell’equinotriale ; mala commune fettione del 
cerchio horario delle ventitre nel piano dell’horo- 
logio , taglia la linea dell'equinottiale in vn punto; 
nel quale la taglia ancora per l'ifteffa ragione l'hora- 
rio dell'vndecima, e perciò quetta farà per diritto è 
detto punto della vigefima terza dell’equinottiale__e 
nell’Lorologio come fiè detto 5 e cofi quella delle 
dicce, per diritto al punto dell&ventidue s le noneà 
quello delle ventuna, e l'altre conl’ifteffo ordine il- 
che fiera propofto voler dimoftrare . 


Scolio. | 


A Molta vicinanza delle none dieci, & vndie 
ci hore, nella portione del cancro ; delle fedi- 
ci, c diciafette del Capricorno ; e delle ventitre__93 
e ventidue dell’vna, e l’altra, alla linea v T z; del cer- 
chio del Tropico ; nella feconda figura, e benfpeflo 
cagione che malamente , da chi non è più che tanto 
effercitato in geometria,fi facciano paffar bene perli 
punti v, T; Z , le linee che econo dallefudette hore e 
malamente ancora fi diftinguano i punti oue detteli= 
nee fifegano conle. @, - £: al primo fi potrà foccor- 
rere col d:fegnare nella vz, prolungata portioni fi- 
mili, & vgualià quelle del Tropico ; ma oppofta- 
temente pofte nifpetto al punto per lo quale deuono 
paffare le linee , è nella circonferenza di effe fegnar- 
fi con gl'itefli interualli i punti dell'hore con thefi 
} ! haueran= 
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haueranno per ciafcuna hora tre punti, che n'afficu- 
“reranno molto bene da ogni pericolo d’ error&_» 
lequali portioni fi defcriueranno aflai facilmente col 
tirare prima dal centro del cerchio al punto, per lo 
Gulch vuole che paffino le linee, vnalinea retta, 
per effempio al punto v, dalcentro a, la AvB,&àd 


quefta fatta poi vguale la vB; fe colcentro 8, fi di- 
o | fegnarà vn cer 


LA ‘’ chio cDE, v- 

| guale à quello 
d'effo Tropi- 
co; la portio- 
ne CDE, farà 
vguale, e fimi- 


le alla portio- 
nc GFH, € la 


Innoltre, fe alla circonferenza HL, fi farà vguale la 
circonferenza E D, &ipuntiDL, ficongiungeranno 
colpunto v,laDvL, do vna linea retta. Congiun- 
ganfi per la dimoftratione i punti AG, AH, BC, 
BE, Cdalcentro 8, fia fatta cadere la 8 M , perpen- 
dicolare alla ce, fi comealla Hc, è la AT. Per- 
che dunque i due angoliaTtv, AvT; del triangolo 
aTv,fonovguali alli duegMv, BVM, del triano- 
golosvM;& illatoav,allato vs 3 faranno gl'al- 


tri lati AT,TV,vguali a gl’altri lati BM, &MV;@° 


perchei cerchi fono frà loro vguali, e perciò anco 

. leec, &H6, vguali, e cofi parimente gl'angoli 
23C, HA6G, mafonoa i centri A)8, dunqueles 
vd | portioni 


EF GsallackH_ 


26 del Pro 


14. del3z, 
so delPt. 


26.del'IITo, 


2:5,del III, 
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portioni. EF C,:GKH,.fopra lequali confiftono fa- 
ranno frà loro fimili, &vguali  ecofi ancora deri-'| 
manenti. EKC, GFH,.Oltre a ciò, perche la EM, 

è vguale alla rHy cla Tv allavm ; farà la E Vi 


 vguale alla vHs.& è laeD; vouale alla HL, per 


29.del IIl.: 


clsere vguali le circonferenze E Di; HL » e coli per 


. l'vgualità delle circonferenze DEC, LEG ,.vguali 


ze.del' III: 


40,del Io, 


14. dell. 
3:30.del Io 


gl'angoli DEv ,,LHv, fopra Icquali fi fermano + 

dunque la bafe Dv, del triangolo. D E Vv, {: aràv9ua-. 

le alla bafe Lv ,, del triangolo LHV >. e: l'angolo 
5 5 


EVD», all'angolo Hvt ,. aquali aggiunto l'ango-- 


lo. L.ve,comuneli dueLve, LVH, faranno. vi. 
-e n e. N ° La) 
guali alli due Div E, EvL,. ciò è a- due retti (ala 


‘“D.VIL: dunque. farà vna linca.retta ,. che è quello 


che fi voleua. dimoftrare .. 
ALL AL TRO: SERVIRA” QVESTO?, 
RAS 
Date due linee: rette: non parallele tro-- 
uare il punto.oue: fi fegano i 


Sag Tanole lince: date ar, cDefihabbiatro» 
NS. vare il puntosoue fifegano infieme ò fife- 


so 
5 
te 
7 
D'O) 
Li 
3 


et garcbbono. fe fulliro prolungateda vn_s 
qual fi fia punto 4, prefo nellaa 8, à vn qualfi fia al- 


tro Cs.della cD, fia tirata la AC; laquale fcende 
Rangolo maggiore ; fe dunque l'angolo EAC» farà 
cip METO ; vguale. 
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‘vguiale all'angolo E:CA, la li- 
nea dal punto F;, che diuide la” 
AC,per mezzo ,ad'angoliret- 
ti foura effa ; paffarà etiandio 
per il punto E, del fegamento 
delle A 3, CDiciò è perilverti . 
ce del triangolo equiuoce AE C) 
Mà fe non faranno vguali con- 
ftituifcafi nella AB, enel pun- 
to dell angolo maggiore per 
effempio 4 l'angolo EAG i ila Le 

vguale all'angolo EcA» € l'efceffo caG;fia diuifio 
per mezzo conla AH: faràiltriangolo AE H; equi- 
crure ; effendo l'angolo efteriore AHE, del trian- 
golo acH,vguale alli due interiori oppofti ACH, 
ciò è EAG> & CAH, al quale e vguale GAH; da- 
quali fi componel'angolo EAH; onde la perpendi- 
colare , alla A H; dal punto che la diuide per mez- 
zo paffarà parimente per quello della loro interfe- 
catione . F. 


ALTRAMENTE.  . 


pe ey Jrinfi frale A, cD, due linee fra loro 
Lexi È î, equidiftanti , lequali fegano l'vna, e l’al- 
YI A tradiefle, fe quefte foftendono l’ango- 


e lomaggiorecomele AD; 8C; faranno 


MESE 
equiangoli i duc triangoli AED.3 BEC, € perciò 


23.delI. 


ge dell. 


16% del Io 


perla con. 
ftrettione, 


comeaD, a ec,cofi AF, alla eryfe dunque prefo ,, at vi: 


nella aD, con qual fi voglia punto H; fi f £ì chela 


2 propor- 


* >) 
- 


LI 
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proportione della DA' ; alla aH3 fia la medefima 
che quella di é8 alla Be;farà » | °° | 
AH5allagg,come AF; allar 8; Ir are 

onde la linea retta,che congiua Ri met 

ge IPA GH, neceffatiamente 77 


ù 


Xo ‘del VI. 


14.dcel V. 


paflarà per il punto EL'concio- ef E | 
fiacofache fe palsaflepetaltro (© | {\g°° 


diuerfo da quelto ; perreflem- PL ci aio 
jo;tra E) & >, neféguitehi « IT SR 
be che vna grandezza maga #7 la 
giore di AE, ad’ vn*altfa!mi © | \/5 
more di ‘EB haucfle l'iftefta) + 
proportione che: ha a'tsalla pai 0 © | 
Ma fefoggiacefleroa gl’angoli minori , come lè 
XL, MN prolunganfi tanto, che le xo, & MP} 
fiano equemolteplici delle xL, MN; € fa linea ché 
congiungei punti 0), P, paffatà per l'iftefsa ragione 
peril punto E, che è quello che defiderana fare. 


8» del Vo 


DEL RINVENIRE LA GRANDEZZA © 
DEL GNOMONE, 
° IL svo SIto, 


VET 4 QVALE LATO SIA FABRICATO 
L'HoRotocto. 84 


Suecedendo ben spesso che negl’ Horolugi già di- 
segnati, 0 n0nv'e motato sl luogo doue dee porsi il 
Comore , è quanto habbia ad'essere lungo, è che 
monsi Sappia per qual clima sia stato fabricato:, 

(ogie) sit perciò 
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perciò n0n sarà forfe inutile il mostrare comes 

due di queste si facciano notes conla notitia della 
Terza + briga, 
2g Efcrinafi nella linea dell’equinottiale yvn mezzo 


4 } cerchio 8 c D, cheil fuo diametro Bc, contene 
; ga lo fpatio , che è dal punto delle diciotto, 


'& vue s’interfeca con la meridiana, fino a quel- 


lo delle ventuna, ò delle quindici, 
ciò èé lo fpatio di tre hore- fe fa- 
rà noto il punto A, douevà il Gno- 
mone, addattafi dal punto 8, in effo 
‘lasp, vguale allaBA, econgiun- 
to ipunti Ds C,la pc; farà las 
longhezza del Gnomone ; e l’an- 
golo B CD ; quello della lattitudi. 
ne del paefe, per lo quale l’Horo- 
logio è ftato fabricato. 


— DIMOSTRATIONE.. 


‘Ntendafi il cerchio ADCE, effere quel- 
lo dell’ Orizonte, ABC, il Meridiano, 
€ DEF, l'equinottiale ; e del piano del- 
l'Horologio , e dell’equinottiale la coni 


né 
w 
f 


è? ” 
» : S/) 3 
\ ri. È 


mune fettione No, e d’effo piano ; e del Meridia- 


no la HK, fopra laquale dalcentro del Mondo 6, 
cada la e H, perpendicolare . Perche dunque i 
cerchi maggiori ADCE , FDE, fi fegano per mez- 
zo inpbe,&ilMeridiano ABc, pafsa peri poli 
dell’vno, e l’altro di loro ciò è peril punto verti- 


«ale ò fla Zenit; e peripoli delMondo ; dividerà. 
4 C 


3 


fi del IVo 


rro del fo 
del Sfeslei 


-. le portioni dei loro. fegamenti per mezzo ,, & 
FA go ad'angoli retti. 5. onde:le portioni DE,& FE , fa- 
ranno: frà loro. vguali ,, e ciafcuna la quarta parte 
del cerchio equinottiale , e la DG, comune fettio» 
qu dex, NÉ di detti: due: cerchii jin Riot it 
perpendicolare al piano: tti 
ABC,.€ perciò. l'angolo 
DEF » retto. . Diuidafi 
la circonferenza DE, per 
mezzo in L, e fiano da 
ipunti F, L) pe 1} Celleno: 9, are 
tro G, tirate due lince, finche giimghino a fegare 
la no, caderà la FcH, nella BK, perche è ins 
amendue: i piani ABC, DEF, &il punto o, nel 
piano. dell’Horologio , farà quello: della terz’hota 
equinottiale ,, clsendo DL, la quarta parte del fe- 
micerchio. DFE ,. che ne contiene dodici : Hor 
pato la circonferenza DI, è vguale alla circon- 
crenza LF, fard ancora l'angolo DGL) vguale al- 
l'angolo FGL 3 & ogn'vno di foro mezzo retto è 
dI ma.all’angolo F6L,éyvgualel'angolor Go sal ver- 
| tuce,dcall'angoloDet, l'angologok, per l’equi- 
s. del rn, diftanza dellelinee DE, Ko 5 dimque il triangolo. 
GOK,. farà equicrure, è perciò. il-lato GK, vguale 
allato K0,.e perche il triangolo GHxK; è rettango- 
lo ,.fe fatta diametro ; l’ipotenufa 6 x » fi defériue- 
rà vn.mezzo. cerchio ,. nel piano del detto trian- 
golo GHK ,.lafua circonferenza pafserà per il pun- 
toH; e delle duelinee che in efso contengono l’an- 
golo retto @Hx,vna' cH) èlalunghezza del Gno:. 
‘mone x 


ab.del'ITa 


$50. d 


mone, el'altra quantoiè dalfuo piede, al punto 
K, douelcon l’equinottiale No, fi fega la meridia 
‘na HK,.il chefi hauerà da dimoftrare, 


« RISCONTRO DELLA REGOLA CON. 
LA DIMOSTRATIONE. 


sa" Erchenella prima figura fù fatto il mez- 
24 P) }# zo cerchio BDC, nella 8 c, la quale è 
@ 9 la medefima, che la gr 0,-di queta fe- 
XS. conda, èla 0, fi è dimoftrata vgua- 
le alla cK » e dal fuo eftremo 8 + che il punto x, 
addattato in eflola 8D, vguale alla 8 4; che èl'in- 
teruallo frà il piede del Gnomone all'interfeca- 
tione della meridiana con l’equinottiale, fi come 
è la ug: Valtra Dc, verrà ad’ effere lei ancora la 
medefima che cH, ciò è lalunghezza del Gnomo- 
ne , e l'angolo 8cD , vguale all'angolo xcH, al 
quale è vguale l'angolo 8.GF, dell’ inclinatione de 
i due piani DFE > dell’equinottiales e del cerchio 
verticale che paffa per i punti DBE > effendo cia- 
fcuna delle FG, GB, perpendicolare alla DEE) co- 
mune fettione loro : onde dal numero. della me- 
tà dei gradi contenuti dalla circonferenza BD » ò 
da quelli di tutta la AD, effendo all’angoloncD, 
vguale l'angolo ABD , contenuto dalla AB; che 


® 


10 del IV 


tse!del Pro 


Diff. 6sdel . 


XI. 


18, e 19% 


del XI 


20.del Il 
vlt.del Ill 


23edel II 


tocca il cerchio, e dalla 8D, chelo fega, fihaue- 


rà noto quanta fiala latittudine , ò altezza del Po- 
lo, del luogo per loquale I’ Horologio è ftato fa- 


bricato . 


ie 
N 
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È COROLLARIO: 

Dal che fi fcorge come data vna qual 
fi fia delle tre predette cole, l'altre due 
eleterdnten diro I 

Scolio. 


Mezzi: Ome poi fi poffano conofcere tutte trè 
I quefte medefime cofe ; ancorche tutte 


wi? tròfofieto ignote ; l’habbiamo infegna- 
to in vn'altro libro de gl’ Horologi nelle fuperfî- 
cie piane; che è alla ftampa; feruendofi del pun- 
to A, doue l’horaria del- di 
la duodecima prolunga» 
ta fega la Meridiana_s, 
per centro d’vna circon= 
ferenza, laquale paffi per 
B » che è, doue la Meri- 
diana s'interfeca con_y 
l'equinottiale , ‘è queto | Yi e 
unto 8,percentro d’vn'altra fatta con l’interual- 
lo BD,cheèfino alla decimaquinta, ò vigefimapri- 
ma hora dell'equinottiale , e dal punto della loro if 
cerfecatione e fatta Ta CE) perpendicolare alla 484 
fu dimoftrato quefta effere la lunghezza del Gnomo 
ne,il punto E, done va pofto, e la circonferenza D Ga 
quella della lattitudine del Paefe per la quale l'Ho- 
rologio è ftato fabricato. © © | 
Mae» e a, Lor pe e TA 


TAVOLA 


Delle declinationi del Zodiaco dall' Equinote, 
| Pofta la mafs. Gr. 23. 30. 


O (6) 
3 | o 
è 2 to) 
3 I 
4 I 
$ 2 
-6 t 2 
ALE 
3 | 3 
scsnzzane | sa 
9 3 
ro 3 
LI: {:4:: 
Ea | 
12 4 ° 
13.1 S:: 
4|S: 
15 $ 
16 | 6 
171 6 
13 | 7 
19|7 
ZO 
3Liludi i 
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010 749, 
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28 } 10: 4 
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30.| Il: 
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VERTICALI: 
PRO EMI O. 


ages) Viti gl'Horologi che fi fabri 

lì canonei piani perpendico- 
Jari all'Orizonte, hanno a- 
quiftato il nome di Vertica- 
li ;percagione , che fe con 
l’imaginatione s° intendef- 
fero prodotti , paffarebbo- 
no per il Zenit ; il quale è 
Polo dell’Orizonte , per 


A 


hi, che fi chiamano Verti- 


VERTICALI sr 


«agionarebbe molto errorese la totale perdita di fa- 


tica, etempo, che vis 'impiegafse , fe prima d'ogn- 


altra cofa ,non fi faceffé ogni poflibile dilicenza per 


‘auere perfetta cognitione di quel punto dell’ Ori- 


Zonte , verfo ilquale guarda, &ha rivolto. l’afpetto: 
quel piano , doue l’Horologio fi defcriue perche ef- 
fendo da detto piano fegati i cerchi horari, le comu- 


ni fettioni loro,e che fonole lince delle hore ; fireb- 


bono d'altra forma , diuerfa da quelle ; che s'hanno» - 


da moftrare l’hore giufte : perloche fono fati troua- 
ti molti ftrumenti ingegnofi e particolarmente__g 


quello che volgarmente fi chiama Bufsola ;, vuero: 


Declinatorio,. mà come che tutti fi feruono della ca 
lamita ; cofi tutti mal ficuri, che Fopetationi tiefchi- 


no buone, & vere ; si perle tante cofe che v'hanno: 
aconcorrere per eflere di tutta perfettione ;. come’ 


per letante che poffono impedire alla calamitala_o 


poflanza di dirizzare quell’ago con facilitàverfo Set: 


tentrione sonde per'cuitare quefti pericoli, fi propo- 


neranno alcuni modi co i quali fi confeguirà. con più: 


ficurezza quanto fi defidera .. 

Si procurerà prima d'ogn'altra cofa, chela finpet- 
ficie deftinata per] ‘Horologio:, fia bene Appianata 5 
e perpendicolare all’Orizonte, poi s'offeruaràil'tem 


po; che il Sole fi ritroua: cffere nell’ ifteffo piano ; il- 


che fi conofce beniffimo, appoggiandofi qualche co- 
fa;& attendereche quellafia tutra illuminata, &il 
imuro ancora tutto: ombrofo : cfferuando nelimede- 
fimo initante l'altezza del Sole, con qualche firni-- 
“mento , e notando il giorno , accio fi poffa fapere__» 
DErE quanto: 


Primo mo» 
do è. 
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quanto dall’Equinottiale fi fcoftaua il parallelo, nel 
quale fitrouaua efsere il Sole. Ciò fatto: Defcriuafi 
in vn piano il cerchio ABCD;1cUi diametri A C, BD; 
fi feghino ad’angoli retti nelcentro E, e fia intefa la 
ac, per la comune fettione del Meridiano, e dell'- 
Orizonte, AF, quanto fopra detto Orizonte s’ele- 
ual’Equinottiale , cla FE; la comune fettione fua 
col Meridiano , poiinueftigato il luogo del Sole ; fia 
colimezzo della tauola antecedente. fatto il diame- 
tro cH; del fuo Parallelo, &in efso il mezzo cer- 
chio.gn Hs &annouerati dal punto A, nella circon- 
ferenza AB, igradi AK dell'altezza che fiofseruò 
> del Sole, fia per x, tirata la KM, parallela all’ Ori- 
zonte AC » la quale feghi il diametro cH3in M; eda 
quefto punto fatte due perpendicolari m p,, alla A C4 
& MN; allac.H, quefta feghi la circonferenza 6 N H, 
in N; fe dunque inrende- 
remoilcerchio ABC. non 
più per quello del Meri- 
diano , ma per 1 Orizon- 
te: e la Ac , perla linca 
Meridiana ; il punto A, ver 
fo doue fono inchinatii 
Paralleli,farà quello d'Au- 
{tro , E il Settentrione:; D, 
l'Oriente; & 3, il punto LU 

dell’ Occafa : perciò fe quando fù offeruato eflere il 
Sole nell'itelto ‘piano del muro , fù inanzi mezzo 
giorno ; facciafila linca o P, verfo leuante, vguale 
alla MN; ò,fedopo, dall'altra parte la 0 x siae 
4 hora 
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‘orainanzi , e per il punto, c per il centro Es tl 
ratalarey . Quefta dico efferela linea che ne rap- 
refenta la fettione del muro con l Orizonte > € 
anizola AED, quello dell’inclinatione fua col pia- 
no del Meridiano ; ela perpendicolare dal centro 
four’ effa per diritto: al punto dell’afpetto di detto 
inuro : ma fefia ò dalla parte verfo F; 6Uero verfo: 
.H; ce lo farà conbfeere, il confiderare ; fe il muro 
«prima dell’ offeruatione era tutto illuminato y€ pot 
“diuenne ombrofo ; ò pure fe prima era ombrofo , c 
poi s'illuminò : che parlando. con termini più acco- 
-îmodati : intefo il piano delimuro come Orizonte , 
fe il Sole peruenne in quel piano. nafcendo s ò pure 
-tfàmontando effo Otizonte ; fe fit nafcendo ! effen- 
«do il punto D, quello dell’ Orienteginonè dubbio 
«che il muro non fia rivolto verfo F 3 perche parten- 
+ dofi il Sole dall’ Oriente p, nen hà potuto illumi- 
narequel piano ,fenon_s . | 
dopo che hà paffato il pun. 
to P, rimonta). | 
do;farà ftato riuolto verfo x 
Hsperche nafcendo il So- , 
le dalla parte di D , quel . 
piano Py; è ftato fempre 
— Illuminato finche il Sole 
non è trafcorfo oltre alpîi 
to pslequalicofeènecel 
fario confiderarlecon molta diligenza per accerta- 
re bene l’afpetto ,e da qual parte fi hauerà da» 
fare vna certa linea, che rapprefenti il Gnomo-, 
ne 
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ne dell’Horologio murale 3 come fi vedrà nella 
regola .. , 


DIMOSTRATIONE. 


o 


“ai. Vefte cofe feno per lor fteffe 
«&) affaichiare,nc pare che habbia 
no bifogno di maggiore aui- 
denza; tuttauia acciò None 
\ trapafli parte alcuna fenza cfe 
go» SP fere dimoftrata . Sia il cerchio 
ge IS Meridiano*a FC, quello dell'- 
Orizonte A8cD, la comune fettione del Meridia- 
‘-no,e dell'Equinottiale FE; la declinatione del Pa- 
rallelo di quel giorno FG sa € la fua circonferenza 
HNG; fial’altezza del Sole nell'inftante dell’offcr- 
‘uatione AK, e dal pun- | O 
to K,lakM, parallela - 
alla AC, e nel piano | 
HNG, la MN , perpen- NAST 
dicolare alla 6 Q_s & LIA 
Mo, alla Aac,e final- N 4 SAI 
mente per le due NM, STAB 
Mo;intefo vn pianoil- © | A 
quale faccia con l’Orizonte la fettione op . Per- 
che dunque GN H, è vno dei Paralleli, farà retto 
dele al Meridiano AFC ; poi che paffa per i fuoi Poli 
che fono quelli del Mondo, & effendo in vno del 
si aati, li due piani retti l'vno all’altro, ftato prefo vn pun- 
di Sicricie 10 N, € da elfo fattala NM; perpendicolare: all’al- 
tro 
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tro piano.AFC del. Meridiano , nel quale è las 
M0; perciò l'angolo nMo farà retto s € per l’i- 


ftefla cagione retto;ancora: l'angolo M'opsie per- 


«che frà le. due, M.N,:po »icadellai Mo, e fà gFan- 


colare: 


38. dell’. 
vadecime' 


2%. del Pr. 


; 15 »del Xiao: 


- 330 del Prose 


8. del XIo 


Secondo 


L Hor ologio afia piang; »&. eflattanaente perpendi» modo +. 
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colate all’Orizonte, poffono nondimeno le parti 
circonftanti effere gobbofe , ò che che fia altra cofa 
Icui il potere fare detta offeruatione nel modo che 
fi richiede : la onde fe il Gnomone per l' Horolo- 
gio Verticale, farà ftato fitto nel muro , fi noterà 
vn punto dell'ombra fua in qual fi fia tempo > € 
nell’ iftefso inftante l'altezza del Sole, & il luoge 
ue fi troua ; poi c 
fatta vna linea_s fi 
perpendicolarc_s 
all Orizonte,la_e 
cel pafli per il 
etto punto . 
Quefta farà la 
comune  fettione 
del muro , e del 
cerchio difcenfiuo 
nel quale all'hora 
era il Sole, del 
quale inueftigato col modo antecedente l'afpetto, 
e nella linea d' efso fatto vn'angolo vguale è quel- 
lo che fàil muro col detto piano, fi hauerà confe- 
guito quello che fi cercaua fapere . Sia per mag- 
giore efpreffione, A il muro, BC il Gnomoney 
& il punto dell'ombra D, la DE perpendicolare 3 
ela EB parallela all’ Orizonte; fia del piano CDE, 
il punto.o l’afpetto , e la FcN la fettione di 
detto piano con l’Orizonte, la quale fe l'ofserua- 
tione fù auanti mezzo giorno > caderà nel femi- 
cerchio Orientale xFH> onde fatto nel centro G, 
IRA SERI VETO l'angolo 
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l'angolo FGL, vguale all'angolo 8 E cy dell’inclina- 
tione del muro col piano cDE, lalinea LGPr farà 
quella che fi cercaua : mà per non prendere eribre 
‘nel fare detto angolo alla deftra, ò finiftradi FGN;y 
| fihauerà datenere quefta regola ; fe il Sole fù pri- 
ima nel piano del muro , che nel piano cED, farlo 
dalla parte verfo Scttentrione, ciò è aggiungerlo al- 
l'angolo FG H; fatto dalla Meridiana Kt , e dalla 
F6N;€efe fù al contrario, ciò è prima incED, fce- 


imarlo , facendolo verfo Auftro : Mà fe l'offeruatio- 


ne fù dopò il mezzo giorno, fi douerà procedere 
contrariamente, col fcemarlo nel primo cafo ) & 
aggiungerlo nell'altro ; ilche dalle cofe dette di fo- 


pra » e dalla, figura fteffa può effere molto ben_, 
chiaro . | 


COROLLARIO: 


Dal che fi racoglie , come in qual fi 
voglia tempo , & hora ( pur che luca il 
Sole ) fi può difegnare in piano all’ Ori- 
zonte la linea Meridiana. I 


a tì, 3 A 
de ANA 
Si REG er 

ia 7 we 
E 3 2 CI 
oe ® 
7 ta % 


È poi nel muro non farà flato pofto, c 

fermato il Gnomone; facciafi d’ hauer- 

ne vno in vna tauoletta è altra cofas 

ben piana; & accoftato vno defi lati 

al muro ; tenendo però detto piano equidiftante 

all Orizonte ; notafi l'angolo che fà l'ombra col 
| 0; 


lato. 


Te:zo me 


GO è 


Quarta 


sodo. 


Quinte 


medo*» 
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lato che s'appoggiò, e nel refto operando come fo- 
pra,s' haueràl’intento. | 

Chi di due regoli. quadrati, vguali, &accomo- 
dati infieme come fono ordinariamente la fquadra 
Zoppa ,& altri ftrumenti fimili: ne accoftarà vno 
al muro, e tanto girerà l’altro», fin che l'ombra fuas 
fi faccia perpendicolare ,-e lo ftrumento fia equi: 
diftante all’ Orizonte ;.fi hauerà:in vn tempo mc- 
defimo l'angolo dell’ inclinatione del muro ; e del 
cerchio Difcenfiuo , oue fi troua il Sole , che__s 
è quello che fanno detti regoli infieme; e l’ango- 
lo dell'altezza del Sole, che è quello che fà il la: 
toy che s'appogiò con la linca virata dal fuo eftre- 
mo. al: punto eftremo dell'ombra ,.cffendo quetto 
per l'vgualità de i regoli, e per gl’ angoli retti, chie 
ciafcuno di loro fà conl’ombra, la quale è lato co- 
mune ai due triangeli ; vguale all'angolo che fà 
l’altro regolo col raggio del Sole che paffa per il 
fuo: eftremo , ciò è quello della fua altezza fopras 
l’Orizonte . 


: Sc finalmente fi noterà nella fuperficie del mu- 


ro.il punto eftremo dell'ombra , fattà da vn Gno- 
mone, pofto ad'angoli-retti in effo, all’ hora, che 
con qualche mezzo fapremo di certo trouarfi il 
Sole nel mezzo giorno ; fi hauerà I’ afpetto fuo: 
con molta maggiore facilità : Impercioche , pofto- 
che fia E il punto eftremo dell'ombra c E, fatta 
dal Gnomone c D ,. nel muro AE , fia tirata das 
effo la e F, perpendicolare all’Orizonte cr, &in 
vu altro piano. fatto vn triangolo penso G H Ky 
imile 
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fimile altriangoloc D F, 
con vn lato e H d'intor- 
no all'angolo retto, che 
rifponda ‘alla lunghezza 
Gnomonec D, e l'al 
‘tro GK, all'interuallo che 
è fràil fuo piede c, &il 
punto F , della perpendi-, È 
colare E F faràlaH£, la 
medefima chela DE; eiò èla fettione del Meridia- 
no, e dell’ Orizonte, la quale fà conla fettione__s 
del muro GK, l'angolo cKkH, vguale all’ angolo 
EFD: onde dalla quantità de gradi, che quefto con- 
tiene fi verrà in cognitione di quanto quel punto 
che guarda ad'angoli retti la faccia del muro s fl 
slontana da quello del mezzo giorno, che è quel- 
lo che fi cercaua fapere ; auertendo di far- 
lo da mezzo giorno verfo Leuante, fe 
| la perpendicolare era à man de- 
‘tra del Gnomone , Ò vere 


ftra 9 
‘e finira è come fe haueffimo 
appoggiata la ‘fchiena 
al muro . 


.D 2. FABRI- 
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“FABRICA DELL'HOROLOGIO.. 


We Reparato dunque vn ben fatto Horolo- 
2. gio Orizontale, & inueftigato l’ afpetto 
NA diquella fuperficie, fu laquale fi ha da fa- 
ESA rcil Verticale. Sia fatto nel punto asche 
è il fito del Gnomonedell'Orizontale, e dalla parte 
opportuna.l'an- Pei so 
golo Ac, vgua 
feà quello, che — Ni hp 
conla Meridia-TTT<XX 
ma fà la RS I 
dell’ Afpetto : - Chi 
Poi nella A C 4 
dalla parte op- 23 
pofta all'afpet- 
to prefo vn pun 
to C,tanto lon- 
tano dal punto A ; quanto fi vuole lungo il Gno- 
mone del Verticale, e da efso la DcG, perpendi- 
colare alla ac, che firapprefentarà la fettioneus 
del piano del muro, e dell’ Orizonte : che perciò. 
fi chiamarà per l’ auenire , la linca della fettione 
poi per il punto A ; fattane vn’ altra, che le fiao 
equidiftante ; in effa fi farà la AE, vguale al Gno- 
- mone dell’Orizontale , alla deftra , ò alla finiftra 
di A, che non inporta ; ò da ambe le parti, acciò: 
le linee tirate da E , per i punti dell’hore poffino 
tagliare la linea della fettione 86. & acciò che le 
molte 


VERTICAL. 3}: 
molte linee 5 Î 


nonficagio- 


nino confu-__{__ 7 DATE: 
& 4 = 


fione.Inu | * RR \ uh 

vn'altro pia- jf i \\ Y_X®& 

no ne fiano 12 i \ à 
16 


> * | 
difegnates | sE 14 | 
due equidi- L9 

ftanti, è tan- 

to lontane | dat. 
. vna dall’'al- I7 \I8_ 
tra s quanto parimente è lungo il Gnomone del. 
I Orizontale 5 vna di quefte ciò è la fuperiore de- 
ue reftarfi, perche feruc per la fettione del murò, 
è dell’Orizonte;e l’altra HK , che è vna medefi- 
ma che la DG > da poter cancellare finito che fia 
l’Horologio ; e prefo in quefta vn punto L , corri 
fpondente al punto c,fla da effo fattalaLm, per- 
pendicolare alla x L ; che verrà ad’effere vna mede- 
fima cofa, che la linea dell’afpetto cA 3 Pertra- 
fportare poi in quefto piano , che ci ferue in vece 
della fuperficie del muro , i punti dell’hore col mez- 
zo dell’ Orizontale . Tirifi dal punto A, al punto 
©; per eflempio , della decimaquinta del Cancro, 
la linea AO; fin tanto che feghi la DG;inP;epere 
che quefto punto cade alla deftra di c , perciò lo 
fpatio cp, fihauerà da trasferire dall'iftefsa mano 
da L,inQ_, e perQ , cquidiftante allaLMm, e 
tanto lunga fatta la Q_R , quanto è lontano dal 
medefimo punto P , il punto G , nel quale fesa la 
ER... RIETI D, 3 DG;la 
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pc, la linca tirata da E, per il medemo termine 
o; Ilpunto R, nel Verticale, farà il termine delle 
quindici del Cancro , ficome era 0, nell’ Orizon- 
tale ; come fidimoftrerà . Col medefimo ordine, € 
modo fi trafportarà ancora quel punto , nel quale 
la linea delle quindici, fi fega con l’equinottiale , e 
congiunti quefti due con vna linea retta, producafi 
fino à quella dell’ Orizonte , mancando è queft'ho- 
ra il termine del Capricorno nel noftro Clima,e 
fi hauerà l’horaria , che fi defideraua fare : Ma per- 
che nè anco quelle dell Orizontale hanno tutte 
l'vno,e l’altro eftremo del Cancro, e del Capri- 
corno; nè quello di mezzo dell È quinottiale 5 ma 
alcune due, come le 13. 14. & 15. e l'altre da 
quefte abaffo vn folo ; e fpeflo ancora quelle che 
li hanno tutti trè nell’ Orizontale, non li poffono 
hauere nel Verticale, perciò per hauerne almeno 
fempre due, acciò n'indrizzino per buon verfo l’- 
Horarie : fi prenderà in quelle dell Orizontale, vn 
punto, come {i fia, purchela linea tirata da A, per 
efto ; poffi fegare quella della fettione , & operan 
do con quefto , come per appunto fi è fatto col 
punto o » fi confeguirà quel tanto , che fi defide-. 
raua fare + ta 

Tn oltre effendo 5 come fiè detto s la lincaHK;. 
vn' ifteffa che la po, della fettiones & i pua- 
ti ne quali la 6; fega le linee horarie ,, non mu- 
tano fito, per effere nell’vno ; e l’altro piano del- 
1 Horologio Orizontale, e Verticale ; per quefto 
fe nella HK 5 fi trafportaranno tutt quelli. che fo-: 

| è AR no 
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no nella pc, fi haueranno con poca fatica quefti 
d’auantaggio, chefi feruiranno molto , per aflicu- 
rarfi di guidar bene le linee del Verticale 3 come 
fe lo fpatio che è trà il punto c , e quello cue la 
Da è fegata dalla decimaquinta ; fi riportarà da Ly 
in y, oltre al punto R, e quello dell’ Equinottia- 
le, s hauerà ancora queft altro > per lo quale ne- 
ceffariamente deue paffare l’horaria delle quindici, 
e quando non fi fegafle con la DG , come nella» 
vent'una, all'hora fi hauerà à prolungare detta li- 
nca finche la feghi in z , & allacz, fatta vgua- 
leLQ_, fi hauerà il punto Q_, alquale và per di- 
ritto la linea delle vent'vn’hore. 

E perche nell’Orizontale alcune hore fono tut- 
te fotto la DG, verfo A; & alcune parti dell’altre 
fopra , s auertirà che nel Verticale ancora le per- 
pendicolari di quelle, che fono fopra ; vanno tirate 
verfo la linca dell’ Orizonte , e l'altre fotto , come 
fi è fatto con la QrR. È | 

Difegnate dunque con quefte anertenze tutte le 
linee, che fi poffono venire ; fe quanto dal punto 
c ; è lontano quello , nel quale la Meridiana cB, 
fega la DG, ciò è B; fitrafportarà nella xH; daL» 
verfo la medetima parte in x: lalinea per x; pere 
pendicolare alla HK farà quella del mezzo giorno, 
per effere l'vno, e l’altro piano del Meridiano, e 
del muro, retti a quello dell’ Orizonte: e fegnara 
ancora quella dell’ Equinottiale col mezzo di due 
ò più punti trovati nelle fue hore > e cancellate 
ambe le HK3 &LM; che non feruono più a cofa 

Zi 
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alcuna, e notato doue la ML fegò lalinea dell'O- 
rizonte per il luogo del Gnomone da ponerfi ad'- 
angoli retti al muro ., e lungo quanto fù la A c 
nell Orizontale ; fi haucrà fatto quello che fi era 
propofto . so 


Scolio. 


@PW8&W Ncorche ne gl’ Horologi Orizontali fa- 
Ta AVE bricati al noftro clima venghino le no- 
Sue hore lontaniffime, fi che non ve fi 
8 poflono difegnare quafi mai ; non de- 
uono perquefto reftare priui d’effe i Verticali , vol- 
ti da Leuante a mezzo giorno, ò a Settentrione > 
per pochi gradi > che ne fono molto bene capaci; 
sche fi confeguità con vn poco d’induftria , appli- 
candoci due-di quelle cofe, che fi fono dimoftra- 
te nel capitolo de gl Orizontali sla prima, che la 
linea tirata dall’ eltremo d'vn hora , per il punto 
d’vn' altra dell’ Equinottiale , paffa neceffariamen- 
te perl’eftremo d’vn' alte hora vgualmente lonta- 
na come la prima da effa : l’altra; che le linee ho- 
rarie; fono per diritto a quei punti dell'hore equi- 
nottiali , dalle quali ne fono lontane per lo fpatio 
di dodici hore. | 

Laonde fe dal punto delle diciafette del Capri- 
corno nel Verticale, fi tirerà vna linea retta, per 
quello delle tredici dell’ Equinottiale , paflarà per 
il termine delle noue del Cancro ; lontana dalle 

13 î tredici è 


9 
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tredici, fi come è la decimafettima, per lo fpatio 
di quattro hore: e cofiquella tirata dalle dicianoue 
per le quattordici; ò dalla vent' vna, per le quin- 
dici 5 onde il punto della loro interfecatione farà 
quell’itteffo del termine delle none: E perche quefte 
fono lontane dalla vent’ vna, dodici hore intiere 4 
Ò la fua linea farà equidiftante a quella dell’Equi- 
nottiale, ò concorrerà feco 5 fe è equidiftante, da 
queltermine delle none già trouato; fi farà vna lineet 
ta fino all'Orizonte, che le fia equidiftante, e fa 
rà la fua horaria 5 fe concorrerà poi , è farà nel 
campo » doue fono l’hore del giorno nel punto 
della vent’ vna dell’ Equinottiale , ò fuori, doue 
farebbono quelle della notte nel proprio punto 
delle none , in qual fi fia di effi, è manifefto, che 
l'horaria della nona li è per diritto ; onde col mez- 
zo loro fi verrà a confeguire l’intento . Ilche face» 
ua bifogno che fofle auertito + | 


«è i. 


DIMOSTRATIONE. 
Eee) E: dimoftratione delle quali cofe fia AB il 
54 284 piano, nel quale è l'Horologio Orizonta= 
Pix lc, &FH quello doue fi defcriue il Ver- 
ticale, vno, ciò è AB, equidiftante , c l’altro pere 

ndicolare all’ Orizonte . | I 
Sia dell’ Orizontale il Gnomone DE, & EF. 
quello del Verticale , co'i vertici nel centro del 
Mondo E; e dal punto E ; è quello d'’vn'hora_s; 
per effempio G » fiatirata la EGH, finche incon- 


\lo 


x dell . 
yndecimo 


lo del XI. 


2odel XI. 


o. del i Xlo 


ts.del Pro 


she del 6o 
s6odch Vo. 
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tri il muro in Hyila-quale - 
linca {fc intenderemo per 

raggio folare.,, l'ombra 
del. punto, E», vertice del 
Gnomone E F;toccarà nel 
muto il: punto H.,.ttel me- 


< 13 
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bra dell ifteilo E , vertice 
del'Gnonione E D 4 tocca 
nel piano AB , il punto G ; ciò è quello dell'hora 
propofta : Nelpiano AB) fia dal puntoD', fattala 
DI, equidiftante alla fettione ce, & vgualc al Gno- 
mone ED, e da i punti DI , per G, tirate le DEK, 
1GL 4 € congiunti i punti xH> dico la KH, cflere 
perpendicolare alla 8c, & vguale alfa 1. Inten- 
dafi perle ED; DI, vn piano, il quale farà equidi- 
fiante al piano FH; effendo l’vno, e l’altro retti al 
piano AB, c le comunifettioni loro DI s. BC paral- 
lele; e perche nel piano del triangolo ED G » fono 
ancora le lince EGH , il GK, cla HK, € perciò 
fegando il piano EDGHK ; due piani equidiftantà 
EDI, FBH, le loro fettioni ED, KH faranno ak 
trefi equidiftanti ; ma ED; è perpendicolare al pia- 
no 485 dunque all’iteffò piano , farà perpendico- 
lare ancora la HK, e perciò l’angolocKH, retto » 
& vguale al'retto eDG, e quelli che fono al ver- 
ticec, vguali ; onde i due triangoli EDG, GKHy 
foranno equiangoli ; e per quefto: la proportione di 
DG4à DE , farà la medema che quella di GK ; è 
KH, € permutando , DG) è GK) farà come ED, d 
KH, Ml 
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KH, macome DG, à GK, cofiè DI, alla xL, per > 
la fomiglianza dei triangoli DGI , KGL'5 per ca- 
gione dell’ equidiftanza delle DI, LK, dunque la 
ED» alla KH, farà come Di, àKL, e permutando ,;.de v. 
ED, à DI; haueràla fteffa proportione, che Jas 

KH alla x1-; ma le eD, &DI , fi fono fatte_,9 1udelvo 
vguali ; vguali dunque faranno ancora le HK3 &. 

KL, cheè quello che fi douca dimoftrare. 


11, del Vo 


RISCONTRO DELLA REGOLA CON 
tif ba DIMOSTRATIONE." 


Ne SS FElla prima figura, doue è l’ Horologio 
È EN ij Orizontale ; fù fatta la AE ; equidi- 
LS ?- ftante alla linca pe, della fettione ; e 
lunga quanto il fuo Gnomone; poi dal 
punto 4 , fuo fto, &'E, tirate due lince al punto 
i eine e 03 SLAVI Re o 
vn'hora ; fin che XY 
fegorno la DG, 
inp, e G; fi co-> 
ine in quefta ter — 
za, del punto — 
D.,élaDpr, ee 
quidiftante alla ? 
fettione BE, & 
wguale al Gno- 
moneDE,e dai da bi i 
punti , &I > al termine d’vn'hora G, furonoti- 
rate le DGK, IGL, per fino alla fettione BC; e fi 
sa, = ASA PIO I DCOM ICODIL 
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comeinque 

ftafi è dimo 
| ftratolaKH, 
effere perpé 
dicolare alla 
BC, & vgua- 
le àKL, cofi 
nella fecon- 
da,effendofi | | 
dal punto 9, va) si 
che è vn'i- ir \18 
fteffo che p, della prima, fatta la QR perpendi- 
colare alla x H> chefi rapprefenta la fettione DG, 
& vguale all’interuallo, che nella prima è fraipun- | 
° ciG,P; ilpunto R; verrà ad'effere vn mede- . 

°. fimo, che H, dellaterza: mà quefto fù 
 dimoftratoeffere nel piano delmu- 
° ro,il medefimo che 6,nel-.. 
— l’Orizontale ; dunque 
 anconella fecon- 
°° dafigurasilo 


punto 


Ro 
farà vn'ifteffo , che il punto 0, 
° della prima , ciòè il termi- 
"ne dell'hora propofta. 
"volerci trafpor= — 
Le 


Dit > 


DEE RINGRANDIRE: E TRASPORTARE 
L’HOROLOGIO +. | 


LI parallelogrammo rettan-- 
7 «golo,. con vnlato comune 
7 «con la linea dell’ Orizonte,. 


sa gi ‘ 
SAD Yf 
ib (EI 
2pS gt opt A 
7 Pod 
= ® 


parti che fi vuole che apparifcano : Bifogna poi tra- 
{portarlo ful muro > \ingrandito tante volte quan= 


to il fito, chefeliè preparato, ne farà capace: 


fi farà dunque dalla parte di fopra vna linea cqui- 
diftante all’Orizonte ; che farà quella dell’Orizon- 
re dell’ Horologio , fopra la quale s'adattarà quel- 
la dell’ Orizonte dell’ Horologio piccolo, inmo- 


do tale, che il-luogo del fuo Gnomone , ftia per 


appunto-fopra quello,-doue per corrifpondenza di. 
fito , fi è determinato volerfi mettere il Gnomo- 
ne grande, e da quefto , come da vncentro , a tute 
ti i termini dell’ hore, fitireranno linee , nelle qua- 
li prolungate , deuono multiplicarfi gl'interualli,. 
che fono trà quefto centro , e detti punti , tantes. 
volte, quanto quello ful muro ha da effere mag-- 
giore di quello della carta ; poi congiunti infieme: 
+ termini. che fi rifpondono ;.fi haueranno e le 
È ince- 
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linee horarie dell’ Horologio grande proportionate 
alle piccole, e cofi con l’ifteffo modo fi farà quella 
dell'equinottiale , edelmezzo giorno , pofcia leua- 
tala carta, e pofto il Gnomone nel fuo luogo, che 
fia ben diritto , e perpendicolare alla fuperficie del 
muro; e tanto più lungo diquello della carta , quan- 
te volte fiè fatto l'Horologio maggiore ; fi farà con 
feguito quello...che fi defideraua fare . 

Ma s'incontrano molte difficoltà nel fituare bene 
il Gnomone nel muro , dopò , che vi fi è difegnato 
l'Horologio , onde per fchifarle tornarà molto me- 
glio ponerlo prima ,J efarel' Horologio poi. 

Perciò s'auertirà di metterlo infito fimile à quel- 
lo della carta, con le circonftanze dette di fopra; c 
per mezzo la groffezza del fuo piede; fi farà con» 
i Archipendolo la linea dell’ Orizonte, &inefla, 
dalla parte opportuna ; finumereranno dal Gnomo- | 
ne tante di quelle grandezze, che nell’ Horologio 
piccolo , e fràil fito delfuo Gnomone, a quel punto 
nel quale l’ equinottiale concorre con l’ Grizonte 
{fe però concorre ) quante fono le volte,che fi vuol 
far maggiore ; efopra quel punto doue cade I’vIti-- 
ma, fi adattarà il punto di detto concorfo con Ha li- 
nea dell’Orizonte, foprapofta a quella > che fi è fe- 
gnata nel muro : poi fermata la carta ; s’opererà con 
detto punto, come fi fece ‘dianzi con quello del fi- 
to del Gnomone; e fi difegnarà l’Horologio con af- 
fai minor fatica, econfumo di tempo ; impercioche 
la linea dell’ equinottiale prolungata fa ancor quel- 
fa del mura , ele fue hore vengono terminate in cfla 

cola 
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colafola multiplicatione di quelle della carta. 

Se poi conl’Orizonte non concorreffe l’Equinot 
tiale , nè fipoflino hauere quefti vantaggi :s° adat- 
taràla carta in qual fi fia dltro luogo ; pur che lali- 
nea del fuo Orizote 


ftia parallela à quel- 

la fatta nel muro ; fi | i 

come è la 8c ; poi N i i 

—. dal piede a del Gno PA 

mone grande, per lo A 

punto > > di Lar Nar 27 ci 
CARE i 


della carta ; tiratala 

AD, diuidafi in vna LIRE AA 

parte meno, di quel- 

te ; che il Gnomone del muro è ma ggiore di quello 
della carta , comefi foffetre volte, in due sfE;EDj 
& vna di quefte pofta dalpunto D, nella AD, pro- 
fungata in E , quefto farà quel centro , dal quale è 
tutti i termini dell’ hore hanno à effere tirate le ke 
nee, emultiplicati gl’ interualli tre volte, fi come 
è la EG;iNn GI,IH, per lo che il punto Hverrà à ef 
fere il termine di quell’hora nel muro, che è 6, nel. 
la carta ; ela ragione è chiara , producendofi in cia- 
fcun'hera ; due triangoli fimili, vno che hà perbafe 
l'horaria fegnata ful muro ; e l’altro quella della car- 
ta » che li è equidiftante , & hanno l’iftefla pofi- 
tone + 


Come 
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CoME CON vNo HOROLOGIO ORIZON- 
TALE, SI FACCIA NEL PROPRIO 
MVRO IL VERTICALE. 


pezze I può ancora; € certamente con gran i 
FE vantaggio: fenza far prima l'Horologio 
AES piccolo incarta, € poi trafportarlo nel 
><. muro :nelmuro iftelfo difegnarlo gran» 
decome hà da effere, col mezzo d'vno Orizontale, 
edue fila, cola medefimaregola, e modo detto di 
fopra. 

Perlo che fegnata che fi habbia nell’Orizontale 
FEM, lalinea Ko; dell’afpetto, ela LOM, che dal 
punto o, le fiaad'angoli retti; fi farà nella parte fu- 
periore della fuper- 
ficie delmuro AC — A 
preparata perl'Ho- © 
rologio ; la linea» si 


dell’Orizonte; e fot 

to àquella,la DE, 

che le fia equidiftan < 

te, etanto lontana, 

quanto! è lungo il 

Gnomone dell’ Ori e 

“ontale, e fe nel mu 

ro farà ftato antici- | 

patamente pofto il Gnomone, dal fuo piede A, fac- 

ciafi caderela AHK perpendicolare, & è quefta fo- 

prapongafi la x o dell'afpetto » fiche la diftanza dal 
| punto 


. è finiftra, ò 5 
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ne Hal punto 0; del Gnomone Orizostale, 
fia quanto deue effere lungo il Gnomone del Ver- 
ticale, conaucrtenza sche feper modo d'effempio 
il punto dell’afpetto , fatà verfo x, quetta parte ftia. 
verfoterra, enon verfo A: Fermata poi la carta, fia 
in eflanel punto 0, attaccato va filo , alquale per 
fare confacilitàle perpendicolari, vifi legarà dall’al- 
tro eftremo vnpoco di piembo ; &vmn'altro , è due, 
fi attaccaranno nella LM,.ne i punti N; tanto di- 
ftanti da 0, quanto parimente è lungo il Gnomo- 
ne dell’Orizonta- 
le, ò alla deftra, 


così piaceffedas 
ambe le parti di ©,” 
 Dopò hauerdi- 
fpofte le cofe în 
tale maniera, per 
difegnare l’hore , 
fi tirerà fopratut- 
ti quei punti che 
fi vogliono ., ò fi 


| poffono trafportare , il filo che hà il Piombo , e 


dal punto.,douefega la D E , fi farà con cffo vna 
‘perpendicolare, come è la Q_& dal punto Q, nel 
> rain la D x; il filo tirato fopra il terminep, 

Ha vigefima terz':hora del Cancro ; fopra il qua- 


fe tirato anco quello «the fi attaccò in N, notefi 


il punto s, doue fega ta medefima DE, & allo 
patio Q.s; fatto vquale la or; farà T il Rane 
eve on 


SI 


alan ta. 
9 
Via aL 
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della predetta vigefima terz'hora del Cancro, nel 
muro , come è P, nell’Orizontale ; nè potendofi 
venire l’altro del Capricorno, fi farà ò quello del- 
l’Equinottiale x; ò altro prefo nell’ horaria P x 3 
come tornarà meglio , e fopra il punto prefo ti- 
rato l’vno, e l’altro flo oxv, NXY; fin che fe- 
ghino la DE, invy, e da v fatta la perpendico- 
lare vz vguale all’ interuallo v y, il punto z fa- 
rà l’altro per guidar bene l’horaria TZ , la quale 
deue effere: indeterminata dalla parte di z , che 
Je manca quello del Capricorno ; & il medefimo 
z, feruirà ancora per vno di quelli, per fare las 
linea dell’ Equinottiale , trouati che fe ne habbia- 
no de gl'altri ) è quefto fine, c fatta quella del 
Mezzo giorno perpendicolare alla DE; dal punto 
doue il flo col Piombo ftefo fopra la Meridiana 


“dell’Orizontale , la fegò : poi leuata la carta , e 


cancellate le due DE, HK, fi hauerà l’ Horologio 
Verticale proportionato alla grandezza del Gno« 
mone HO, da porfi in A} come fi defideraua fare» 


DIMOSTRATIONE. 


EN A_dimoftratione di tutte quefte opera- 
tioni, è la medefima, che l’anteceden- 
te, effendo quella ; e quefta regola_s 

28 vn'ifteffà cofa , fenza alcuna differen- 
za; Iniper 0 PE fe imaginaremo , ftando ferme 
le DE, QR, TZ € leuarfi.il:piano DCE » nel. 


\ 


| quale è l'Horologio Orizontale» fin che fi faccia 


cri “retto” 
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retto è quello del muro , conle fila APQ5 NPSI 
tefe fopra il punto dell’hora P > fino alla fettione. 
in o_, s fi fcorgerebbe chiaro , quette effere quel- 
le due lince, che da i punti A , & E, fi tirorno 
nella prima figura , fopra il punto dell’hora 0; 
fin che ciunfero a fegare in P,& G> la fettione 
DE, comein quefto dal punto Q> doue la fe- 
gò il filo oPQ, fi è fatta nel muro la perpendi» 
colare QR > cofi in quello fi fece nella fecondi_e 
figura , che rapprefenta il muro AC, dal punto 
Q, che rifponde al punto r, della printa ; la per- 
pendicolare fegnata con ol’ifteffi caratteri QR, È 
tanto lunga , quanto l’interuallo fà i punti p; È G; 
fi.come anco in quefto la Q_T > è quanto l'inter- 
uallo s 5 laonde cffendofi dimoftrato in quello 
il punto R » effere nel Verticale il. medemo; che 
p nell’Orizontale , cofi ancora, con gl'ifteffi mez- 
zi, fi dimoftrarcbbe il punto T, nel muro DC E 
| effere il medefimo y' che P nell’ Orizontale 
EGN;cc fe in quefto foffe nel punto — 
o » ‘erretto il fuo Gnomone ; il 
vertice farebbe nel piano 
della linca dell’ Ori- 
zonte E, lontano 
dal punto . 
i AT 
quanto la o H, che fù la mifura del 
Gnomone del. Verticale ; fi co- 
me fi fuppofe in quello 
Moeflero; la: 4-Ca sE 


E 2° HORo 


Pal 
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CAP. III 


. x na n Ù I, 
PR A 
V 
3% = 
SI 
. i ; 
U S A 


LLA defcrittionede gl'Hoe - 
rologi in quelle fuperficie_.s 
Pieae > che non fono paralle- 
e, nè meno perpendicolari 
all’ Orizonte 5 che per ciò fi 
hanno acquiftato il nome_s 
D'INCHINATI; fi richie- 
de non folo il conofcere qua- 
le fia I afpetto., come ne gl’ antecedenti Vertica- 
li : ma quanto grande ancora l'angolo dell’ indli- 
matione .. gs 
E quanto all’afpetto .. Chi nel piano dell’Ori- 
zonte , e nella comune fettione fila col piano in- 
chinato , n° ergeffe perpendicolare vn' altro : poi 


conalcuni de i modi antecedenti trouaffe P'af pet- 


to di quefto, il medefimo afpetto farebbe dell’ al - 


tro ancora. E con affai minor fatica fe ne verrà in 


cognitione , fe nel piano dell’ Orizonte vicino è 


quello, nel quale fi vuole fabricare l'Horologio ; fi 

farà vna linea meridiana ; impercioche , fe quefta 

farà cquiditante alla predetta comune fettione , 
| vna. 
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vna delle fuperficie del muro guarderà per diritto 

al Settentrione ; c l’altra al Mezzo dî , e fe con 

efla farà angoli retti, vna al Leuante, e l’altra al 

Ponente ; fe poi gl’ angoli, che fanno inficme,ta- 

ranno difpari ; i gradi del compimento di quello, 

che è acuto , moftraranno quanto dalla meridiana 

fia difcofto quello dell’afpetto , ‘che fi và cer- 

cando s | i . Vitriniiaro 

Della qual linea meridiana fi troua la pofitio- dk.” 

ne in molti modi, & è cofa tanto volgare, e pra-, Tol. Gio. 

ticato quello d’ vn Gnomone piantato ad’ angoli Care 

rettinel piano dell’Orizonte, con vna,ò piùcit- Prob. 36. 

conferenze attorno 5 che non è ragione di crede- #4: 

re,che chi è peruenuto alla notitia de gli Horo- 

logi, nol fappia ; e fupporfi in lui tanta ignoran- 

za, vna manifefta ingiuria 5 anzi gioua credere, 

che ne fappia de più rpofti, e che facilmente pof 

fa hauer veduto queltanto ingegnofo feritto da_s 

Higino ne i Crommatici, il quale gaftigato dell’- 

ingiurie del tempo , refferiffimo nell'altro Libro 

de gli Horologi , nelle fuperficie piane , che per 

ciò non fi replica quì hora. | 
L'angolo poi dell’inclinatione di due piani,che è 

quello acuto,che fi contiene dalle linee rette,che nel 

l'vno e l’altro diloro fono perpendicolari alla co- 

mune fettione , da vn'ifteflo punto prefo in ella, pifLaca 

è cofa molto. facile il mifurarlo geometricamen- *” 

te, e mecanicamente frà i molti ftrumenti abili a 

quefto effetto, e il prefente, fabricato in vna ta- 

voletta parallelogrammo ABCD, due volte più 


3 lunga 


“me M , fimile è quelli 


33.del 110. 


ftraranno » quanti fia- 


+8-deli3to. 


perficie della tauoletta: 
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funga che larga » perche ne fi pofla difegnare il 
mezzo cerchio A FB, diuifo in due quarte dalla F Es 
c ciafcuna ripartita ta nouanta gradi, comincian- 
do ènumerarli dal punto di mezzo E, con vn filo 
attaccato nel centro Fs & ad'effo vn poco diPi- 


‘ombo, e fuori della circonferenza efcauato vn_s 


canaletto , affine che nafcondendouefi la metà del 
Piombino.il filo poffa 
accoftarfi bene alla fu- 


Nell adoperarlo. 


poi fe il muro farà co- 


che cingono le Citt4,. | in. 
e fi dicono à (carpa 5 Ve fi apoggiarà il lato ED; 
e tanto: ffanderà mouendo , finche il filo col rade- 
re il piano: della tauoletta » ne faccia ceiti effere 
retto: all’ Orizonte,. & all’ifteffo inchinato, & al- 
l’hora i gradi di EO,» 
doue il filo taglia las 
circonferenza, ne mo 


no quelli dell’angolo 
KHL dell'inclinario- 
ne s effendo le HK,& - 
XL, le comuni fettio- 


‘ni delpiano ar cD,intefo prolungato coi due pia- 


ni dell’ Orizonte , & fuelinato perpendicolari alla 
comune fetrione loro , per cagione del perpendi-. 


«solo Gb, ilquale fe fi producefle in p, verebbè- 


no & 


mae ia 
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no à farfi due triangoli EFG,-FHP fimili frà lorog #deise 
effendo gl’angoli GEE, FPH retti, € quelli al verti- 15. dette 
ce e vguali, onde il rimanente EGF» mifurato da i- ;1.det re 
gradi, che fono nella circonferenza Eo,farivguale sui. 
all'angolo dell’inclinatione x HL: fe poi il muro in- ani 
clinaffe come N, quafi parete che minaccia rouina, 

ve fi apoggiarà l’altro lato oppolto AB» efihauerà 
fimilmente noto l'angolo KHF > ne i gradi della 
circonferenza £0; effendo che néltriangolo FG Hy 
l'angolo GFH fia retto, € per ciò i due rimanett 32 del te 
| ti GHF; F6H, vguali ad' vn retto «cioè all'angolo 
E GB» dal quale trattone l'angolo Fo H comune;il 
rimanente KHF dell inclinatione » farà vguale al 
| rimanente.EGO, mifurato dai gradi E0, comefì 

è detto. 


FABRICA DELL HOROLOGIO. 


=" Refa dunque notitia > con ogni acura- 
e) PP. tezza > delle fopradette due cofe , € 
AL preparato vn ben giufto Horologio O- 
See rizontale; fi notarà in .eflo vn punto». 
medcfimo tenuto ne gli antecedenti , 
che rifponda è quello dell’ afpetto per appunto ; 
quale per effempio fia c; € da quefto per a s luo- 
go del Gnomone s tirata la CAD; € four” effa ad 
angoli retti dalla medefima A , la aB» che farà la 
| {ettione del piano inchinato , € dell’Orizonte , € 
fi diftinguerà l'hore, che poffono venire nell’ Ho- 
rologio da quelle, che ne dal priuo 5 che fono 
; 4 l 
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dalla Ar,verfoc = : 
In wn' altro. 
piano, fiano di- 
fegnate due_s 
linee EFs GH, 
frà loro paral- 
lele,e tanto lon 
tana vna dall’. 
altra, quanto è 
lungo il Gnomonedell’Orizontale : vna delle qua- 
li, cioèla fuperiore Er ne rapprefentarà la fettio- | 
ne del piano dell’Orizonte, e di quel cerchio Ver- 
ticale; .che pafla per l'afpetto E: e l’altra cHs la 
fettione del medefimo Verticale, e del piano , nel 
quale è difegnato l’Horologio Orizontale in vna 
di quefte, Di vn qual fi voglia panto F , fia tira- 
ta la FK, che conlaer, i £ 
faccia l'angolo EFK, v-. 
guale à quello dell’incli- 
natione s ondela FK, ver 
rà ad effere la fettione di da 
quell'ifteffo cerchio Azimutale , e del piano in- - 
chinato , laqual linea neceffariamente fà con la» 
GH» due angoli ineguali, e perciò fà meftieri cone 
fiderare, che fe la fuperficie del muro, nella quale 
fi hà da fabricare l'Horolegio , è quella sche fàcol 
piano dell’ Orizonte l’ angolo ottufo, dalla parte 
verfo G, che l'angolo FHe , è ottufo, fi farà dal 
punto F, tanto lunga la FE, quanto fi vuole lun- 
50 il Gnomone del Horoogio Ichnzt,. pe 
| o 
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fo punto E , la EGK perpendicolare alla e H1, fi 
cheil punto e, nel quale il Gnomone re dell’In- 
chinato , & EG, dell’ Orizontale, hanno i verti- 
ci loro, ci rapprefentarà il centro dell’ Vniuerfo, 
il punto e, vm ifteffo che ilpunto a; della prima 
figura, ela FHK, vna medefima linea , che la 
Dpac. Oltre à ciò in vn'altro piano fiano fatte 
due altrelinee LM, No, che ad’angoli retti fi fe- 
‘“ghino in p, ilqual punto intendafi effere vn me- 
| dlefimo, che nella feconda figura è il punto.H, e 
— quanto lunga è la HF, tanto facciafi da effo las 
(PO, € pero, vna linea parallela alla pm, che fa- 
rà poi quella dell’ Orizonte dell’ Horologio, che fi 
và fabricando. te 
Preparate che fi haueranno tutte quefte cofe 

‘con ogni poflibile diligenza ; l’hore fi defcriueran- 
no con molta facilità , nel feguente modo. 


no Re a 
i 1 ì 
di \ 


Propongafi volere trafportare in quefto piano 
Inchinato ; la linea Q.v; della vigefima terza ho- 
ta dell’Orizontale ; fia dal punto Q,, termine del 
Cancro ; fatta cadere lar; perpendicolare fo- 
prala linea dell'afpetto DC, e lo (patio AR; tra- 

Cee ic 
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fportato da G, verfo H, in s , della feconda figu= 
ra,e da E; pers, tiratala Es, finche s:shi laFk, 
in T; ilqual punto ; perche cade di fotto al pun- 
to H; fi hauerà da riputare lo fpatio HT, di fot- 
to alpunto p, nella PN. in v; cper v equidiftan- 
te alla LM, fi farà la vx, dalla parte, che corri- 


fponde à quella nell’ Orizontale, doue è l'horas sd 


| che fitrafporta, conferendo le figure infieme ; pre- 
fupoftola linea AB, delmuro, effere vn'ifteffa che 
fa LM ; il punto A, cheil punto p , e quello del- 
l’afpetro c, volto dalla parte difotto verfo N: poi 

crasferita la perpendicolare Q_r , della prima figu- 


ra nella pm, da p in M, € dallamedema parte;che  : 


fù tirata Ja parallela vx , acciò la linea dal pun- 
to O) per M ; la poffi fegare ;, come fà quefta in 
x; farà il punto x, il termine dell’hora vigefima 
terza del Canero dell’ Horologio Inchinaro . 

Per l’altro y del Capricorno fi farà prima ca- 
dere la perpendicolare yz ; fopra la DC, poinel= 
la feconda figura, fi faràla cc, vguale alla AZ, 
-& il punto x, donela E1, fega la FK, fi trafpor- 
caràfopra al punto p, in @,fi come y è fopra H: 
e da #, fatta la £ d parallela alla pm, e finalmen- 
te p +) vguale alla perpendicolare yz , della pri- 
ma figura; il punto d', nel quale fega la BS, la 
linca che congiunge i punti 0, & » » farà l’altro 
termine; ilquale congiunto col primo x , ne da- 
rà la x4, dell’hora ventitreeffima. 

Nè d'altra maniera, nè con altro ordine fi ha- 
uerà da procedere nel fare tutti gli altri do pof- 

ono 
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fono hauer luogo nell'Horologio ; e quelli dell'E- 
quinottiale feruiranno nonfolo per difegnare, nel- 
FInchinato yla fua linea: mà d'aiuto , per guidare 
‘bene quelle.chenon hanno ambidue i termini del 
Cancro, e del Capricorno ; € cofi prefi due, Ò più 
punti nella meridiana dell’ Orizontale, con efli fi 
farà la meridiana di quefto Inchinato ;.c fe il Gno- 
mone fi vorrà,che fia equidiftante al piano dell'O- 
rizonte, fi collocherànel punto 0, e tanto lungo», 
quanto fù la FE , della feconda figura 3 fe piacefle 
poi che foffe perpendicolare al piano Inchinato : 
dal punto E; fi farà la ££ > perpendicolare alla» 
FK, € quanto il punto £, cade fotto al punto Hs 
altro tanto fotto al punto p, fi hauerà da metter- 
lo, e tanto lungo come la ££. Cancellate poi 
Je due LM, NO; che non fono più d’alcun ferui- 
tio > fi hauerà fatto I° Horologio, che fi defidera- 
ua nel piano Inchinato. 
— Soggiungen- 
* do > che oltre 
ai punticftre- 
mi dell’hore,e 
quelli dell’ E- 
uinottialee 
fi poffono per 
tanto meglio 
. «afficurarfi dil.:, 3 x 
guidar bene le ince horarie , trouarne de gli altri 
‘ più breuemente, e fono quelli , doue nella prima 
figura , la linea Dc dell’ afpetto fega siro; del- 
i OrÈ 


oto, a 
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l'hore dell’ Orizontale , come le 22 e l’altre fino 
alle diciotto, gl’ interualli,trà i quali eil punto A, . 
trafportati nella feconda figura dal punto c; nella 
GI, e quelli doue haucranno fegata la FK , le li- 
nec , che li congiungano col punto E , trasferiti 
nella terza, dal punto p, nella on, fi haueranno 
quelle doue le predette hore hanno a paffare, fe 
{i hauerà operato bene, e diligentemente. 


«ALLA DIMOSTRATIONE 
Delle cofe , che fi fono operate, fa me- 


ftieri il Seguente Lemma. 
L'ENCDIAO 


pax E 13, alla AD, haueràla fteffa propor= 
ASTE tione,che hà sc; alla DE; e ledue_s 
BC, DE fiato pa- A 

rallele, la linea»  |N 
retta, che. congiunge i punti 
aC,paffaràancora per ilpun-  » 
to E » imperciò che fepafsaf- 
fe per vn’altro come F, ne fe- 
guirebbe , che la medefima_o 


80; ad amenduele DE, DF haueffe la medefima 
proportione, e confeguentemente che le BE s BF 
foffcro frà loro vguali > la maggiore allaminore, 


che è impoffibile. 
Li. 00 DIMO- 


INCHINATI.. 77 


DIMOSTRATIONE. 


72 Ia ADHE il piano, nel quale è de- 
\W# fcritto l'Horologio Orizontale A, il 
e fito del fuo Gnomone; ela perpen- 
%M dicolare AB; quanto è lungo ; fia 
Za DEF, vn'altro Piano Inchinato al 
Wa È primo,e di quefti due facomune 
fettione DE, ad angolf retti ; alla quale dal punto 
A, fia fatta la ACH, e per la cima 8, del Gno- 
mone AB, la 86, che le fia equidiftante; laquale 
incontri il piano Inchinato in Ge quefto congiun» 
gafi col punto c. 
Perche dunque les SEN 
due AH, 86, fono.pa- ss 
rallele , faranno in vn'i- - | 
fteffo piano conla AB) 
che li congiunge ; ilqua- 
le farà retto al piano 
ADE, percagione di 
AB, cheli è perpendi- 
colare , nel qual piano £ 
ADE, è la EC pofta ad angoli retti alla loro (co- 
mune fettione AH 5 dunque farà perpendicolare al 
pro ABGC, nelquale è la 6c, e perciò l’ango- 
O GCE retto : mà è retto ancora l'angolo HCE, 


onde l'angolo Gc H, farà quello dell’ inclinatione 

de 1 predetti due piani ADHE, FDGE.. 

Sia nell'Horologio Orizentale il punto 0; quel- 
SS 


3.del Ile - 


iz..delto 


3ledelto- 


; Didi LI. 


18.del ito 


6. diff. dell 


1lo 


29.del1. 
1sodelto 
qedel 6. 

r6.del se 
13,001 4. 


2ed:1 So 


34-del 16 


7edelite 


Lemma an 
tb. cede 
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lo per effempio della vigefima terza hora del Ca- 
pricorno , dal quale fopra la ACH , fia fatto cade- 
rcad'angoli retti la oL, e fopra la DcE , la op, 
poi congiunganfi i punti BL, e GP, e dal punto» 
M, nel quale la »L, fega lac, fia fattala mn, 
equidiftante alla D CE > laquale feghi la crin o, 
Dico il punto Q_, eflere nel piano Inchinato 
FE, il medefimo che o , nel piano Orizontale 
ADHE, cioè quello della vigefima terza del Ca- 
pricorno . 
Perche effendo le due ee, CL ; equidiftanti,e 
gli angoli alla cima M, frà loro vguali, faranno i 
due triangoli 8MG,LMC equiangoli, e perciò, co- 
me LM, à MC, cofi BM) à MG; € permutando. 
LM > à MB, come CM, d, M:G » e componendo 
LB.à BM,yC0me CCG; à GM, màcome cc, àGMy. 
nel triangolo ccp, cofi è la cr , alla MQ, per 
effere le cp, MQ equidiftanti ; dunque come LB; 
alla 8M , cofi farà cp; a MQ; e perche la figura 
co è parallelo grammo, le due cp, & L o,faran- 
nc frà loro vguali, onde effendo LB, alla BM, fi 
come LO alla mo; e leLo, &MQ, equidiftan- 
ti, la linea retta, che congiunge i punti BO , paf- 


farà neceffariamente per il punto Q_: la qual linea 


8 Q0 , fe farà intefa effere il raggio del Sol&_s, 

nell’ifteffo tempo-che l'ombra di B, vertice del 

Gnoinone AB,toccail punto 0, delle ventitre del 

Capricorno nell’ Horologio Orizontale , tocca _s 

ancora l’ifteffo 8. vertice del Gnomone 86, nel 

piano Inchinato, il punto Q_3 dunque GARE 
o ràil 


» 
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— — —; —- 


RisconTtRO DELLE OPERATIONI. 
Con LA DIMOSTRATIONE. 


7 A linea AH) la 
ils quale è ad'an- | 
229% goli retti alla. 
comune fettione D E 4 
de i due piani Orizon.. 
rale, & Inchinato, è . © 
vn' ifteffa, chenella pri 
ma figura la linea del- 
l’afpetto pc,ela cHh/. © 
della feconda, &il punto 6, diquefta ;cheli puti- 
ti della prima, & vitima figura contrafegnati con 


Tifteflo carrat-. 3 


tere A) cioè il Qu, dui 
fito del Gno- |“. 
mone Orizon- 
tale l’ angolo 
GCH, chel'an 
golo EF K, del- 
l'inclinatione ; XY | 
mella feconda, 3 
e la ce, che l'altezza del Gnomone 48; la linea 
poi DE; la fteffa che nella terza figura LM, e la 


€G,; chero, di maniera che effendofi fatto alla 


linca aL, vguale la 61, della {econda figura > & 
CS PISCIA: effendo 


A * 


so. HOROLOGI TIANI 
effendo.il punto «è nel. © sl en bi 
quale l'hà fegata lalinea iS i 
«EI, che hà congiunto il — | 7 dpi 
punto 1., col vertice del , RO 
Gnomone € » vn' ifteffo K ” 
che il punto #, della terza figura, & m, dell’ vlti- 
ma: cla 89, fatta equidiftante alla pm, che lay 
MQ, e finalmente la Py; , vouale alla yz, della 
prima ; vi iftefla che cp, della quinta; 1a quale è 
vguale alla Lo; farà il punto d' , doue 118.4; è 
fegata dalla 0 y ; nella terza s che il punto ‘Qi 
doue Mo è fegata dalla Gps mà il punto Qu fi 
è dimoftrato eflere quello della boat, terz’'ho- 
ra del Capricorno nel piano Inchinato : dunque 
farà il punto d' ; ancora quello -dell’ifteffa hora 
«nel fuddetto piano, - 


ALTE Coda 


set na 
g 


$i 


D'ESGIOT 


HOROLOGI 
SOTTACROT 


NELLE SVPERFICIE CVRVE, 
ERIAIT.T AT0 «SECONDO, 


PRROEMITO: 


OE superficie Curue, nelle qua- 
7, di, seguitando l'ordine intra- 
4 preso si deue mostrare las 

manicra., che si hà da te. 
Ise] nere per descrinersi gl’ Horo- 
logi Solari, col mezzo d'uno piano DriXonta- 
le già fatto; ancorche non habbiano groseXza, 
0 proffondità alcuna , hanno nondimeno due 
parti principali Concaua , e Conuessa , così di- 
Stinte e separate frà loro, -che con eAristotile, 
possono in n certo modo dirsi contrarie : in 
ciascuna delle quali ; i piani , che determina- 
10 le portioni , hanno tré essentiali differenze 


F di 


Quet.me» 
ch. pa Tolo 
tell. qo 


I PROEMIO. 


di postura con l'essere , è equidistanti , 6 per- 
pendicolari , 6 pure ne perpendicolari , ne equi- 
distanti all OriZonte , dimaniera , che anco 18 
riguardo loro , gl Horologi che vi si fanne 
possono come gl antecedenti diuidersi, in Ori- 
Zontali » Verticali, & Inchinati ; onde per 
dire con qualche ordine di tutti loro , di questo 
trattato se né farà prima due parti, poi d'a- 
gn una d' esse tre Capitoli, e perche di queste 
superficie altre sono regolari, €95 ordinate; co- 
me le Sferiche , Coniche , Cilindriche , Sferoi- 
di, Conoidali , e simili , &) altre fatte a ca- 
so, senza modo ; e regola alcuna s gl’ essempij 
mon si proporanno in queste è mà in quelle re- 
golate, che fono più conosciute , e praticate» 
dell’ altre ; ne in ogni , e qual sì sia parte di 
loro, mà bene done il-rinuenire, e disegnare» 
le communi settioni , che fanno con quei cerchi 
Discensiui , che passano per gl'estremi delle li- 
mec horarie , sia men faticoso , € più intellisi- 
bile; e da questi si procurerà pòi di raccogliere 
il modo da farli in ogn' altra regolata , 0 non 
regolata , ch' ella si sian » | 


CON- 


3 
CONCA VI 
ORIZONTALI. 


rat ER Horologio Concato Orizone 
8 #55) tale intendo quello, che è pofto 
nella parte concaua d’ vna fuperfi= 
MAN fi62334:  €le curua , terminata da vn piano! 
(ESSEX GX} cquidiftante all’Orizonte , alquale' 
fia perpendicolare l’affe della figu- 
fa; & habbia il vertice del Gnomone nel punto x 
doue l’affe incontra detto piano. | 
Sta da defcriuerfj vi? Horologio nella partes 
concaua della portione di sfera ABCDE , termi» 
nata dal piano aBCD, equidiftante all’Orizonte ; 
alquale l’affe EX, fia perpendicolare, & habbiail 
vertice del Gnomone nel centto del'cerchio 48 C Dj: 
nel quale termina ancora l’aflè EX, Diuidafi l’or= 
lo ABCD, della portione in quattro parti vguali 
che perciò le linee che congiungono i punti Op- 
potti verranno à fegarfiad angoli retti nel centro 
X5 i quali punti oltre al comodo che arecano al- 
la fabrica dell’ Horologio ; rapprefentano ancora 
1 quattro punti principali dell’ Orizonte ; onde fe 
.vno di effi,per cfempio: 4 fî ponga eflere quello del 
l'Oriente, farà c l'Occidente, 8 il Settentrione, e 
D quello dell’Auftro : intendafi vn piano che pafs 
fando per l'afle Ex, feghi la portione ye nella fet= 
CCA PRA t 2%... bion@.: 


Prima del 
le de Sfiri 


fi è prefo, farà circonferen-' 


» a LT 
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rione faccia la linea ED 
la quale nell cllempio,; che 


za di. cerchio : Sia pot 
EGHKLy della feconda fi-' 
gura 3 l' Horologio piano. | 
Orizonitale 5c0l mezzo del quale fi hà da fabrical 
reil concauo : Tirifi per il punto e, che è ilfito?. 
del fuo Gnomone,la GFH} ad angoli retti allas” 
medefima KL , c col centro F y & interaalio FG, 
vguale al faire AN ; fi; ia defcritto il cer- 
chio cLHK j la ‘diielialeionz) del quale verrà an’ 
cor effa diuifa in quar-' 
tro parti vguali dalle__s 
due GHy LK, nei punti 
Cily H;K:5 corrifpon= 
denti alli quattro 4,33 
C,D, € perche il pun- 
to G, € quello dell’O- — 
riente, corrifponderà al 
punto A , fuppofto per 
Osho eLol ICON» zi 
ordine ciafcheduno , à EA 
cialcheduno fecondo 
la pofituta loro. Facia- 
ciafi poi in vm altro piano vna linea retta m N3° 
vguale al diametro del cerchio: ABCD , ouergi 
cÉ e: che è l'ifteflo , edivifa per mezzo nel pun 
to o, fia da eflo fattala op, perpendicolare alla 
MN » & vguale gli ate EK;€ per i puntiMpnyo 
| defcritta 


ORIZONTALI: 8; 
defcritta la cir Hi | 
I D 
ehe verrà ad’ e 
fere l'iftefa "Pep; rate 
to è la BED della prima figura. Inoltre nella ops 
facciafi dal punto 0, la 09, vguale al Gnomo- 
la RQ.s ; equidiftante alla mn, laquale fi-hà da 
intendere effere la comune fettione del piano , nel 
altro tirato per il fuo Gnomone . Dopò le quali 
. cofe, che fono neceffarie ‘hauer preparate con_s 
re con la maniera che fegue. I 
Se fl voleffe, per modo d'eflempio , fare nella 


coferenza MPN 

che per appun- E ; 

ne dell'Horologio Orizontale ,.c per il punto Qa 
quale è defcritto l'Horologio Orizontale, e d’vn'- 
molta diligenza: fi pa ipunti dell’ ho 
portione concaua il punto eftremo delle ventitre 


hore del Cancro fegnato v, nell’ Horologio Ori-. 


zontale , fi .tirerà da eflo , al centro F > vna linea 
retta, la qualefeghi la circonferenza cLHK in d; 


ilqual punto., perche cade frà li due Go &£& Es 


cioè trà l'Oriente ; e l’ Auftro, perciò quanto è 
lontano dal punto G , tanto nella prima figura, 
dal punto 4 ; che corrifponde à c , verfo D, che 
è quello d' Auftro, pongafi v, per il quale, e per 
il punto E, fia fatta vna linea nella fuperficie__o 
concava come foffe la comune fettione fua } con 
vn:piano tirato perl’affe, e per il punto y: il che 
non è difficile a farfi colmezzo d’'vna fottil fago- 
ama fatta di qualche materia foda conforme cheè 


MERE o 


F 3 Vla 


SI 


muli 
ee 
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fa linea MPN della terza 
È "i Ù A TTINfr ‘è Ie” 
figura : poi quanto è lo {pa 
tio ev; trait centro Py & » 


il punto dell'hora, che fi N = » 
erafporta 5 tanto fi facciae e: CA, NA 
nella RQs prolutigata,del- e. 
Ja terza figura dal punto Q_lontano z e fa linex 
retta‘, che lo corgiuige col punto 0, feghilacur= 
ua NSP ima > € fatto alla n « vguale s nella vE 
della‘ prima figura la v 6, farà il punto 8 nel Con= 
cauo,quello delle ventitre del Cancro; che fi des 
fideraua ttafportarfi.. È 
— Cofi volendo: farne 
f'altro delle medefime _ 
ventitre del Capricor- & 
sio contrafegnato y, fi 
congiungerà cof punto” 
r, &il punto Ty nel‘, 
quale fega la circonfe- — 
renza GL, la Fy fl ha« 
uerà da trasferire nella. 
prima’ figura ine trà id __,9 
punto 4 dell'Oriente, e 7 
® del Settentrione, nel / / 
mode per appunto co- 
me T, e fitua= a 
tolui trà gi, Se 
L, poi cola fa- 
goma', fatta la 


ORIZONTALI! 3; 
ilpunto 9, lontano da €, come da M,nella terza 


DI 


è lontano A, nel quale viene fegata la circonfe- 


genza MRPpdalla 0É, hauendo primafatto la é. 
wguale alla FG; farà # l'altro termine della vige-. 


fimaterz'hota, € con l’ifteffò modo trouato anco- 
ra quelle dell’Equinottiale 4 ; fi congiungeranno 
infieme con vna linea Curua #48 , Ta quale farà 
circonferenza di cerchio, per eflère la comune fet- 
tione della portione sferica, e del cerchio horario 
di effahota; e cofi con L'ifteffò ordinetronati tut- 
ti gl’altri, tanto de Tropici, quanto dell’ Equinot- 
*tiale; e della Meridiana, e congiunti affieme quelli 
delle medefime hore, e finalmente fituato il Gno- 
imone con la punta in x ; fi farà compito di fatè 
T'Horologio nel Concauo ABcDE); che fi defide- 
tana ® 


1. del ide 


Sfeficio 


EDAROLLARIO: «o. 


Al che fi può facilmente raccogliere 
non folo il modo da defcriùèrli in 
ogni altra concauità regolata, ò di 

19/9 Coro, d di Cilindro , ò id’altro che 
res GAS elle ne fi fiano,;con fare in luogo del- 

la circonferenza M pù hélla terza figura linee fi- 

mili, & vguali alle comuni fettioni delle fuperficie 

Curue, e dei piani per gl’affi, c con quefte poi le 

fagome: ima inquelle ancora che regolate non fo- 

Bo s benche vi bifogni maggiore induftria, e fati. 

AO DI LIL | F 4 «3, in 
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ca yin fare prima d'intorno al luogo del Gnoma- 
ne dell’Horologio piano Orizontale vna figura fix 
mile, vguale e fimilmente pofta à quella dell’or- 
lo della. concauità , doue fi vuole fabricare 1 Ho- 
rologio : poi adogni punto trouato in effo orlo,fa- 
te nuova fagoma,e fegnare ogni volta.la linea di e£ 
fa curuità in luogo della MPN, più lontana, òvi- 
cina al punto 0, fecondo che più lunghe ;ò brevi 
foffero le linee. che dal luogo del Gnomone del- 
l'Orizontale vannoai termini della figura defcrit- 
ta d'imtorno adeffo : oltre che d’vn' ifteffa hora; 
bifognarebbono hauere molti punti, per potere__s 
fenza errore fare lc lince horarie : foggiungendo 
che tanto nelle regolate , quanto nelle non regola- 
te, le comuni fettioni loro, e di quei piani, che 
paffano per il Gnomone, e peri punti trouati nel< 
| È orlo , fr fegnaranno con molta facilità con vn_s 

femplice filo pofto fopra.il vertice del Gnomone, 
e detti punti, fe con'vn.lume fi farà , che l'ombra 
fua paflt per quello-del fondo doue và ficcato effo 
— Gnomone, la quale beniffimo ne farà cono» 

. fcerela forma fua; nella qual ombra 7 
| notaranno molti punti, per ote= n 
retanto più giufte far lefa= 
| gome per la terzao | 
RE cone 
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| DIMOSTRATIONE. 


ZED] ; Operationi di quefta regola, fono: 

ire If così chiare, che guafi non hanno 
ils 2a bifogno d'altra dimoftratione che 
A ]1 ii dell'eutdenza loro: imperciochela 
iS linca-tirata dal punto € ; nella fe- 
conda figurasche è il luogo detGnomone al punto 
vydelle ventitrè del Cancro non è altro, chela co- 
mune fettione vani cerchio che pafla per il Ze- 


- nit,e per ildettò punto v, che Folomeo la chiama 


Difcenfiuo , e del piano: dell’ Horologio » fi come 
la 6 quella del Verticale, e di cffo piano ; ilqua- 
lc, perche è cquidiftante all'Orizonte ne feguita, 
chel’angolo GF v con- 13 

tenuto dalle GF, & __, 
Ev, fia vguale all’ an- 
golo contenuto dalle 
comuni fettioni del pia 
no di effo Orizonte, e 
clelli due predetti cer- 
chi Verticali, e Difcen= 
fino ; ilqual angolo per 
eflere il Gnomone per- ,; & 
pendicolare all'Orizone £ 
te viene ad’ eflere quel- 
lo dell’inclinatione dei 


predetti due cerchi ; maperche al cerchio #48cD; 


cin some oe im inn SI + 


she è 1 Orizonte del Concauo ascDE, fi è fax, 
I co guar 


Mell'Afias 
leme 


1g. delia 


to.del Ito 


Gif. 6, del 


3 ÎLo 


297 edel Ze 
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to vguale il cerchio GLHK, 
& alla ch la Av; & cf 
fendo il piano AE C, quel 
lo del Verticale , perche 
pafla peril Gnomone EX; N 
e per il punto A dell’Ori- o 

ente, farà il piano xy E, che ftà inclinato al pia- 
no del Verticale xrA nell'angolo Axv, vguale 


| all'angolo Fd quello del cerchio Difcenfiuo,che 


1. delin,® 


paffa per il punto delle dette ventitre hore, e pe- 
xò l'ombra del punto x , Vertice del Gnomone 
XE, che è nell’ifteffo piano, caderà nella conu- 
ne fetrione di effo , e della fuperficie Conca 
aBCDE,cheé la ve, fe poi nel pintor della fe- 
conda figura s’intenderà crretto vn Gnomone del- 


la grandezza, fecondo la quale l’ Horologio piano 


©Orizontale è ftato fabricato ; e peril vertice di quel- 
lo,eperil punto v vnalinea retta; quefta rappre» 
fentarà il raggio del Sole, mentre fi ritrona effere 
mel punto delle ventitre del Cancro, 

| Hor perche he 
al detto Gno- 7 7A 
mone nella ter 1 | E” CHE 

% g 
za figura fl è Ter: DT 


fatto vguale la 


0Q, &alla ev, la Qz; l'angolo 002 retto, fi 
come è quello , che fà il Gnomone con la rv, fa- 
rà la linea 0ez, vn medefimo che detto raggio, 
cioè l'ombra del vertice 0, la quale, nel tempo 
Aftefio che tocca nel piano per Rs il punto z dele 

PR e le ven. 
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fé ventitre del Cancro, fega laNSP, che è la_o 
medefima che y BE ini & è e perciò eflendofi fat- 
fo alla na vguale y # ; il punto #, nel Conca» 
uo; farà quello delle dette ventitre hore che fi do= 
tica dimoftrare .. O | 


IN «ALTRO «MODO. 


_ Nelle concauità Sferiche fi poffono tra- 
fportare l’hore da vno Horologio piano 
Orizontale in altro modo, fenza hiayerfi è 
valere delle fasomé; e fe bene nori fi anan- 
«Zamolto ; nè di fatica, ò tempo ; non per 


que fto douerì riufcite {piaceuole,ò inutile 
il moftrare come quefto fi eleguifca. 


. 


TIA aBcDE il ConcanoSferico ter 
minato dal cerchio ABCcD l'vfficio 
i del quale farà di rapprefentarci l' Ork 
:.zonte del Morido ; &i quattro pun- 
= Ji ti A,83C,D; che diuidono la fua 
faferenza in altretante parti vguali, le fuc_s 
quattro parti principali; Leuante ; Settentrione, 
Ponente ; & Auftro ; e pofto che l’Auftro fia a, 
farà e l'Oriente; & c if Settentrionie ; ondella cire 
Conferenza AC fatta riel Concauo dal piano; che 
paffa per la meridiana Ac, e per E 1i,che él’affe del: 
ta sfera, della quale ABCDE; è parte, farà la Gua O 
he fet= 


4 i 
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fie fettione di effa sfera, e del cerchio Meridiano. 


820 del (CA 


‘ Siarc, nell’Horo- 
logio piano Orizon- 
tale ; la lunghezza del 
fuo Gnomone , pofta 
ad angoli retti alla» 
Meridiana FH, e per 
il punto, fattala_s 


«LGK parallela alla FH, & veuale al diametro Ac 


s}adel 3° id 


del Concauo , nella quale fia defcritto vna por- 
tione di cerchio fimile,& vguale alla portione A E è. 
 Pertrafportare poil'hore, per effempio il punto 
M, della vigefima terza del Cancro ; prima fihaue- 
rà da congiungere col punto F, e quefto fatto cen- 
tro con l'interuallo FM, defcriuere poi vna por- 
tione di circonferenza dalla mano chela FM fàan- 
golo acuto conla Meridiana, la quale l’ habbia {e- 
gata 1 H,€ 
fa linea ret- 


ta,che que N 
fto H con- fi 
giunge col f 
punto G, ver | : 
tice del gno #9 
mone Ori 
zontale , fe- 
ghila circo- 
ferenza KNL pr 
in 0, ilqua- (ite fs | 


le; perche cade fotto à E; chetifponde al punto #. 
I d'Auftro, 


par 


 ORIZONTALI. | 43° 


d’Auftro', e la circonferenza MH 4 e da Mezzo!” 


giorno verfo Leuante snella prima fisura fi haue= 
rà da fare la ar vguale àk 03€ colpolo Ey&in< 
teruallo EP, la circonferenza p Q_verfo 8, che è 
il Leuante ; poi nella feconda figura dal pinto 0, 
fa ok, equidiftanté alla Fr H; & col medefimo cen- 
tro F,vn'altra circonferenza ; con vno Interuallo 
vguale alla ro sla quale feghi le FH} & EM in, 
ST: finalmente alla linea retta, che foftende la cir- 
conferenza sT adattata dal punto p; della prima 
figura, vguale la po; il punto Q_farà quello del- 
la predetta vigefima terza del Cancro; che fi era 
propofto voler fare: e per l’altro eRremo v della 
medefima hora fi operarà con l’ ifteffo modo per 
appunto che fi è fatto con M; con auertenza, che' 
facendo la rv con la Meridiana angolo acuto ver- 
fo Scttetitrione , &'il punto v cade fotto à L, di 
riportarlo nella prima fisura fotto al c del Setten- 
trione in z ; e col Polo E defcriuere fa circonfe- 


renza z&s verfo il Levante 8, fi comeè laxvy” 


nella quale fi adattarà dal punto z vna linea retta 


z@ vguale a quella che foftende la circonferenza 
intercetta fràle due Ev, FX defcritta col centro: 
FE; gon vnointeruallo vguale alla linéa fatta dal 
punto y, equidiftante alla Fx sfino alla FG, €co- 
fi fi farà trouato « per l'altro termine ; nè d’altra 
maniera s'opererà in trouare quello dell’Equinot= 
tiale ; 1 quali fi congiunigeranno con vna linea Cur= 
la , che farà circonferenza di cerchio; e cofi fe- 
gnate tutte l'altre hore, e quella CS FAEoga 
| ! 6,8 


r.delr. de 
Sferici » 
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le, & acomodato che il Gnomone habbia la pun® 
ta cflattamente nel punto-1; fi hauerà l' Horolo= 
gio » che fi defideraua fare , il quale, perche ci hab- 
bia à moftrare l'hore giufte yfl hauerà d’accomo- 
dare inmodo , cheil cerchio ABED fia equidiftan- 
te à quello dell Orizonte del Mondo, & i punti y 
A3B3C,D) perdiritto alle quattro parti che li ri- 
fpondono. 


DIMOSTRATIONE. 


VE A dimoftratione delle fopradet= 
Ia ©) te cofe apparirà affai più chia- 
Sì “ra; e fi comprenderàaffai me= 
glio , fe delle due antecedenti 
figure fe ne comporà vna ter= 
i za ye fi auanzarà la fatica an: 
| “—— «ora del confronto delle cofe' 
operate con la dimoftratione , fe quefta fi contra- 
fegnarà co i medefimi carratteri che fonò fegnas > 
te quelle. PS tg CEE e 


3 
(4 DA 


21 


Pertanto fiail concauo Sferico ABCDE termi. 
—_-L- ui ld a BESoi nti ru © nato. c 


r bons 
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nato dal cerchio AaBCD cquidiftante all’Orizonte, 
Sil fuo affe EI, per lo quale , e per la Meridia- 


na CA, fia poiti il piano cEA, che farà quello 
delcerchio Meridiano , &in effe fia fituata la Me- 


ridiana dell’ Orizontale , col fuo Gnomone sche. 


habbia il Vertice nelcentro 1 ; intefo per quello 
del Mondo., nel quale fia parimente quello del 
Gnomone del Concauo. 

. Sta il punto 4, oue fegò la Meridiana, la cir- 
conferenza fatta.col centro e) & interuallo da.r 
al punto M , termine della vigefimaterz'hora del 
Cancro ; &il punto 0, quello doue la linea, che 
To congiunfe col Vertice 1 del Gnomone hà fe- 
gata la circonferenza AoE, & o Qxla circon- 


ferenza difegnata nel Concauo, con il Polo E id 


interuallo EO , e finalmente la retta o Qu, adat- 
tata nel Concano dal punto 0' vguale alla retta, 
che foftende la circonferenza T$ , interpofta frà 
le FH, FM; deferitta col centro F » € con l’in- 
teruallo FT, vguale alla oR, che dal punto 0, 
equidiftante alla rn, fega l’afle in R: Si dene 
dimoftrare il punto Q_nel Concauo effere quello 
della vigefima terz’ hora del Cancro. | 
Congiunganfi con lince rettei punti HM, 75; 
& >» ©Q: Perche dunque del cerchio 0Qx, è 
Polo il punto E , farà r il fuo centro, nel quale 
la RO; dalla circonferenza 0, fega l’'affe EI ad'- 
angoli retti : e per ciò RQ_vguale alla RO ; alla 
quale fono vguali le Fs, FT: e perche alla ret 
ta Ts » fi fece vguale la 0Q; faranno le dute 
| FÉ) 


10.del Lo 
de sfericio 
I »del 2»de 
Sferici + 
16.del IIa 
I8sdel It, 


8 
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Aedelte pe, &TS» vguali alle due RO; &oQ,; laba- 
eo vguale alla bafe RQ: onde l'angolo FTS; 
sese. farà wguale all'angolo ROQ»> € DOP fono ne 
siae. medefimo piano ; & alla FH è equidiftante la R 05 

‘© dunque alla Ts verrà ad effere equidiftante las 
idee | 0Q_5 ma alla 75) è cquidiftante ancora ja rettao. 


HM»; perche congiunge 1 termini delle medefime 


adele proportioni nel triangolo FHM > dunque le rette 
HM, 0Q_ faranno parimente cquidiftanti frà Io- 

* ro:€ percheidue triangoli FHM, FTS fono equi» 
sidetse angoli hauerà HF à ET, cioè àrO, la medefima 
‘proportione sche hà uMalla rs; cioè àoQ: & 
agi all’ifteffo modo per la fomiglianza de i triangoli 
KONE Me TI0 come HF À O); cofi è HI 4 10, 
dunque come HI 10, cofi farà HM i 0Q_» € 

fono ftate dimoftrate le HM > 0Q_effere cquidi- 

ftanti frà loro ; perciò la linea retta che congiun- 

oe i punti 1 M pallarà neceffariamente per il pun 
to Q_, laqual linea intefa per il raggio folares 
quando il Vertice 1 del Gnomone FI > dell’ Ho- 
rologio piano Orizontale toccarà con la fua om- 
bra il punto M delle ventitre del Cancro, il mes 

PRIAEE | i defimo 


-. 
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defimo Vertice 1 del Gnomone EI dell’Horolo= 


gio Concauo ; con la fua ombra ; toccarà la fu- 
perficie concaua in Q_, € però quefto farà quello 
della vigefimaterza del Cancro , ilche fi douea 
dimoftrare. | ; 


Scolio, 


E I fanno ancora fimili Horologi con par- 


si I° ticolare Analemma, quale, fe non fi ve- 
DE nifle è rompere l'ordine prefo di va- 
=. lerfi fempre del mezzo d’vno Horolo» 
gio piano Orizontale già fatto , l’ hauerei volon- 
tieri inferto in quefto luogo ; sì perche vi fono mol- 
ti vantaggi » & è cofa affai più fpedita ; che lidue 
modi antecedenti ; sì anco perche hauendo quell’ 
ifteffo Padre che ftampò ; come fi è detto , alcu- 
ne cofe mie , ftampato anco quefta regola , che 
da Giouinetto mi fù infegnata da vn mio Zio ma- 
terno , fi farebbono corretti alcuni errori ,.che v'hà 
fatto , ò perche non hauefle intefo , ò che non fi 
ricordafie nel fcriuerla delle ragioni, che nel mo- 
ftrarcila li dit a bocca ; perche nel cerchio del 
Tropico foffe neceffario trouare nel Diametro tan- 
ti punti, quanti fono quelli dell’hore notate nella 
circonferenza , fi chele lincerette, che li congiun- 
gono , feghino quelle due portioni di circoli 
za,che rapprefentano le comuni fettioni del Con- 
cano , quando è minore di mezza sfera, e delli due 


G Coniz 


Nel ProeL 
MIO » 
Nicolò S& 
ga è) 


s% HOROLOGI CONCAVI È 
Coni ; che hanno i Vertici nel centro del Mondoj 
e per bafe i Tropici nell’ iteffo modo , come ef- 
fendo nella propria pofitione verrebbono fegates 
ella fuperficie del Cono ; dalle linee tirate da i 

punti dell’hore della bafe > à quello del fuo - | 

Vertice 5 in vece delle'quali diffe s ché 
ft tiraffero a i due centri di dette. 
portioni che non fono pun- 
to à propofito ; ft» 
non fofle à di- 
TO Mottarone 
più chiaramente in quel Libro 
non vi effere cofa di fuo' ©’ 
furor che’ gl’ errori» 


i HORO- 


W 


(IT. #9 
HOROLOGI 
COTRAGLGI .... 

RINFRANTI: 


‘Rà quante cofe belle, & ammira 
bili è che in propofito d’ Horologi 
«da Sole fono ftate ritrouate infino 
«al giorno «d'hoggi sniffuna è che per 

re 29! mio credere pareggi quella del farli 

‘nel concauo d’vn vafo sicon sì fatto artifitio 3 che 
l'ombra non mottri l'hore giufte, fe non quando è. | 

‘tutto ripieno d’acqua; non potendofi, non fenza. 
merauiglia vedere, che col fareiRaggi Rinfranti, 
ftorcere l'ombra del Gnomone ;la dirizzano in par- 
te, che ne faccia conofcere il vero . Chi di :cofi cu- 
riofa cofa ne fia ftato l’ autore , non faprci darne 
certa notitia , nonfapendo che neffuno de gl’ An- 
tichi n’habbia lafciato memoria alcuna: ben sò de 
moderni , chel’anno 1572. L'Illuftrilimo Signor 
Guidobaldo de Marchefi del Monte ne fece fare — 
vno da Simone Baroccio, eccellente artefice, in vna 
mezza sfera d’Ottone, &hollo hauuto nelle mani 
molto tempo ; ilquale ferui poi come per modello 
d'vno,che d'ordine del Duca Francefco Maria_a 
Secondo , ne fù fabricato entro la tazza della fon= 
te, che è nel Giardino perifile del fuo Magnificen- 
tifjimo Palazzo d’ Vrbino ; come fi vede fino al 

Mi Gc gono 


8574 


, 


Aîaze lio 
PIop. Ile 

VitelolioXo 
piop.3 di 
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giorno d' hoggi : e circa ai medefimi tempi Gio: 
Battifta Benedetti publicò la fua Gnomonica , nel- - 
la quale fece mentione con. vn particolare Capito- 
lo di quefto ifteflo Horologio : & vn giorno par- 
landone io col Padre Chriftoforo Clauio ‘in Ro- 
ma, mi diffe, che Giouanni da Monteregio n° ha- 
uea fatto vno ancorlui, per vn Prencipe d’Alema- 
gna . Si conferuano ancora preffo di me alcuni fo- 
gli difegnati dal Commandino, che, per quanto hò 
potuto conictturare,giua cercando la ragione della. 
varietà de gl'angoli delle refrattioni, non retirando= 
fivniformemente l’ombre fatte dal Gnomone__s, 
quando il Sole è vicino all’Orizonte, da quando è 
alto da terra , benche habbia trafcorfo interualli 
vguali , forfe per comporne Îc tauole à quefto ef- 
fetto, non effendo lemeédefime, che quelle d’A-' 
lazeno, edi Vittellione. Nè il Benedetti, né il Si= 
gnor Guidobaldo le fecero ; ma folo acennarono 
il come fi hauerebbe à fare per comporle, e però 
la fabrica diquefti Horologi, fino adeffo ;fi ridu- 
cead vna mera pratica; & e, fe d'Ottone; ò d’al- 
tra materia fimile fi fabricarà con particolare dili- 
genza, vna portione di sfera ABCE, & ineffa con 
alcuni deimodi antecedenti, vn’ Horologio ; con 
linee fatte di materia, che l’acqua non lc dilani ; 
ma però da poterfi cancellare, finito che fia quel- 
lo coi Raggi Rinfranti, mutando tutte fito , dalla 
Meridiana in poi, chein ambedue è la medefima: 
fi fermarà di poi in modo, che l'orlo ftia perfetta- 


mente equidiftante all'Orizonte il'che c'infegna- 


à dir 


\ 


RINFRANTI. | 01 


dint Rd 


Col mezzo di £ 
quefto lume dun- _ te 
que fi farà che_s I 
l'ombra delpunto 
‘E,verticedelGno , 
mone CE, giunga 
a toccare il termi» 
ne d'vna qualche 
hora verbi gratia P, della ventitreffima del Cancro,e 
fermata la Lucerna, & empito tutto il vafo d’ac- 
qua , fiche cuopra tutto il Gnomone, fi offeruarà 
con molta diligenza. il punto dell'ombra , che per 
la reprecuffione dei Raggi nell'acqua hauerà mu- 
tato luogo , e fi potrà notare con la punta d’vno 
Stile d'acciaio ; precoffo sì, che 5’ imprima nell’ot= 
‘tone . Cauata poil’acqua, e quefta non fempretut= 
ta, ma tanta parte, che fi fcuopra l’altro eftremo 
vsé col lume fattolo toccare dall’ombra di E, e 
di nuouo riempito come prima il vafo d’acqua, fi 
notarà con l’ifteffo modo il punto s della refrat= 
tione ; € fatto il medefimo con T dell’ Equinottia= 
lein rsfe fi congiungeranno affieme la sr Q_fa- 

G_3 | ràl'ho 
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ràl'horaria corrifpondente a quella della vigefima= 
terza prv dell’ Horologio fenz'acqua , e conl’i- 
fteffo ordine fegnate tutte l'altre, &il cerchio del- 
l’Orizonte, e dell’Equinottiale » fihauerà fatto vn'- 
Horologio » che nona fenza gran piacere moftra 
Yhore fott'acqua ; auertendo che nel fituareil pie- 
de del Gnomone non s'impedifchino le linee ho- 
rarie è mà che però habbia il fuo vertice effatta< 
mente nel punto E, centro del cerchio ABD, che 
determina la portione 3 poi cancellate le prime, 


& imprefie bene quefte feconde, & acconcio che 


il Butfolino conl’ago calamitato ftia fuori dal va-- 
fo, come in z; per potere col mezzo d'ceffo, fi- 
tuare il cerchio ABD alla pofitura del Mondo, nè 
venga impedita la Calamita dall’acque fi ha- 
uerà quello che fi defideraua fare , e 
Teuidenza dell’ operatione può | 
feruire per quel più che È 
ne potefse dire per la 


Dimoftratione 3 
i. da, 


i 


ci 


CONCAVI 
VERTICALI 


(e Ono gl’Horologi che chiama 
NY Concaui Verticali, quelli che 
fi defcriuono in quelle parti 
concaue d’vna fuperficie cut- 
dra terminata da vn piano ti- 
rato per l’affe, ilqual affe fia 
retto al piano della bafe , € 
dell'Orizonte, & in effo con- 
fifta il vertice del Gnomone . Perla fabrica de'qua- 
li, oltrela linea fatta nella fuperficie Curua dal pia- 
no per l’affe, fà di meftieri hauer noto ancora l’a- 
. fpetto ; cioè qual parte dell’ Orizonte quella del 
concauo habbia riuolta la faccia , effendo in que» 
fti non men neceffario hauerne perfetta notitià..ss 
che foffe nei piani Verticali . 

Sia il Cilindro AG con l’affe K1 retto al piano 
della bafe ABC D, e fi voglia defcriucre nella par- 
te concaua BCDFGH terminata dal piano e FHD 
per l' afle vn Horologio , il vertice del cui Gno- 
sone fia nella x 1. in L. Procurafi, è coi modi 
înfegnati ne i piani Verticali , ò con altri di co- 
nofcere quale fia l’afpetto di quella faccia del pia- 
no »H;che guarda verfo doue guarda anco il con- 
pere ini chero modi eflempio, 

| SD Ha 
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fia a, da Ponente verfo Au- 
ftro Gr. 30. quefto farà al- «2 ! 
tresì l’afpetto del concauo WE 
scpren effendo che {&_s 
li opponga nel modo mede- 
fimo, che fà il piano BH fa- 
cendo la linea retta AC con 
la Curua eCD angoli pari, 
come fono quelli che fà con 
la retta BD. 
Sia MNoPQ_l’Horologio: piano Orizontalt__s 
con ilquale fi hà da fare il Concauo Verticale in 
effo col centro M, fito del fuo Gnomone, defcri- 
uafi il cerchio NopQ_vguale al cerchio della ba- 
fe del Cilindro , e nella fua circonferenza con la 
guida della Meri 
diana, fia ftato tro- £ 
uato il punto o da © 
Ponente verfo Au- 
ftro Gr. 30, dal 
quale al centro M 
fia tirata la OMP, 
e fopra effa ad an- 
poli retti per il cen- 
tro la QRM: farà la circonferenza QPR, las 
fieffa che la scp della bafe del Cilindro , & il 
punto Q_vn medemo che 8, P che c, & R che 
il punto D. 
In vn altro piano fia fatto vn Parallelogram- 
mo st,fimile, & vguale al Parallelosrammo 8H 
MAI D° sube PR e 


VERTICALIVI* 16 


‘ fatto dal piano fecante il Cilindro pet Pan, encl- 
la xv, che è l'iftefla che l’affe 1g della prima fi- 
Surasnotafi il punto v fontano da x, quanto dal 


% 


punto, K € 


di Rala i 
lontano L,do Cori ? 
uc fi è fup- put ah 

pofto haue- 


re ad’ cflere 
il Vertice__s- Ter: 
‘delGnomo- |  $ 
ne, e nella L 
vx dal puntov,fa vy vguale al Gnomone dell’. 
Horologio piano Orizontale, e per y tirata la 24 
perpendicolare alla v x, la quale ci rapprefentarà 
la fettione del piano dell’Horologio Orizontale, 
con vn'altro tirato perlo Gnomone d’effo ye con 
quefto fi faranno preparate tutte le cofe neceflarie 
per la fabrica del Concauo Verticale ; nel quale fe 
{i vogliono trafportare l' hore dell’ Otizontale , fi 
tirerà dalcentro m, della feconda figura al punto 
8, per effempio ; delle ventitre del Cancro, lali» 
nca M # dalla quale venghi fegata la circonferen- 
za In y , € perche quefto cade frà i punti P,R, 
che fi “Zia coi punti CD, perciò quan- 
to quefto è lontano da P, tanto nella prima fisu- 
ra pongafi dal punto c, verfo D diftante d\; e per 
d' fatta la dè comefoffela fettione d'vn piano ti- 
rato per l'afle, e della fuperficie concaua. Nella 
feconda figura poi fia dal punto y, nella yz, cue- 
to veala 2 vguale alla ME, cioè allo co 
: € 


| imc 
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che è fràil centro M, al punto #8, della vigefima- 
terz'hora del Cancro, e congiunti i punti v 2 fe- 
ghi la vz las /.inz > finalmente fatta nellas 
prima figura dal punto d', la d'e, vguale alla sQ_ 
della terza ; farà il punto « quello della predetta 
vigefima terz'hora del Cancro , che fi voleua fa- 
re : con l’ifteffo modo fi trouarà quello della me- 
defiima ventitrè del Capricorno, tirando dal cen- 
tro M,à queltermine la Mn>&il punto 6 nel quas 
le hà fegato la circonferenza, riportato nella pri- 
ma figura da c verfo 8, in x fi che la Cx fia v=o 
guale a P9, e per x la linca x A, &ineffa il pun- 
#0 A cofi lontano da x quanto nellaterza , dal puna 
to s lontano è us nel quale il lato s u-è ftato fe- 
gato dalla vr, hauendo prima fatto la y R_vgua- 
Te à M n» della feconda figura, cioè quanto è frà il 
‘centro Mm, &il termine dell’hora; farà il punto A 
f'altro eftremo, e con l’ifteffa arte trouato quello 
di mezzo £ dell’ Equinottiale, la linca Curua £ A 
che congiunge quefti punti, arà l'horaria della_s 
vigefima terza s e fatte tutte l'altre che vi pofso« 
‘no hauer luogo » e col mezzo di più punti 
© quelle dell’Equinottiale, e del Mezzo 
giorno » & vitimamente collocato — 
it Gnomone col fuo Vertice 
‘nel punto L, fi hauerà 
° quellochefi deli 
deraua fare è 


VERTICALI. fiogi. 
Scolio . 


E' con altro modo fidouerà pro 
cedere s fe la fuperficie farà di 
Sfera, Sferoide, Cono , ò Co- 
noide che in quefta di Cilin- 
dro , che per modo d'efsem- 
pio fi è prefa, &_; fatto; 
difcriuendo in vece del paral- 

| lelogrammo sT, vatriango= 

golo fe farà di Cono , ò vna Elipfe fe di Sfcroi- 
de, ò pure vna circonferenza di cerchio , ò Para- 
bola, ò Iperbola, fe di Sfera, ò di Conoide. 
In quelle poi, che cofi regolate non fono, non 
farà difficile,per le cofe dette, venire in cognitione, 
come gl’ Horologi ve fi poflino difegnare, non» 
confiftendo la differenza in altro; che nelle fagoè 
me, per la terza figura, e nel fare Ielinee nellano 
— fuperficie Curua; e nella figura della bafe per 
farla poi nell’ Herologio Orizontale 
| d’intorno al centro M, il che fo- 
lo richiede vn poco più di | 
fatica, e tempo , come 
ne gl'anteceden» 


ti fi difse, 


DIMO: 
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DMOSTRATIONE. 


rationi della prima delle__9 
d&g) due regole pafsate, fi di- 
224 pf? f moftrarano ancora quefte, 
i‘ j poiche fono per appunto 
i le medefime, pe 
Il piano ST, e quello del 
er “cerchio Difcenfino che paf- 

fa. per il termine della vigefimaterz’hora del Can 
cro , poi che pafsa per lo 7 
Gnomone kt» e per la KÎx 

che hà la medefima pofitio» 

ne, che nella feconda figura 

tiene la M #8, comune fettio- 
ne del piano dell’Horologio, $ 

e del cerchio Difcenfino del-. 
la predetta hora vigefimater= 
za: onde l'ombra del punto 
| L, che è inefso ( ftando il ; 
«1 Sole nel fudetto. piana ) caderà nella comune fet= 
tione fua, e della fuperficie Curua, che è la Je: 

ma perche nella terza figura la zy è vguale al- 
l'ombra M #8, la vy al Gnomone dell’ Orizonta- 

fe , e l'angolo vvz retto, farà l'angolo vzy, 
vguale all’ angolo dell’ altezza del Sole, perciò 
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la v/z, vnme- 
defimo,cheilrag- #. - KR | 
gio folare in ES) porsi e 
hora ; il quale nel- | fo Dara 
l’iftefso tempo che — \T = ! 
tocca il sinto Zi \ \x 

che è il medefimo — i 

che ilpunto  del- | N 

le ventitre del Can | 

cro ; fegala sé , cheè vna fiefsa che 2: perciò 
efsendofi fat BARE # 
to'allats Gato (o | f 

vouale des wi3 
farà il pun- 
to € ; quel- 
flo delle_s 
ventitre: il- 
che bifogna 
ua dimoftrare . 


sco: 
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È Scolig ampie 


sese» Ome quefti Horologi va 


dino fituati; perche hab» 
biano à moftrare l' hore 
al giufte, la fabrica loro ce 
# i lo infegna chiaramente, 
. donendo primieramente 
| efsere l'afse x1; perpen- 
dicolare all Orizonte. s 


wr 


| guifce col mettere la 8KD, ad ango- 
li retti a quella dell’afpetto ; e. 
© che il Concauo guardi ver. 
fo la medefima parte + | 


A ii A a ii = xa poi il Curuo BGD s° vol- i 
to al tricefimo grado di Ponente verfo Auftro ,. 


ge 


4 


CO NICA:VA 
INCHINATI: 


la 
Bino 


2g ER Horologio Concauo Inchina* 
È s)}i to intendo quello, che fi fabrica» 
o, nella parte Concaua d'vna fuperfi- 
> Cie Scalena terminata da vn piano; 
0 ilquale pafsando per l’affe fia retto 
Dr” |. Al piano pur per l’afse y, ma perpen- 
dicolare alla bafe 5 e nell’iftefso afse fia ancora il: 
Nettice dell'io Giomone so i 
-. Pongafiyche vno difquefti Horologi , fe hab- 
bia à difegnare nella parte Concaua ABCD del 
Cono Scaleno ABCDE , terminata dal piano 
ABD ; il quale pafsando per l’afse AF, fia ret- 
to al piano ACE fimilmente per l’afse, ma per- 
pendicolare alla bale BC DE, e fi voglia che il 
Vertice del Gnomone fia in G . Da quefto punto 
dunque fi hauerà da far cadere perpendicolare al pia 
no della bafe la cH tanto lunga, quanto è il Gno- 
mone dell’ Horologio Orizontale , che fi vuole 
adoperare per fare quefto Inchinato x onde fe per 
il punto Hs' intenderà vn piano equidiftante a 
quello della bafe, rapprefentarà quello,oue è l'Ori- 
zontale > c nelfegare il Cono farà vna circonferen= 
za 
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za SSR È i rà 
\ laquale ve 
fi en | Kg ; 
con qualche g 
materia fa- 
| cileàpoter- = 
fi cancella- g 


1 CI) 
re, poi che RGS 1 


I° Horolo-- * (Al 

gio farà fi- : A = 

NnIto 5 € per- | 

che nell. 

TL comune 

fettione del,. 
si piano CAE edel cerchio KLMT cadono i i due 
a duo de punti NH; Gin vai 

‘°°. N é il centrodel. 53, 
cerchio x LM, 
& H doue hà il. 


piede il Gnomo 


b; 


2 Qu 
ne, perciò nel- 
l’Horologio O- DIS o) 
rizontale, e nel- — AA TONE 
la linea dell’a- S Ga d . 
fpetto 0.Q. Id ai copi I 
trouata con al- shore 


(€) 
cuno. de i modi 4) \ 
antecedenti, me | "ua 
diante jl punto. £ CPI ER! | 


INCHINATI în 


+ del Gnomone , che corrifponde à H; fia fatto 


& che corrifponda à N; € quefto fatto centro , de- 
fcriuafi il cerchio oa Qvguale al cerchioxrLM Ty 
« Siapoi in vn' altro piano fatto vn triangolo 
stv fimile, & vguale al triangolo LAT e la 
TX,con la medefima pofitione dell’ affe AN col 
| punto y corrifpondente al aidel vertice del Gna» 
more, le qua- = o 
licofe prepa- SENO 
rateche fi fia- 95 ) 
no con ogni | si 
poffibile dil- ala ; 
enza, gli ter- i 
are dell ho- 
re fitrafporta- 
«ranno nel Concauo ABcD) conl'ordine, che fee 
WBue): | pis | 
Si voglia per modo d' cffempio far. quello della 
| vigefimaterz' hora del Cancro fegnato z nella fè- 
conda figura , congiungaficolcentror , e perche 
il punto-a , nelqualela z R_fega la circonferenza, 
cade alla finiftra di QL,fi douerà trafportare* nella 
“prima figura dat, che rifponde a Q_alla finita 
in b, efiacongiunto b col vertice A ; nella tere 
| tra figura, poi pongafi dal punto x nella sv pro» 
fungata la x d vguale alla R z ; e dal punto v la 
v d, la quale feghi illato r v in e, fe la propor- 
/ ètione dirvà v eyfi farà che habbia A b ad’ vo’. 
| altra f, &a quefta pofta vguale dal punto b nel- 
laba, labg verfoa,fenella feconda fisurail 
i I 5 | punto 


& n 


sodet rode 


Conici è 


18vdel Log 
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| punto 2 cade fuori della circonferenza 0 a Qi 
ò verfo la bafe s fe dentro s fi dimoftrarà Suit 8 

effere nel concauo quello della vigefiniaterz’ hora 

del Cancro,che fi era propofto voler fare. 

H medefimo ordinc fi offeruarà ancora con tut- 
ti gli altri, chevi poffono hauer luogo, e con 
giunti quelli delle medefime hore,e fegnata l' E- 
quinottiale ; e finalmente cancellata la. circonfe- 
-renzagrLMfihaueràfabrieato l".Horologio , che 
 fidefideraua fare ;.il quale, accioche moftril’ hore 
giufte , fihanerà da fituare con la bafe BC'D Ex 
cquidiftante all’ Orizonte , eriuolto in modo che 
la cF guardi per diritto al punto , che fi offeruò. - 
effere l'afpetto > col Vertice del fio Gnomone 
m Gi 


DIMOSTRATIONE 


e: Erla dimoftratione delle predette cofe > 
a (9 B2 intendafiil Cono ABH€C, effere il me- 
ts defimo per appunto » che il Cono 
SSEe254® x1xLMdella prima figura , nel piano. 
della bafe del quale , fi diffe effercil’Horologio Pia 
no Orizontale , e però il cerchio= He, vn' ifteflo 
che 0a Q, il centro D che r ; ela o ; comela 
orQlalinea dello afpetto . Sia.in. quefto piano.s 
il punto r , quello della vigefimaterz hora del Can 
ero ycome nella feconda figura è z; onde il punto 
x, nel quale la linea, che congiunge F conil cen 
gro D, farà vn'iftefo che a ; vue fegò da circoni 
reg ai DES ferenza 
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ferenza la Rz, &bdella prima figura, e la HA, che 
la b A, cheli congiungono col Vertice A, e perche 
iltriangolo s 7 v fù fatto fimile , & vguale al triango 
lo LA T; fatto è n 
dal piano LA 
T nelfegare il 
Cono per l' 
afle, farà anco 
ra fimile, & 
vgualeal trian 
golo cAB, di 
quefta prefen- 
te figura; e fe 
allaDE fi fa- | | 
ra vgualelapo, ficomealla r 2; fi fatta la x d 
della terza figura; il punto N que collato a cfi fega 
la linea , che hà congiunto i punti ro , vn' ifteflo 
che il punto e, que fegò illato rvlayd. Sia nel- 
laHail punto c con la medefima pofitione, che ai 
hà g della prima figura: dunque a H ‘alla HG haue Rrictione 
ràla medefima proportione, che Aa chà alla CNS î fs, 
€ diuidendo , e comiertendo infiemec N, a N Ayfarà 
come HG,a GA; e perciò la NG parallela alla li- su 
nearetta , che congiungei punti Hc: alla quale ?*°% * 
perla medefima ragione è parallela ancora lar o, 
eflendo le Dr, DO fra loro vguali, come parimen- 
telenH,&DCdal centro , eperò alla e 0 paral- 9 dh 11» 
lela,la NG. Sia dal punto N fatta la N K ‘equidi- sla 
Rante alla Doe perleduexn , Ne intefo vn_s 199%" 
piano » il quale farà equidiftante Ri piano a ba- 
3 eo Ne | CE P) fe, 
{ 


eat, 
Mo 
TE 
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fc,ela fua comune fettione s e deltriangolo an 
paralicla allap e ondei due triangoliDFO,KGN 
era faranno equiangoli; e però come DO, à0F, co- 
sc.del sa “sì RN 3 à NG, € permutando Dof àkN;come 
o F+ a NG; ma come DO) à K N; per la fomi- 
adele.  glianza deitriangoli DOE3KNE scosìè OE, è 


EN:dunqueoE , è EN; farà come or, à N 6, € 


quefte fi fono dimoftrate effere frà loro parallele, 

e perciò la linca retta , che congiunge 1 punti E 
rima RI paffarà perlo punto c, il quale è nella fuperfis 
piani in —cie del Cono effendo nellato AH ; la qual 
png linea.E F, intefa per il raggio Solare_s ,. 
quando I’ ombra del punto E, ver- . 


Prima de i x 
Conicie tice del Gnomone toccarà 
il punto F, termine 
della vigefima- 
terz hora 
del 


Cancro , toecarà etiandio nell’i- 
fteffo tempoil punto G, nel 5 
Concauo 5 o è quel- 
lo;che fi douca 
dimoftra- 


EC è 


sco 
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Scolio . 


I comg non fono le portioni de Co: 
ra da i Coni Scaleni, fuor 
e nella figura della bafe, cofife 
> in vece del cerchio nella feconda 
2 figura fi farà viEllipfe vguale, fi- 
mile; e fimilmente pofta a quella 
a data portione ; operando nel re- 
ftante con medefimo ordine, e modo detto poco 
fà, fi difegnaranno ancora in quefti come fi fono 
fatti in quelli facilmente gl’ Horologi. 
Nel Cilindro Scaleno poi; ò nella portione di 
Cilindro , per l’equidiftanza de i lati all’afle, il di- 
fegnarneli farà meo più faciles impercioche fe la 
proportione , che hà la linca che congiunge il ter- 
mine d'vn’ hora 
colcentro, à quel 
la parte che refta 
fuori del cerchio, 
habbia AD, che è 
l’affe fràla bafe, 
& il vertice del 
Gnomone , ad 
vn'altra alla qua- 
le fi faccia vgua- 
le c E lato del Ci- 
‘ lindro ( fatto nel- 


DIf.de So 
no, & sfef - 
r0ids Ares 


diff, d’Ata 
chime de 
Conoid. e 
Sferoide 


PL 
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la fua fuperficie dal punto c corrifpondente à quele | 
lo; oue fil fegatala circonferenza nell’ Orizontale 
dalla linea dal centro al rermine dell'hora: ) faràif | | 
Lemrnei punto'E quello di detta hora; conciofia cofa che'& 
aiuti la DE prodotta’ 5 incontrarà nel piano, oue nell 
Orizontale è il termine 8; dell’hora propofta_sg © 
per eflere le4aDy&CcEy cquidiftante 5 c frà loro: ‘LM 
gomedse alla pe, ro cirio i. 
Pie Ma perche'fecondo la diffivitione data di fo- . 
sid are pray cadono-anco trà le figure fcalene le portio= 
|_— ni delli due Conoidî,e dello Sferoide non fegate | 
pet l'affe nè cquidiftante ad eflo 4 né con piano” pia 
che le fia perpendieolare > perciò fi dimoftrarà in“ ig) 
quelle ancora fuccedere l’ifteffe cofe, che nel Co 1% 
no fcaleno fi fono dimoftrate 4 cioè la linca GN' 
eflere equidiftante alla FO. IR SIA 
Siano 4scD le portioni del Conoide Parabo- 


lico:, e del Conoide Iperbolico » e dello Sferoi- 


de , fegate dal piano AcH come fi è detto ; fiaifi 
. sr” sha » . J 
vertice di cfle il punto 5, il diametrola 3.D penehe 


la fecom 
da e ter 
za fisu- 
ra del 
Corioi- 
de Iper 
bolico 
e dello 

Sferoi- 

de il cÉ- 


03 i 


«ff 
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tro gr, ela K8, quella dal centro sefatta allak By 


‘vguale KL, farà »L, il lato tranfierfo dell’ Iper- 
bolo, e dell’Ellipfe fatre da i piani tirati per l’affe 
BD: fia E il Vertice del Gnomone , tanto dell'- 


-Horologio Orizontale  intefo nel piano AcHOE, 


quanto di quello; che fi vuole fabricare nella fi 


perficie Concaua Inchinata , «& Fil termine d’v- 


na data hora ; alquale dalli punti D, & E, fiano ti= 


Mii * 


gate le pr, & EF, l’vna delle quali feghi il Perî- 


metro della bafe in H,.c l'altra la fuperficie con- 
cava in c: Intendafi va piano, che paffando perl 
Diametro 8D» fia retto à quello della bafe, &vn* 
altro pure per l’ifteffo diamerro, e pet EF, lefet- 


| tioni, de quali fiano le Parabole, l' Iperbole, e l'- 
 EllipfeA8c, PBH 5 Intendafi fimilmente vi altro 


piano cquidiftante à quello della bafe ; che paftî 
ti il punto G, del quale , e del triangolo EDF, 
Ja fettione comune fia My e d'eflo, e del piano 
ABCla MN, Siano congiunti i punti EN con la 
n 4 ia 


fa 


Zo dif. Pa 
Apoll 


506 del To 


«A pollo 


10 d° Ata 
chimede_o 
Cotoid. 8 
Sferoidà 


zedel Tia 


rsodcleto 


s2.dei Co 
no.& sfe. 
Pe: \d Archie 


16edel ire 


Coueredel 


12 32.delt 
di Conici 
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\ 


E 
SA 
; OWNT 


$ 


linca E N,1a quale prolongata ‘incontti il piano del- 
la bafe in o , farà la linea retta cn, la comune 
fettione di due piani EFO, MGN, poi che è nel- 
l'vno , e l'altro di loro , e perciò farà equidiftan- 
te alla linea, che hà congiunto Fo, cioè la comu- 
ne fettione del piano EFO; e di quello della ba- 
fe » finalmente tirata da c, al punto H » la retta 
cH fi deue dimoftrare, quefta effere equidiftante 
alle FO, GN : Perche dunque le fettioni ABC 
EGH; fono Parabole, Iperbole ,& Ellipfe, & alle 
comuni fettioni d’cffe, e del piano della bafe, cioè 
alle Ac, & DH fono parallele le MN, MH, e con- 
feguentemente à quelle che toccano dette fettioni 
nel Vertice, effendo il piano che tocca il Conoi- 
de, e lo Sferoide, nel Vertice equidiftante à quel- 
lo della bafe ; perciò faranno le MN , & MG;or- 
dinatamente applicate al Diametro ; onde nella - 

Gf cai ES prima. 


<w 
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prima figura , il quadrato Dc , al quadrato MN; 
hauerà la medefima proportione; che la linea 8 D, 
alla 8M, in amendue le Parabole ABc » PBH, € 
‘nell’altre due figure, come il quadrato Dc , al qua- 
drato MN, cofi il rettangolo LDE , al rettangolo 
LMB, nell'Iperbola , c nell’ Ellipfe ABC; e nella 
PBH, come ilrettangolo LDE ; al rettangolo 
LMB, con il quadrato DH ; al quadrato MG, li 
quadrati dunque DC, MN, DH, & Mo; faranno 
proportionali ; e cofi i lati loro ancora , e però 
permutando , come Dc, à DH, cofi farà MN, È 
MG; € fono d'intorno a gl'angoli contenuti da li- 
nce equidiftanti, non pofte nel medefimo piano; 
dunque i triangoli cDH, NM, faranno equian- 
goli, e l'angolo DcH , vguale all'angolo MNG, 
€ l'angolo DHC, all'angolo M&H : la onde effen- 
do li predetti due triangoli nei piani equidiftanti, 
& alle Dc, e DH , parallele le MN, & Mc, farà 
etiandio la CH , parallela alla NG , ma fi è 
. dimoftrato or eflere equidiftante all'in 
 Rtefla cn;dunque le cn, cH)& — 
| Fo; faranno cquidiftanti frà 
loro,che è quello che fi © 
era 'propofto vo- 
ler dimo- © 
ftrarc o 


me LB ui * 
Iaia = ” Ha na 
’ 
- 4 COSA 
ba. } i C O M- 
È” chi = CI 


zo dele 
de ©onicie 


2t0 del tre 
de Conici 


rr.sdel gs, 
22. dels. 


LGelel se 


ro. del 1r 


Scol alta 
r1oedel it 


9. del re 
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Sa Efcriuafi in vn piano la linea Curua 


"1 ABC; vguale; e fimile alla fettione 
3 # fattain vnadidette portioni dal pia- 

[IAA no tirato per il Diametro, eperpen- 

fre E dicolare È quello della bafe ; e nel 

| Diametro 8d fia fegnato il punto E corrifponden- 


te à quello del Vertice del Gnomone » e da que- 
fto fatta la E F perpendicolare alla ac, & vguale 


al Gnomone dell'Horologio Orizontale,"del quale 
Horologio fia K LS H; nella feconda figyra la linea 
dell’afpetto, & Mil termine d' yna delle fue hore, 
Gil fito del Gnomone, la rc vguale alla AF,GH_ 
si. 140 Alla FE, & GL alla FD. Sia d'inrorno al Diame- 
piece-tro KH defcritta vna Ellipfe fimile, & vgualeal- 
roi. Arch la bafe della portione, e dal punto L, al termine 
dfcenici. dell’hora M, titata la L M » dalla quale fi feghi l°- 
. Ellipfein N, poi alla linea retta, che lo congiun- .. 
ge con H; facciafi parallela mo, &vguale alla_s | 
HO;la cp, fe lHorolagio harà da effere difegna- 
to In quella parte del Concauo BQC pestato 
ATA dI 


> 
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ftà inchinato il Diametro 80; congiunto i pun= 
ti ep, con la e Q_P> laquale feghi la 8 Q_0; in 
Q-_; ‘dal qual punto fia fatta cadere la Q_R, per- 
pendicolaré alla Ap, & alla FR; pongafi vguale 
Gig par. n 
Siano oltre alle predette cofe ; efpofte in vn'ale 
tro piano due linee Tv; vX s ad angoli retti frà 
| Toro vna vx vguale alla perpendicolare QUR; € 
Faltra' alla linéa Ns». |). Ra 
Difesnefi dinuouo vn'altro triangolo abc con 
vi lato ab vguale àHn l’altro sc alla linea retta 
CQ, &il terzo ac è quella che congiungei pun= 
ti TX 5 € la proportione, che' Roca 
hà reyà EQ? >» habbia Mo» , _= x sisdle 


ad: vn'altra z, laquale farà mi IS / | 
nore di ab;cioè di NHyper= 022% 
che fe dalpunto Q; fifacef= | 16» delCo' 


Cielo @y-parallela al Diamo 00 a e er 
. troy cadercbbe dentro fràf punti D, & R;5 indet: 
te’ portioni , purche quella dello Sferoide non fia 
-— maggiore della metà : onde per la conuerfione: 
POE O IRR > della 


Cor.allas 
19.del SO 


s.del Se 
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della proportione la PD, alla DY, farà come rg, 
alla EQ : mà la pp allapy , hà maggiore pro- 
portione che alla DC , e come pp, à D Cc, coliè 
OL, à LH, Cioè Mo, à NH: dunque oM, àz, 
hauerà maggior proportione che alla NH, e per= 
ciÒ NH, cioè ab farà maggiore di z:: taglifi dun- 
que di efla dal punto a la ad vguale è 2, c fiano 


“congiunti i punti cd: vltimamente fatto centro 
quel punto della bafe , che corrifponde al. punto 


N, e con vno interuallo vguale à cd, fi defcriue- 
rà nel Concauo vna portione di circonfe- 
renza , c col centro in detto Conca- 
uo che corrifponde al punto Quai 
c con interuallo vguale alla 
z:vnoaltra il punto 
nel quale quefte 


b fl fegano 


infieme » farà quello dell’- |‘ 
hora M, che ve civo- © 
— tetta difegnare, 


La 
oi 


DIMO: 


INCHINATI:  izs 
DIMOSTRATIONE. |. 


ei} Ià è manifefto, che lac N è patal- 
N a || lela alla c H/y e perchela Np_È 
erpendicolare al piano an c del i 
abafe, pereffere perpendicolare 3% 6%" 
ho alla Ac, comune fettione de idue 
iania BNC ,AHCrettil’wvno all'altro, &inAHCc 
élalinea pH , farà iltriangolo NP H rettangolo,» - 
‘e perche nella terza figura è parimente rettango- 
lo iltriangolo Tv x, & vno de ifuoi lati 7 v vgua» 


da 9) i 


è& 
fe alla n 5 della feconda cioè alla HP inquefta_s 
quarta » el’ altro x v , alla perpendicolare QrR, 
della prima , cioè alla N P_diquefta , ne feguita 
chela Tx,fia vguale alla H N, e però effendofi: /.i..:; 


fatto che la proportione della p.E, alla eQ nella 
prima, cheè l' ifteffa di quella, che hà o E alla 
© N nella quarta, habbia la m o della feconda al, 


ara * 


/ 


0 y IR 
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Ja lineaz, & M 0, della prima è la medefima , che . 


15 e odiquefta quarta; farà dunque NG vguale à det 


ta z, alla quale fe fi farà vguale la c 0, farà la 
figuracNPQ parallelogramma , e perciò l’ ango- 
lo G QH , vguale all'angolo N c Q. In oltre per- 
che nel triangolo a b cillato a b fù fatto vguale_s 
allan H della feconda figura ) che è l' ifteffa chela 
CH della quarta , & il lato bcalla cQ della pri- 
ma, ciotàcN della fteffa quarta, & il terzo a € 


| allarx;la quale fi dimoftrò vguale alla NH , fa- 


4. del re 


ràiltriangolo a b c vn'ifteffoche N cH, e perciò 
abc vguale, all'angolo HCN , alquale fi è dimo- 
ftrato effere vgualecQu ; e perchela a d fi po- 
fe vguale à z; cioè alla co, la rinzanente bd fa- — 


rà vguale alla rimanente HQ; eflendo due lati 
_adunque a d ,dc del triangolo b dc vguali alli. 


due HQ, QG deltriangolo cH Q, c l'an 
golo b d c vguale all’ angolo H Q6 » farà Îa ba- 
fe b c vguale alla bafe.cH . Laonde effendofi coi 
centro H » e con interuallo vguale è c b defcritta 
vna circonferenza nel Concauo 8 c HD quefta pal 
farà per. il punto G, per lo quale paffarà fimilmen= 
re l’altra defcritta col centro N , € convno inter- 
uallo vguale alla z : dunque il punto, oue fi fega- 
no infieme , faràl' ifteffo che il punto e, cioè quel» 
Jo dell’hora N nell’Horologio Piano Orizontale , 
che ci hà rapprefentato il punto e di quefta quar- 
ta figura » il che bifognaua dimoftrare . | 


P : 


HORO: 


HOROLOGI 


CONVESSI 


: ONÈ cofa molto diuerfa il 
9 ( difeguare le medefime forte 


d’Horologi Orizontali ; Ver- 


che fi richiede che habbiano quefte , fono varie 

dalle conditioni che furono affegnate a quelle : 

conciofiacofa che le fuperficie , oue fi vogliono fa- 

“egli Orizontali , hanno hauere il piano, che le de- 

termina cquidiftante all’ Orizonte , ilfuo affe , che 

le fia perpendicolare ; & in effo prolungato fuori 

il vertice del Gnomone . | . 

| Propongafi che fe ne habbia da fabricare vno: dig. par 

nell Emisferoide pa 

largo ABCDE,l'af- oid. 

fe del quale FE, fia 

p_psnasclate, ela 

pafe ABCD equidi- A 

ftante al piano dell’ 

Orizonte con la did 

fua circonferenza diuifa in quattro parti vgualî 

Bei punti A,8,C, Dil Gnomone lungo. panna 
di SRI EG coi 


se 


"4 
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EG col vertice c nell’ affe LE , prolungato fuori 
dieflo. — | 

Sia in vn'altro piano difegnata vna Ellipfe HR L, 
fimile, & vgualea quella fatta da vn piano nel fe- 
gare l' Emisferoide per l’ affe EF, e dal punto M, 


nel quale è diuifa la HL, per mezzola MK, per- 


pendicolare alla HL, &in effa prolungata larNy 
vguale al Gnomone EG : fia dalla N M tagliata 
dal punto N la N | 
o, vguale al Gno- 
mone dell’Horolo . 
gio Orizontale , 
che fi vuole ado- 
perare per fare que 
fto Conueflo ; e : i; 

pero; fatta laop, parallela alla Hi . In effo Horo- 
Jogio Piano Orizontale,poifia con il centro gg che 
è il fito del fuo SI ; 


Gnomone, fat R 

to vn cerchio rert | fig® 
RSTV vgQua- 154 

le al cerchio No 


ABCD,e la ROSS e 


fua circonfe- \ =< 200 la 
renza diuifa RTW 
parimente in EU, x 
quattro parti | 
vguali nei pun | 
“ti Rss dallaMeridiana, erv del Verticale, che 
paffa peri punti dell'Oriente è & cappe. a 
1 Quali 


x 


ORIZONTALI 2:50 


i quali hanno da corrifpondere li quattro A, By C,Dy 
e peròfe fi vorrà, che A fia quello del Leuante, 
corrifponderà al punto t , e gl altri 8;c;D, per 
ordine a gl'altri s;v,R di Settentrione; Ponen- 
te, & Aulftro , 

Preparate che fi habbiano quefte cofe con» 
molta diligenza , l'hore fi trafportaranno nel mo- 
do , che fegue.. | 
| Si voglia per effempio trouare il termine della 


— ventuneffima del Cancro fegnato x , fi tirarà da 


cflo al centro @_; la Q_x, fin che giunga à fe- 
gare la circonferenza , e perche il'‘punto ; oue la 
taglia , cade frà ipunti T di Leuante, & R d'Au- 
ftro, perciò fi douerà trasferire nella prima figura 
da A, che rifponde à T, verfo p d’ Auftro,in Y 


“e con vna figoma conforme alla linea Cutua_s 


HoK;L, fegnare vna linea occulta; come foflè la 
fettione dello Sferoide fatta davn piano per l’af- 
fe FE, e per lo punto ‘y ; pofto poi nella feconda 
figura dal punto o, nellaoryla op vguale àQx, 
e la linca, che congiunge i punti NP, feghi l’ambi- 
to dell'Ellipfe inz , & alla xz fatta vguale E 4; 
nella E @ v della prima figura ,'farà « il termine 
dell’hora vigefimaprima di Cancro, come perle 
cofe dimoftrate ne i Concaui Orizontali può ef 
fere molto ben chiaro 5 Con l’ifteffo ordine troua= 
ti gl'altri, e congiunti quelli delle medefime hore 
con lince Curue, e fatto la Meridiana, e l'Equi- 
nottiale , fihauerà fabricato l'Horologio , chefiera 


| propofto volerfare , ilquale , perche poffa moftra= 


rel'hos 


# 
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se l’horevere , fi farà che la bafe\ABCD, fia equi. 
diftante all'Orizonte , il punto A per diritto è. Le» 
uante» e gl’aleria gl’altri punti principali dell O=. 
rizonte »cheli corsifpondono. | | | AT 


 Scolio, 


SY I fabricaranno ancora fenza-adoperate 
SE la fagoma, vfando il modo che fiten». 
a E ne nella feconda regola de Concaus 
Cossa. 7) Jo 


(e 
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CONVESSI 


_ VERTICALI: 


gg ER Horologio Verticalequì inten< 
i doquello, cheèfarto nellafuperficie 
Psp, Conueffa d'vncorpo, il cui affefia 
\faapà perpendicolare alla bafe, e la bafe 
> dla 69 equidiftante all’Orizonte, habbia il 
omone parello alla linea dell’afpetto di quel 


piano, che paffando per l'affe determina la por- 


tlone . - 
Se ne habbia è difegnare vno, nella parte del- 


fa (uperficie Conueffa del Conoide Parabolico 
aBCD, terminata dal piano asc per L'affe, ilqual 


afle fia. perpen» 
dicolare alla ba- 
fe apc col Gno 
smone FX, paral- 
Telo alla EG co- 
mune fettione__s 
della bafe, ed’vn 
piano DBE, che 
per l’afle fia ret- ! 
to al piano asc » la quale EG viene ad cffere la 
Tinea dell’afpetto del fuddetto piano ABC , e della 
fuperficie Curua ABCD > come fi è auertito ne i 


Concaui 5 facciafi dunque dal punto F cadere las 


EG perpendicolare alla E i » € quelta pongali E 


\ 
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fe al Gnomone dell’Horologio Piano Orizontale, 
che hà da feruire per la fabrica di quefto Conuef- 
fo, ecome F ci rapprefenta il centro del Mondo, 
nel quale convengono infieme i Vertici dell'vno e 
l'altro Gnomone, cofi il punto e è vn'ifteflo ) che 
il punto H; done và fituato , ilqual punto fatto cen- 
tro » fia con qual fi voglia interuallo defcritta vna 
circonferenza ceculta IL K, e col mezzo de i pun- 
ti IK, ne'quali fi fega con la Meridiana ; che fono 


di Settentrione,e d'Auftro,trouato il punto L dell’- 
afpetto , già aonofeiuto con alcuno de i modi ante- 
cedenti, e tirata la LAM, per lo centro H, farà vn'= 
ifteffa che la 8 G, nella prima figura , e perciò quan- 
to in quella è lontano dal punto c, il centro E del- 
la bale del. Conoide, altretanto da, H do nel- 
aLHo 


VERTICALI: DE 


la LH, prolungata ,la HM; poi col centro M, vi 
cerchio NOP vguale alcerchio ABC, e per M, la 
NMP perpendicolare à LM, ondeipunti n, 03, 
corrifponderanno per ordine ai punti c,D,4. 
Dopòe quali cofe, l’hore fi potranno difegna- 
re nel Conueflo dello Conoide, cou il modo che 
fegue. 
Vogliafi ( per modo d’effempio ) trouare il ter- 


mine della vigefima feconda hora del Cancro, fe- 


gnato nell'Orizontale Q_; fia da effò al centro Hy 

tirata la HQ. , in modo che f. eghi la circonferci- 

za indue punti,s, &RJ/e nella sR fatta wnatPa- dt 

rabola fimile alla ABC, che hà generato il Conoi. Dif. dei 6. 
©; poi dal punto H, perpendicolare alla HQ_sy & me referi. 

vguale al Gnomone Gr, dell’ Horologio Orizon- f°° Filo£ 


tale , fia fattala uv, e congiunto i punti Q_v, con 


| la Q_v>laquale feghila Parabola dalla parte verfo 
H, INT)E quanto da v fonu lontani Ss, & R pala 
| tretanto nella prima figura fiano pofti lontani dal 


punto D, x, & y; e dalla parte che le rifponde; 
fe duuyue col centro X, econ vno interuallo vgua- 


Healla retta dal punto sé r,fi deferinerà vna Cit 


conferenza nella fuperficie Conueffà dello 
 Sferoide, e col centto y vn° altra con.‘ 
|. l'intervallo che èfrà i punti TR, 
farà il punto z della loro in». 
. terfecationeil termine — 
i dell’ hora pro» 
poftao, 


l3 DIMO 


Va 


(154, HOROLOGI CONVESSI 


DIMOSTRATIONE. 

3 e IA nel piano dell’Horologio 

eg #50 .N yi Orizontale pofta la bafe del 

DD Conoide, & adattata in mo- 
A, TÀ Gi do, che la Ac, comune fet> 
DQLAT )X{ tione fua , e del piano che 
aa IND v) paffaperl’affe, e perlo Gno- 
Cato Mone, ftia fopra quella del- | 


l’afpetto, & ambi i Gnomo- 
ni habbianole loro cime in F, intefo per il centro 
del Mondo , fia nell’Orizontale ; H il termine del- 
la vigefima feconda hora del Cancro, al quale dal 
punto 6 {i tirerà la cH, fintanto che feghi la ba- 


fepcxk, iniKk,e dal punto F, la #H; laquale fe 


s, del it 
6.deliio 


4.del co. 
mand.alia 
‘15.de Co- 
nici,'&sfe 
soi. Arche 
1sdel 110 


Eulof.alla 
200 del fe 
de Cenici, 
diff. del Ce 
GoRrici. 


farà prefa per il raggio Solare ; farà il punto L, 
nel quale incontra Ta juperhicie Conueffa , il mede- 
fimo che H della vigefima feconda hora del-Can- 
cro:e perche la FG è parallela all’affe E: ilqua- 
le fi fuppofe perpendicolare alla bale ; il piano, che 
paffa per le Fc, & GH» farà nel fegare il Conoi- 
de vna medefima Parabola, che la ABC, laquale 
hà defcritta la figura ; nel qual piano è anco il 
raggio FH s dunque il punto L farà alla fettione 
iLK: la onde fe nel piano, oue è l'Horologio Ori- 
zontale, fi farà nella x1» la Parabola HN 1, fimi- 
le alla Parabola asc yquefta verrà ad effere fimile, 
& vguale alla KLT, € fe ad angoliretti alla GH, 
& vguale al Gnomone Gr ; fi farà la oM » c fi 
78.3. songuon e 


VERTICALI.  1;s 


congiungeranno i punti GH, farà il punto n, nel 
qualefegha la fettione x NI, vn'ifteffo che L; per- 
che effendo i due lati £G , & GH, del triangolo 


FHG,; vguali alli due MG, &GH, diMmHc,egl- 


angoli al c, vguali per eflere retti, le bafi FH; & 
MH, e gl’angoli GFH, GMH; faranno altrefi frà 
loro vguali; e perciò fe ftando ferma GHK, s'in- 
— tenderà eleuarfi il piano MGK, fin chefifacciaa 
retto al piano, ouc.è l'Orizontale, le cM, &MH, 
‘s’adattaranno fopra le cr, & FH y1a Parabola_s 
KNI;fopra lakLI, & il punto N, foprail pun 
to L: dimaniera che fe anco i punti N, & L; foffe- 
ro ftati congiunti con lineerette, coni punti Kr ,& 
1,fi farebbono lekN , & NI adattate fule xr, 
& LI: e perche il Conoide della prima figura è 
F'ifteffo che il Conoide ABDCK di quefta terza, 
e la Parabola rTv, &il triangolo H Q_v , della 
feconda, chela Parabola KNI, & _, il triangolo 
GHM;; onde anche il punto T di quella , & N di 


de dei te 


quefta ; faranno va medefimo ; & effendofi nella 


prima dai termini xy > che rifpondono alli rK di 
O 4 - quelta, 


gets edel 
Com. alla 
12.d’Arc° 
de Conoie 
& Sferoid. 
3.del 1.idi 
fereno è 
I2o del Te 
de Conici 
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quefta > fatte col mezzo di quelle circonferenze, 
che ve fidifegnorno , due lince vgualialle rette s 7, 
& Tv; e dalle medefime parti , il punto z, cuefi 
toccano, farà vn'ifteffo che il punto N- di quefta ter- 
za: mà queto fi è dimoftrato vn medefimo che L 
nel Conoide ; e quefto effere il termine della vige- 
fima feconda del Cancro : dunque nel Conoide 
ABCDE il punto z farà quello , che fi cra propofto 
voler fare . Rep 


Scolio . 


1 I poffono conl’ifteflo ordine, e mo- 
{ do difegnare quelli Horologi ngl- 
lo Sferoide, e nel Conoide Iper- 
bolico ancora , effendo che fimil- 
mente nell’ vna , e l’altra di quefte 
figure il piano nel fegarle equidi- 
ftante all'affe , faccia vn'Ellipfe, & vn'Iperbola fi- 
mile à quella che hà defcritta la figura ; Nel Ci- 


E NA 


5) 


lindro vn parallelogrammo rettangolo , e nel Co- 


no d’effo piano fa l'Iperbole fimili fràloro. 
Si poffono ne i Coni retti difegnare quefti me- 
defimi Horologi fenzail mvzzo delle fertioni Co- 
niche. 
| Sia delConoretto ABc l’afse sb, &£ilvertice 
del Gnomone dell’Horologio, che ve fi hà da fare, 
pofto come fi è detto di fopra > dal quale fia fatta la 
XF perpendicolare al piano della bale, & vguale al 


Gnomone dell’Horologio Orizontale , che fi vuole 
adoperare per fare il Verticale Conuefso , tirifi 
dal vertice 8 del Cono per E, la BE fin tanto che 
incontri alinea c A dell’afpetto in G,la fegarà per 
effere l'vna, e l’altra nell’itefso piano > e le due 
BD, EF; parallela frà loro; Nell’Horologio Ori- 


zontale HKM, fia H il fito del Gnomone , e la 


HK la linca dell’afpetto, la quale viene ad efere vna 
‘medefima, chie la ec; & il punto H ; che nella_s 
pruma E F 5 onde quanto da r fono lontani c, & 
il centro D della bafe del Cono, tanto da Hi pon- 
gafi L, & K, e dalle patti chelli corrifpondono, 
poi col centro K fia defcritto vn cerchio vguale 
alla bafe del Cono, e dal punto L ai termini di 


quelle hore , che fi vogliono trafportate, tirate li. 


nee rette, come per efsempio al termine m della 

vigefima terza di Cancrola LM, dalla quale fi fe= 

ghi lacirconferenza in N, e da H, che È il fito del 

Gnomone, vn' altra; laquale feghi in o la E 
| € 


e] 


Lemmas 
Proe. alla 
29.delr. 
per il fup. 
pofto d 
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#5 


che hà congiunto il punto N ; col centro K ; fi- 
malmente fia nella bafe del Cono' trafportato il 
punro N in P dalla parte che le corrifponde, eda 
efso al vertice tirato il lato PE ; fe la pro- 
| portione che hà KN; à No»fifarà,che | 4° 
habbia il lato BP, alla pQ, il 
punto Q_> farà quello del | 
termine della vigefi= | 
materzadel Can © 
“ cronelCo 
nos 


DIMO- 


VERTICALI. 139 


DIMOSTRATIONE,. 


TA la bafe del Cono AB© poftals 

nell'ifteffo piano ; nel “ole el Ho- 
rologio Orizontale , fl che ambi i 
Gnomoni habbiano i vertici nell’i- 

fteflo punto D nel piano » che pal 
fa per l’affe 8K; c-per la Fc linea dell’afpetto, 
fail punto F quello, nel quale la 8.D fega la CF ; 


NS ITA 


n È 


e g il termine della vigefimaterza del Cancro nel- 


l'Orizontale, dal quale a i punti D; Es & P vadi». 


nolelinee cp, ce, & GF; delle quali la cF feghi 
l'a circonferenza in H , e la DG il lato del Cono 
8Hin L, lo fegarà, perche amendue le BH) &_5 
D 6, fono nel piano, nel quale è iltriangolo 8FH: 
ma 5 H è nellafuperficie del Cono , dunque il pun- 
to L, farà douela De fega la fuperficie Conuefs 
fa; la que s'intenderà efsere il raggio Solare, 
! punto £, doue incontra detta fuperficie » farà 
VI 


Prima de 
Conici 


di” 
SN RATE 
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vn medefitmo che 6, nell’ Horologio Piano Ori- 
zontale, cioè il termine della vigefimaterza hora 
del Cancro. Congiunganfi i punti L, & 1:e per- 
steli. che ambi ipiani DEG, BK€, fono retti al fogget. 
to piano ; per cagione delle perpendicolari BK > 
sp. dea DE la loro comune fettione LI , farà altrefi per- 
9«iel i» pendicolare almedefimo piano e perciò tutte_o 
adele tre frà loro parallele : la onde effendo nel triani» 
golo BHK, Li parallela alla bafe 8K ; farà 
come KH ; alla HI , cioè xN, à NO 
. «lella feconda figura, cofismal- | 
la HL, cioè sp à pQ della — 
prima ; e perciò il pun- 
IO Wo vu iltef- 
OCHE Aid 
mac | 
quefto fi è dimoftrato effere quello del- 
la ventitreflima del Cancro ; dun- 
© que ancora Q_, farà quello © 
della medefima hora: 
© il che bifognaua © 
dimoftrare. | 


ic» 


CONVESSIO 
INCHINATI: 


L'Horotocr fattiinu, 
quelle fuperficie Conuef- 
fe Scalene, che fono ter- 
minate da vn piano per 
l’affe retto al piano , che 

| paffando per l'ifteffo afle 

{ta perpendicolare à quel- 

lo della bafe , nel piano 

eo — «delqualefia ancora ilver- 

tice del Gnomone fituato fuori della fuperficie, 
intendo per Inchinato in quefto luogo ; e perciò 
hanno nella fabrica loro bifogno non folo della» 
notitia dell’afpetto di quel piano , chela ‘termina, 

e guarda verfo doife guarda il Gnomone ; ma e- 

tiandio dell'angolo dell’inclinatione del piano, che 

la determina, e .di quello della bafe. 
Sia propofto douerfene difegnare vno nella par= 

‘te conucffa del Cilindro Scaleno AB terminata» 

dal piano cb, per l’affe EF, alquale fia retto il pia- 

no AB, ilquale paflando fimilmente per l’afle; è 
perpendicolare è quello della bafe Ac Q_; col Gno- 
mone nell’ifteffo piano prolungato fuori. 

Siano dal vertice 6 del Gnomone tirate due li- 
nee GI, GH,vna perpendicolare al piano della ba- 
fe, c l’altra cquidiftante all’affe EF; le quali cade- 
ranno 


"i 4 


v 
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& 


ranno nella ru dell’afpetto, per eflere il punto 6 
nel piano assedi effo, cdella bafela FA H, la co- 
mune fettione. 29 

Sia l’ Horologio Piano Orizontale KLR , che 
deue feruire pet fare il Conueffò Inchinato ; il Gno= 


mone del quale pongafi effere voviale alla perpen= 
dicolare 61 s € la linea LM quella dell’afpetto già _ 
trouato coi modi antecedenti $ e col mezzo del 


punto K, fito del fuo Gnomone , il quale rifpon- 


de al punto 1, doue cade la perpendicolare GI, | 
fiano fegnati due punti ML dalle parti come fo- 


no H, & Fs M lontano da K; quanto dar é H;e 
l'altro L, quanto è il centro e della bafe del Ci- 
lindro , col quale fia fatto il cerchio onP vguale 
a detta bafe, e per L ; la oPL perpendicolare al- 
l’afpetto LM; i punti 0, N, P , veranno è cotti» 
fpondere per ordine ai punti c3A, QL_. 


Dix 


rr, - 


si dia id 86 a Pi 


INCHINATI; | 14 


i 


R. 


Difpofte che fi habbiano le cofe in quefta mas 
micra, i punti dei rermini dell’hore, fi trafporta= 
«ranno nel Conueflo capo facilmente “con l'or- 


«dine che fegue. 5 


Vogliafr:per efflempio trafportarci il punto r. 


delle ventitre del Cancro dell’Orizontale, fia da 
eflo al punto M x tirata la MR, la quale feghi la 
circonferenza in s, e perche quefto: punto cade 
trà N, & o, firiportarà nella prima figura da A, 
‘verfo crinTye per Ts tirato il lato Tv, faccia» 


fi che la: proportione di mR. à Rs habbia cH ad 


vn altra, alla quale pongafi vguale nel lato 7 y dal 


. punto-r larv. Dico il punto v, eflere quello 


Y 


delle ventitre del Cancro » nel Conueffo del Cis 
1 Hindro propolto che fi deliderana fegnares | 


fo Dimopo 


Sa 
no » 
12.del 64 


r44 HOROLOGI CONVESSÌ _ 
DIMOSTRATIONE. 
x. ER la dimoftratione . Pongafi labafe 


2 Aya del Cilindro nell’ifteffo piano dell'Ho- 
| d@ E rologio Orizontale, con la comunefet-. 

== tione fua, edel piano AB; fopra la li- 
nea dell'afpetto ; il vertice E del Gnomone nel ver- 
rice di quello dell’Orizontale > € la EF parallela 
all'affe cD. Agg 


ma 
DS 


Sia € nell’Orizontale il termine della vigefima- 
terza hora del Cancro + il quale congiungali co 3 
puntie, & F; e per € fia fatta la xCH parallela È, 
alla FG: incl vn piano perle DC; HK> ilqua: 
CAM le farà 
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fe farà nel Cilindro vn parallelogrammo , c per- 
che le due EF, FG, che fi toccano fono equidi- 
ftanti alle due Dc, & cK che/fi toccano; i piani 


HL» & EFG faranno frà loro equidiltanti: ma 


Ht è il parallelogrammo per l'affe, dunque la fet- 
tione MQ_ fatta dal piano EFG, farà vn paralle- 
logrammo equiangolo al parallelogrammo HL,e 
perciò la MN, vna linea retta , cioè il lato del Ci- 
lindro : ma nel medelfimo piano EFG) è anco la 
EG; laquale fega il lato MN iu 0) che è nella fu- 
peo del Cilindro , dunque il punto o ( prefa 

a EG, peril raggio Solare ) farà quell'ifteffo che 
G nell'Orizontale, cioè il termine della vigefima- 
terza hora del Cancro nel Conueffo del Cilindro. 
| Hor perche gl'angoli Dcg, NMG), fonofràlo- 
ro vguali , eflendo ciafcuno di effi vguale all’an- 
golo rHk, ele ck,FG parallele ; faranno etian- 
dio parallelele due Dc, &MN:maalla Dc è 
parallela la EF: dunquele EF) & Mo, nel trian 

golo EFG » fono parallele : e per ciò come 
FG,à GM;cioè MR, àRs dellafecon= 
 dafigura,cofieF à Mo cioècH; _ 
“è rv, della prima, che è 
| quello , che fi voleua 
dimofirareo » 


k Sco 


20 del Lo 
di ferenao 


essdebito. 
po dela 
di (erene. 


zodeltte 


290 deiro 


Scol, alle 
reo del tr 


90 delitto 
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eve Resia | 


ÈI Cono, perche non auengono le mes 

defime sh , chene i Cilindri, non fa- 
| cendo il piano per l'afle »,€ quelli che li 
CE YSM. fono equidiftanti figure equiangole ; per 
difegnarceli., ò fi vfarà il modo, che fiè tenuto nei 
Verticali feruendofi.inluogo del.centro della bafe 
di quel punto» doue cade.la perpendicolare dal ver-! 
tice al foggetto. piano :»QUErO ». perche quefto ha 
molti cafi; e fràigl’altri.vnos quando detta perpendi= 
colare dal'vertice del'Cono e quella dal: vertice del 
Gnomone cadono in vn'ifteffo punto ,,0 nde non fi 


pofsono. fegareinfieme le linee tirate. vna:al. termis 
ne dell’ hora, e l'altraal punto doue-quellà: fegò la 
bafe : perciò fi potrà.vfare. la regola. data nei Cone 
caui Inchinati ;;facendò:.f cruire. in vece del centro: 
della bafe, quel punto doue incontra il foggetto pia» 
no;la linea dal vertice del Cono alla punta del Gnos- 


IMONLLUI è. I 
"COROLLARIO? 


x. Alle cofe, chefi fono dette,fipuò facilmen=- 
BO) te venire in cognitione 3, COMe. fi poffino 
XS\ f . Q E » 3 

fx difegnarequefti Horologi nell'altre. fuper-. 

ficie:,.ò regolate ,.ò non-regolate che fiano, € di 

quefti ‘HorologiStabili. fiano quette poche cof&s.» 

dotte è baltanza ». 


id 


» do 
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EINE E. 
CONICHE: 


“# “Ssenposi fpefle volte fate 
7 «ta mentionein queftotrat 
‘tato de glHorologi So- 
lari, nelle fupetficie Cur- 
‘ue , delle fettioni Coni» 
‘che Parabola , Iperbola , 
-& ‘Ellipfe:s e perche an- 
‘cora i termini : delle-Ho- 
CASS ll rarie di quelli nelle fu- 
IERIENE | perfigie piane cadono ( da 
‘gl'Equinottiali inpoi ) in alcuna di effe ; parcua 
conueniente , che prima d*'imporre fine :a quefto 
è trattato; qualche cofa fi.douéfle‘fcriuere di loro + 
ilche credetti da principio poterlo cfequire con la 
ftefsa breuità, tenuta infino ad'hora ; ma le mol- 
te cofe, che:metfi fono-prefentate auanti di quefta 
materia , han fatto -crefcere , ‘è diuenire-maggiore 
‘affai il volume di quello che per ‘auentura ‘vb fi- 
«mil luogo ‘richiede y doue può effere ‘più :che ‘è ba- 
ftanza vna bene, e fuccinta notitia di quefte co- 
fe, per cffere.wn:puro accidente ‘le ‘fettioni Coni- 
che ne gl’:Horologi : ila ‘onde préfo configlio di 
tiferbarlo ‘ad’ altra ‘più ‘opportuna SOR è 
Lal Ni ai dna 


lia i T9P 
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"5 da effo trafportato, quì folo due cofe , la pri- 
in che maniera operando conforme alla re- 

sa data, per difegnare gl Horologi Piani Oti- 
zontali , fi defcrivano tutte quefte linee col mez- 
zo de punti: l'altra è la fabrica, &vfo d'vno ftru-. 
mento d'inuentione ‘ del Dottiffimo Felice Pa- 
ciotti, Gentil'huomo della mia Patria , col qua- 
le le predette lince ; con. afsai facil modo fi dife- 
gnano , e perche le cofe che fi hanno è dire fia- 
no meglio, e con: più. ordine efplicate , e conca- 
tenate infieme ,. giouarà il farfi alquanto. indietros. 
efsendo che il Sole col fio moto diurno deferiua 
ogni giorno quafi vn cerchio , ilquale eccettuato- 
ne i giorni equinottiali 3 è fempre bafe d’vn Co- 
no silcui vertice è nel centro del Mondo , & il 
raggio che defcriue la fuperficie Conica, intefo 
prolungato, dall'altra parte del centro, ne difegna 
nell’ iftefso tempo vn'altra fimile , & vguale alla 
prima, e perche l'Orizonte ad’ ogni clima fi varia. 
fenfibilmente,, di qui auulene , che il piano dell» 


Horologio , che li è: fempre equidiftante , trouane 

dofi, fecondo i fiti,, variamente inchinato ad’ effi 

_ Da N i 1 ; Ù 5 ° 10=- 
sro s9- Coni,nel fegarli produce varie figure : Impercio. 

sott +. che in quei due luoghi oue il Zenit, che è polo. 

dell’Orizonte,è vn medefimo che-il polo del Pri- 

2, del 2°. mo. mobile: + il quale è polo» ancora: de i parallelts. 

de Sfezicio } i asi IR è 

°——efsendo;quefti equidiftanti à:quelli che: fono leba= 
gdeli«de & nel fegarli fi producono: cerchi .. | 

serisor MA douei detti poli fonocofi lontani vno dal- 

10 4 1 l'altro,come è alcuno de paralleli dall'Equinot 


RCHMI 5 
POLARI: tiale,. 
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tiale , quando il Sole fi truoua efsere in quello ; 
produce la Patabola. Per più chiara ewidentia fe 
il punto del Zenit A , farà diftante dal Polo del 
Mondo 8 Gr. 23. 30, quanto i Tropici fono di- 
fcofti dall’ Equinottiale , all'hor perche wo di 
detti Tropici vie. Ti) 

ne ad’ eflete tutto 
fopra l' Orizonte, 
e l'altro tutto fot- 
to,toccandolo cia- 
fcuno di loro nei 
punti c, D;5 haue- 
ranno i Coni CEG, 
FED vn lato nel- 
Lifteffo. piano del- 
l'Orizonte, al qua- 
Je , perche è equi- 
diftante il piano | 
dell’ Horologio ; che ne fega vno di effi , e fega 
anco il piano della fua bafe, fecondo vna lince» 
retta perpendicolare alla bafe del triangolo per 
l’affe , conciofiacofa che il detto piano , e quello 
del parallelo , fono amendue retti al Meridiano, 
dal quale fi fega il Cono per l’affe; la fettione__s 
farà vna Parabola, il diametro della quale è Jas 
MN, comune fettione del piano fecante , e di 
quello per l'affe, & il lato retto , la terza pro- 
portionale delle due EN, & cM, hauendo quella 
alla EN , la medefima proportione , che il qua- 
drato CM , al quadrato EN , laqual proportione 
pia | ORRE in 


5, del ro 
de Con.ci. 


19. delitto 


at sdlel To 
de Conicì 


4oManicl, 
irb.3.c00 
freHor 


Coro alla 
200 delbe È 


Nella re. 
goli degl” 
Orizotalio. 


16,deì 36, 
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in quefto cafo‘, che il Cono è retto; è l’ifteffa è. 
che quella del quadrato del diametro della ba-- 
fe cc, al rettangolo CEG » contenuto. da i fuoi 
lati. Mat 
La onde effendofi detto, che {i defcriua vn cere. 
chio vguale al Tropico ; e nel diametro fi noti. 
vn punto > che corrifponda à quello doue il fuo 
diametro fi fega col diametro. dell’Orizonte ; c che 
da quefto fi faccia vna linea. perpendicolare ad’ cf- 
fa , verrà à cadere. nell’ eftremo del diametro , © 
la perpendicolare à toccare il fuddetto cerchio. 
Douendofi poi in detta perpendicolare fegnare: 
vn punto lontano dal diametro , quanto è dal cen- 
ero del Mondo E; ftà lontano quello oue i diame- 
tri dell Orizonte, e del Tropico fi fegano infice- 


o DONMOHE: (1 


me; farà quefto fpatio vguale i vno de i latic ty 
vuero EG del Cono cEG . Sia il predetto cer- 
chio LQr: laro perpendicolare alla PL; & __p 
vguale alla cE» la P R,nellaL prolungata , vgua- 
leà cme dal punto r la TRS, equidiftante al- 
la po, la quale fi feghi dalla linca » che congiun- 
ge i punti L o prodotta iu s 3 € da quefta la ci- 
conferenza del cerchio in Q_, dal qualcal punto 
p, tirata la Q_p Ts feghila medefima TRS:1n ni 
‘‘Perche'dunque la MN è equidiftante allac E» 
‘hauetà ce, è GE cioè LP, à PO la medefima 
‘proportione, che la cM cioè PR, alla EN; di 
inodo che fe dal punto p fi farà la pv equidiftan- 
teàLO» faràper la fomiglianza de” triangoliL P 0, 
prv,larv vguale alla EN : e perche l angolo 
Ttpv è retto, la vr alla rr, haueràla medefima 
proportione che pr alla rt, onde la &T;terza 
proportionale delle due vr, & RP; verrà ad ef- 
fere vguale al lato retto di derta fettione . 
Si diffe di più , che dalli punti dell'hore nota- 

ti nella circonferenza LXP , de quali vno fia x, 
fi tiraffero linee ài punti p, & o, finche giungef- 
fero è fepare la Ts; e che ‘poi in vn' altro piano 
efpofta vna linea'retta ‘ab, e dawn punto prefo 
“in effla a fifacefle 

la ab vguale alla £ Cd e = 
PO, € dall'ifteflo 

punto a; la ac al- 

la zy, cioè allo 

fpatio quanto fono 


Seta K 4 diftanti 


zedel 6% 


4.del 6e 
3t1edel 3» 


29.deì 10 


s.del 6. DA 


is: LINEE 


x 
? 


diftanti frà loro nella 75; i Da dotiela fegoloi 


10 le xpz, xo tirate dall’hora x » che fe dal 


medefimo punto a fi farà la a d vgualeà RS3 © 


farà dc il vantaggio di quanto la sy foprauans 
za larz, Ra do fe s'intenderà Îeuata 
via zs comune, quanto la zy foprauanza las 
Rs,cioè dc , farà il medelimo di quello , che 
la sy eccede la RZ, tirata poi finalmente dal 
punto c la ce perpendicolare alla ac , & — 
fatta vguale alla RZ ; fli dimoftrato if - 
punto e , effere quello dell’ho- - 
ra x ; ilquale adeflo fi di- 
moftrarà effere alla 
fettione Para- 
bola_s 5 
mà per fare il Problema più vnie 
 uerfale fi proporà nel fe- 
“— guente modo. — 


cda 
d 


n= 
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| Date due linee ad angoli retti frà lo» 
ro, delle quali vna fia Terminata, e l’al- 
tra Indefinita , defcrivere nel piano do- 
ue fono, la fettione Parabola ; il cui dia- 
metro fia la linea Infinita , il Vertice il 
punto dell'angolo , e la Terminata il lato 
retto, 


ld 


li retti frà loro , la AB la termina- 
ta, e fi habbia à defcriuere nel pia- 
| no oue fono la fettione Parabola, 
27 È il diametro della quale fia Ac , il 


pr; <> 


‘vertice il punto ‘45 & il laso retto la AB. 


Sia di AB la quarta parte AD; e di quefta las 


‘aE maggiore » e frà le AB, AE è media propor- 
‘tionale la EF, pofta ad'angoli retti alla Ac nel pun- 
to E, farà il quadrato di A 8 minore. che il qua- 
“@ruplo del quadrato EF, e perciò la lnca AB mi- 
nore della dupla di EF. | i, 
Tirifi dal punto A per F; la AFH, € da F; las 
Fc cquidiftante alla AC; poi da vn qual fi voglia 


PARABO 
La 


Probecsdc 
Come feto 
de ‘cn del. 
LP.IULOICe 


Tano felinee date AB, AC ad'ango- 


punto c, prefo in efla dalla parte verfo. 5 fia. ti- 


rata 


Ret 3} K P E Al |2_ 0 Tè] 
» 


rata la cHx parallela alla EF, la quale feghi les 

AFH, CAK; in Hs &K; farà la HG minore della 

dupla di GF , onde può darfi vn Cono retto col 
diametro della bafe vguale alla HG, e co i lati v- 

quali à GF. SUR 

Sia di quefto dunque bafeil cerchio GM H; dal- 

s«det 6 Ja circonferenza del quale fi feghi la FH in M; € 
210 del «. tirata da quefto al punto 6 la MGN finche feghi 
la AKNin N, farà la KN vguale alla AB ; perche 

14.dels. effendo ciafcuno de i triangoli KGN , A EEA 

mila 
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mili al triangole rc M, faranno etiandio fimili frà 
loro, e perciò come NK, è KG3cofi la FE; alla 
EA, cioè BA) À EF: male ke, &EF, fono frà 
loro vguali, dunque ancora le NK,.& Asfaranno 
vguali , e fi è dimoftrata. la KN, effere vguale al 
lato retto della Parabola fatta in.tale fegainento, 
perciò la A 8 pofta ad' angoli retti al diametro nel 
punto del fuo vertice » farà il lato. retto di detta 
fettione .. | 


Siano prefi nella circonferenza: GLH > quanti 


punti fi vogliono , de quali vno fia L;, e da effo à 
punti F, € G). tirate le LFO,.LGP fin. tanto che 
feghino la xo in o; e P>efatta dal punto 0 ver- 


fo a, la 0Q_vguale à.kPp; e da Q: la QR per- 


endicolare: alla. A.c , &. vgu ale: alla 0Q è 


| Dico il punto r. effere alla fettione Parabola. 


Sia fatto dal punto. L , la LsTv equidiftante alla 
GF, laquale feghi il diametro. in s , la FH5.iN T, 


€ la N M, prolungata.in.N sfarà il triangolo LET; 


fimile al triangolo AFO,. € perciò haueranno frà 
di loro la proportione dei. quadrati de i lati Ho- 
inologhi LF,,FO: ma come LF,,à FO; cofiè Le, 
à cp, e come.il quadrato LG ,. al quadrato. GP, 
cofi il triangolo LGss.al triangolo cKP ; dunque 
permutando. il triangolo. L FT. al triangolo L SG, 
hauerà la. medefima. proportione , che il triangolo 
aro, al triangolo cKP5.c perche itriangoli LF T, 
Lsc. fono frà loro come le bafi TL, LS3È itri- 
angoli AFO , GKP, come le bafi AO; KP ; farà 


TL, àLs; come A03 à KP; cioc alla 0Q_, che 


lè 


tto del 1, 
de Conigis 


16.del 10. 
4.del 6 
19-del Go. 


I 6.del $a- 


1, del Go 


224 del Sor 


RENI 


Ise € 526 
dis. li è vguale, e per quefto prolungata la linea ret 
ta tirata dal punto s » al punto F, caderà in Q_4 
1e.des« . Hor perche il triangolo HsT è fimile al trian- 
golo Gsv, per effere gl’angoli al punto s retti, € 
l'angolo sHT; vguale all'angolo M VT; farà Hs a 
s.erp.dl st, come vs à sé, € permutando Hs À SVa 
e hauerà la medefima proportione che TSs$à SG 5 
onde il rettangolo vsr farà vguale al rettango- 
lo HSG) cioè al quadrato 1s: dunquele lince v sy 
ni: sL, & ST; farannoin continoua proportione : ma 
Ta ERA come 
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Come vs, à sr, cofi è NK, à KP.,cioè AB5 


QR; € COMELS; à sr. cofila Q0 , cioè las 
QRI Ad QA: laonde effendo: al quadrato della 
Q-R vguale il rettangolo: BA Q_»: adattato al lato 


retto AB ..e che: hà per larghezza.la parte Qi A5: 


del diametro interpofta: frà il vertice A. € l’ ordi- 


natamente applicata Q_ R 5; il punto R: farà alla 


fettione Parabola : che è quello che fi. douca che 
moftrare .. 


“ Mafeil Polo del Mondo: a, farà più diftante. 


da quello del vertice 8 s.che i Tropici. EF 3. GH 


- dall’Equinottiale ; all'hora: di detti Tropici, e con- 
paralleli ,. parte ne farà. 


feguentemente. de-gl' altri. 
fopra, e parte fotto all’ Orizonte;.e per: quefto il 


iano. dell’ Horologio KL fegarà.amendue le fu- 
perficie Coniche oppofte EOF3.60H; nè feganz 


dole per il ver-- 
| tice os perche» 
— quefto è nell'O-- 
rizonte; al quale: 
il piano dell'Ho-- 
rologio è equi- 
diftante.farà nel-- 
Fvna,enell'altra. 
fuperficie, la fet- 

tione Iperbola di. 
tutte duc;le-qua-- 

li illato tranfuer 
fo è quella. pare: 


SITI TRÈ: 
IL CER- 
CHIO a 
TICO,ET 
ANTAR=- 
TICU e. 
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-tedella KL, intercetta frà i lati fegati OF; vOBj 


cioè la IM. I 


‘24.del to 
de Couicie 


redel $ o 


“ancora lerv, & 


Sia dunque il cerchio NPQ quello che fù or 
«dinato. che fi!faceffe ‘vguale al Tropico il diame» 
tro del quale N Q_intendafieffere il medefimo che 
EF, &i punti R_s, che T, & v, perliquali fia 
no fatte le Rx, & sv, perpendicolari alla NQ_.s 
e dal punto r, la Rx vguale.à oT: feghinole 
lince tirate dalli punti NQ_; al punto x la svs. 
inv,&z, faràla zy vguale al lato tranfuerfo 
1M:percheeffendo neltriangolo 1Ev,la OT equi» 
diftante allabafe 1v, e nel triangolosny,la rx 
equidiftante allabafe sv, hauerà TE, alla E vala pros 


portione,medefi- to) 


‘ma ,.che.hà OT4 | n 
À IV: cioè RX. 


asvy:maileoTs 
R x fonofrà loro 
vguali ; dunque 


sy,faranno vgua 
li, eperla mede- 
fima ragione a. 
mv), «vguale alla 

sz, efsendo ne il 
triangoli ‘O FT 3 Na 
rRQOxlaMv,sz, 
equidiftanti alle 
bafior, RX, le 
quali fono fràlore 


vguali- 
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veuali; onde la rimanente zy farà vguale alla ri* 
manente I M : come fi diffe ; e perciò fe dal pun- 
co .z; fi farà la 29, perpendicolare alla sy, € 
che il lato tranfuerfo- z v. ». habbia. ad. effo las: 
‘medefima proportione di.r x alla terza propor-. 
tionale delle due RX:,.R:2. farà z 9 ; il latoret- 
to dell’vna ; e l’altra:Iperbola:, efsendo. detta .pro- del geo” 
portione , la fteffa. che quella del quadrato RX, PROT 
al quadrato Ra cioè: al rettangolo NRQ05 las 17 ict 
quale è la medefima , che la'proportione. del.quas 
drato OT , dal vertice: del Cono. equidiftante al. 
diametro. di: detta:Iperbola + al rettangolo ETF,. 
contenuto: dalle-parti. della bafe del'triangolo per” 
l’affe fatte. da efla OT. I 
© Fù poi infegnato; che da i punti dell'hore no-- 
tati nella circonferenza NP Qu» fi tiraffero alli pun-- 
tir,& x. lince rette finche giungeffero è fegare: 
la sy,.echeefpoftain_s- si 
vn'altro: piano: vna-linea: 
retta be, e da.vn:punto - 
 prefoin effla b;fl faceffe. sia: 
la bc vguale alla Rx,& Ù II 
alla de ,.cheè lo fpatia» | | 
frà li punti, douele lince: . I 


ba 


è 


rette tirate da vnò:di:quelli dell'hore 5 per efflem:: 

pio p fegorno la sy5.la: bf, che fe dall'ifteffo b- 

fi farà amco:la bhvguale-alla cv ;. farà ( come fi: 

è dimoftrato nell’antecedente ) la fh.l'ecceflo dic 

quanto la ve fupera la sd , tirata poi finalmente: 

dal punto f. la fl; perpendicolare. alla b.fi.e che; 
si SPIA fia 


‘Lemma rr 


nei Cono | 


prop. 1750 
del fe di 
Pappo Ale 
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fia vguale allasd, fu dimoftrato ilpunto L nel pia 

no dell'Horologio, effere quello dell'hora p , ilqua- 
le al prefente fl dimoftrarà ceffere ancora alla fet: 
tione Iperbola : Ma accioche .il Problema riefca 
più vniuerfale, fà à ‘propofito il prefente Lemma 
di Pappo nel fettimo «delle Collationi Matemati» 
che , nella dimoftratione del quale non fi fono 
ofseruate per ‘appunto le parole fue ; affine d'adat= 
tarlo ad vn cafo , quale ferue per la defcrittione | 
dell'Ellipcos. | 


LEMMA. 


«220 IA il triangolo ABC, e prolungato 
27€ vnlato cA, fia da vn punto D pre- 
» foineffo, tirata la DHE com&_s 
piace, purche, ò prodotta, ò nom 
prodotta feghiil lato = A, &àque- 
fta fatta dal punto 4, la GA equi» 


diftante, ela 
FA allasc. 
Dicoil qua ‘ 
drato AG, al 
rettangolo a 
GC» hauere 
la medefima 
proportione, 
che hàil ret- 
tàgolo DFE Ha 
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alquadratora. Pongafi alrettangolo 86c, vgua- 
fe ilrettangolo AGK> &alrettangolo DEH il ret- 
tangolo AFL; € fiano congiunti i punti BK, &HL. 
Perche dunque i rettangoli 86C» AGK fono frà lo- 
ro vguali , farà come BG sà GK, cofi AG, à GC,€ 


fono d'intorno a gl’angoli vguali, nel primo calo al 


vertice c, e nel fecondo l’ifteffo angolo ; dunque 


i triangoli BGK > AGC equiangoli ; c per l’iftefla 
| ragione equiangoli ancora 1 triangoli DEA, LEH» 
e l'angolo FHL, vguale all’angolo FAD, alquale 


è vguale l'angolo ACE» cioè BK G: € perchel’an- 


golo LEH è vguale all'angolo 86K ; per rifpetto 
delle LF, BE) FH> &AK 5 dunque anco i trian- 
goli KG, LFH faranno equiangoli se però la 6, 
‘alla cx; hauerà la medefima proportione, che LF 
hà alla eH, & effendo le AG, & HE equidiftanti 
frà loro , farà parimente come la AG, allaczy 
cofi HE , alla EB, ciOÈè HF, à FA, € per I vgual 
proportione nell’Analogia perturbata 46 ; allae 
GK,farà come LF, à FA: mà come AGI ali 
lack, cofiè il quadrato AG al ret- 
" tangolo AGK » cioè BGC, e co- 
"me LFàFA;cofì il rettane 
° golo AFL, cioè ilret: 
tangolo DFH, al 
quadrato 
DILAS 


L AL: 


16.del Sì 


yo ded 6» 


29. delte 


4edel 60 


Zo del 6a 


2 î0 del $e 


T Ema alla. 
22odel 190 


Prob. 100 
de Conle 
fet. defcrt, 
dell’Aut, 
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ALTRAMENTE.. 


DI Esche 46; alla ce; hà la medefima pro- 

79 ortione, che HE alla EB» cioè HF, alla 
#4. FA, e la proportione diacà cc è l'i-_ 
(tela; che quella di DES È EC> cioè DFà FA: fa= 
ràla pro portone chefi compone dalle proportio= 
SALA GA GECO AO à GC, cioè. quella del qua- 
drato AG + altrettangolo BGC > la medefima che 
quella compofta. dalle proportioni di HF > à FAs 
e di DEA FA; ciot quella del rettangolo DF Ha 


al quadrato F A. 


PROBLEMS. 


Date due linee rette terminate; scad 
angoli retti. frà loro; deferivere pel-pia- 
no, ue fono, la fettione Iperbola, il cui 
vertice faràil' punto dell'angolo; € delle 
linee date vna Hlato tranfuerfo , e l’altro 
il retto, e l’affe la lihea ofta per diritto 
dal punto dell'an golo al lato tranfuerfo è 


"ò “ 4 s® SIANO UTD % 
si tod * è, è a ” È n 
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ge TANO lc due lince date AR, 
SÈ ac, terminate , &.ad' angoli 
A retti frà loro in B, ad vnas 
Ni delle quali AB, fia pofto per 
(GX diritto la sE, cfi habbia à de- 

@Bì fcriuere nel piano ,che paffa 
» per lcasc, la fettione Iper- 

bola,della quale il diametro fia 
sE il vertice il punto. 8) illato tranfucrfo AB, & 
ilrctto BEL 


N (5 
I (31) 
\ 919 
IAA, É 
Za E ; 


| Prendafi nella AB.come fi voglia vn punto Dj 

‘e da quefto fia fatta.la DF perpendicolare allace 

AB; e tanto lunga. che al fuo quadrato , il rettan- 

golo contenuto dalle parti della Ap; habbia lau 
LEE “——. medelt» 
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- medefima proportione , che hà tutta detta AE al 
lato retto BC , poi tirate per lo punto F; la FG» 
equidiftante alla AB; € le BEH AFT ; € fatta da 
vn punto c, prefo nella FG, la GH » equidiftante 
alla DF, la quale feghi la 8FH, in H3 € le DA, & 
DA, prolungate in K, & L, poi defcritto d’intor- 
no al diametro HL, il cerchio HML, e nella fua 
circonferenza prefi quanti punti fi vogliano , fia M 
vno di effi , e da quefto tirate alli punti F, G ; le 
linee rette MEN, MGO > finche feghino la KN; 
in 0,&N;c€ fatta dal punto N, nella ns, la np 
vguale à xo » e la PQ perpendicolare alla AN, 
&vguale a np. Dico il punto Q_eflere all’ Iper- 
bola. Tirifi dalpunto Mm, la MRST , equidiftante 
alla AE; dalla quale fi feghi il diametro HL in Ry 
larHin s, &AFint: faràil triangolo Mes, 
fimile al triangolo 8FN3 & il triangolo GMR, al 

«dels? triangolo GKO » € perciò i primi due haueranno 

- frà loro la proportione del quadrato del lato 

zo.del 62 My p, al quadrato del lato FN; e gl’altri quella del 

quadrato di Mc; al quadrato di co sche ela me- 
defima, per rifpetto dell’equidiftanza di GF; àKN5o 

2416 onde permutandofi il triangolo M FS , al trian- 

golo MR 6; farà come il triangolo 8FN;al trian- 

golo GKO : ma il triangolo MFS ; al triangolo 

Mmrest,comela bale ms alla bale MR, & iltri- 


tidel be ) r 
angolo BEN; al triangolo cko,comela bafe BN 
° DEI 
“alla bafe x 0; cioè alla NP; che li è vguale ; dun- 
arts, Que diuidendo sr; à RM; farà come BP; à PN, 


e perciò la linea retta tirata dal punto R, per lo 
ga 0, AED punto 


- 
< î % 


CGINITOCR E o; 
punto? E ,+caderà in p.. Hor perche il quadrato 
FC, al rettangolo H GL, hàlamedefima propor- Lemma di 


cione che il rettangolo ADE 3 al quadrato D F ; cioè ‘*?2°. 


I 2. del I» 


quella dellatotranfuerfo A 8, Lalla BC » farà per+ scconig 
ciò 8 c illatoretto di tale fettione è come è ftato | 
dimoftrato : ma la proportione del quadrato FG 23. dels 
“al rettangolo He L, è compofta dalle proportio- 
‘ni difc;à cH , edaquelladirc, aL ; &ceflen- 
doFfc,à GH, come sr, àRH; € E le RISE Ae IVA 
come TR, à RL, la proportione dunque compo-. 
fra da quefte proportioni > cioè quella del rettan- 23. del 6» 
‘polo TRs , al rettangolo HR L, cioè al quadrato 
RM <> farà la medefima che quella del lato tranf- 
nero A 83 al rettozo ; fiche eflendo quelladel 

bea oa: L 3  rettaa- i 


- 


qoedt1 6 è- 


2vo-del.re 


dè Conicie» 


SITITR è 
1’ PULI .: 
ET:1 CER 


GHI PO: 


LARI © 


Perit co, 
fe dimo. 
frate nele 
la: Paraboe 
la6: 
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rettangolo. TR s sal quadrato MR, la medefimaî © 
che quella del rettangolo AP Bal quadrato PN; 
conciofiacofa che per la: fomiglianza' de i. triango-- 
li TRE ySRFyRMF ya i triangoli AFP,BEPy 
N E P'; percagione delle parallele Mm T,AE xi pun 
ti AB, P ,. N, faranno nellamedefima fituationez» 
cheli punti T,,s;Ry,My € la piQ_è vguale.allats 
pn, & ad'angoli retti à 8 Ey & il fuo: quadrato» 
al rettangolo‘. A' P 8 > fatto: dalle linee da: gl' eftre- 
mi.del. lato tranfuerso: , al: punto. p ,. dell’ ordinata=- 
mente: applicata‘; come. il lato retto >: al tranfuer=- | 
fo sil punto: @_. farà alla fettione' Iperbola:; che è: 
quello ches' intendewa:voler dimoftrare 0 
Se finalmente farà minore'lo fpatio trà il pune-. 
to verticale, &. il' Polo del Mondo ;. di quello che’ 
è frà’ Equinottiale; & alcuno» de’ Paralleli, per” 
cffempio i Tropici ;effendo vguali le circoriferen- 
ze del: Meridiano: ,- dal Zenit'all’Otizonte”, e dal 
Poloall Equinottiale,. ne' feguita', che vno di' det=- 
ri Tropici venga ad cfler' tutto: fopra'; € l'altro». 
rutto fotto all’ Orizonte > dimodo che il Cono» 
che hà per bafe quello tutto nafcofto , effendo fe 
gato dal piano dell’ Horologio ; non per il verti» 
ce yche è nell'Orizonte ;: non equidiftante alla bae 
fe perche il Polo). & il Zenit non fono vn'iftef- 
fo: punro: come nel cafo.de gl’ habitanti fotto ai 
Poli ; non equidiftante ad vn lato, perche la die; 
ftanza trà ili vertice: & il' Polo y non è VEUaoe: 
quella dall’ Equinottiale ai Tropici , nè meno ub=- 
contrariamente » perche il Cono è retto € gare 
| ni 
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dol’vno ; el'altrolato del Cono ; & il piano del- 


la bafe fecondo ‘vna linea perpendicolare alla ba- 
. fedeltriangolo:perl'affe, come fi è dimottrato ., la 


Ce del | È A; 
de Conici, 


fettione :farà Ellipfe sil cui ‘lato tranfuerfo ., & af- s3.det 1. 


“fe maggiore,farà quella parte della commune fet- 
‘tione del piano fecante , e di quello ‘per il’ affe +; 
‘interpofta ‘tràl’vnoye 1 altro lato 0 G; 0 H, cioè 
KM, & ilrettola Tinea ad ‘angoliretti in vno de 
gl'eftremi x M, allaquale x Mm ‘habbia la medefi- 
ima ‘proportione «che hd c © ‘alla terza proportio- 
nale di ela , e della tangente il ‘cerchio dal ‘punto 
‘cche viene ad .effere la .medefima., ‘che quella 
«del quadrato della linea co dal vertice del “Cono, 
«equidiftante al diametro della fettione , al ‘rettan- 
& i x b 


Bolo e c H; contenuto dalle parti della bale n @&. 
‘prolungata s interpofte frà il punto c, &i lati del 
triangolo 0 6 H. fi 
et La Sa 


‘de Conici» 


36, def 30 


gt - (INN EE DD 


"Sia durique il. cerchio N rQ quello che fi dif- 
fe, che fi hauica è difegnare, vguale al Tropico , 
il diametro del quale n.Q_; prolungato , intendafi 
effere vn medefimo , che la E-F , & 1 punti RS7 
cheipuntin, & L, per li quali fiano. fatte pet- 
pendicolari allan ssleRT;5x, &allao D, vgua- 
le TR; € tirate dalli punti N ,,Q_; lince rettes 
per.to punto T., finche feghino las x 3 10 Vv. 3 & 
x; farà lav x vguale è KM . Perche effendo nel 
triangolo r K L 3 la oD cquidiftante alla bafe KL 5 


Wii A 


farîcome DFE, À FL 3 ciOORQ9 89.55 cofi O Ds 

adele. TÀ KI! BERT 85€ perimutando , perche CL 
re. det sg OP; &RT fono vguali, faranno parimaene, do À 
RIA ile 


RIA LÀ + 


CON'TEO EEE a 69 
illerit;&sx;éperl'ifteffaragione la LMvgua- — 
le alla s v, effèndo nei triangoli EML; Nsv , le n): egli 
medefime o D , T Rvguali frà loro, & cquidiftan- 
tiallebafi : onde la rimanente v x farà vguale al- 
la rimanente K M , cioè al lato tranfuerfo come fi 
era affermato. Si diffe di più, che dalli punti del- 

l’ hore fegnati nella circonferenza N p Q_ bifogna- 
uatirare poi a i punti R, & T linee rette , finche 
fegaflero la s x. Siavnodieffir,e le p T, PR 
la feghino , prolungate in y, & z,c che è efpofta 
in vn' altro piano vnalincaretta a b fi faceffe das 
vn punto a prefo ineffala a bvguale alla RT) & 


&: i [a ele 


alla zy laac, che fe anco fi farà dal medefi» 
«moa, la a d vgualcàsv , la dc farà, perle cofe 
‘dimoftrate nella Parabola , l’eccefflo quanto v y è 
maggiore di s z , eche finalmente tirata dal pun- 
to c lac e perpendicolare alla a c, e fatta vguale 
alla sz fidimoftrò il punto e cflere nel piano del- 
I Horologio quello dell’ hora p , il quale fidimo- 
ftrerà anco eflere alla fettione Ellipfe : proponen- 


do il Problema nel feguente modo , per renderlo più 
‘wiuerfale , | ; 


RE Nlipfe. 


Prob. 180 
dell AUD 


«de Conici : 


latotranfuerfo ., & affe mag 


xw la delc D 
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PRO BL EM ed 


Date due linee difuguali .ad angoli 


‘retri frà loro , defcrivere nel. piano ue 


fono , la fettione  Ellipfe , della quale il” 
"CIOrE ‘9 fia 
maggiore di effe , &il lato retto la mi- 
nore » - | 


g Tanole lince date A 8, AC pofte ad 
AOC angoli retti frà loro In A , e d'in- 
%& g] rorno alla maggiore di efle AB, fi 
N 30 habbia è deferiuere ‘la fertione El- 
da 22 Jipfe., il cui Jato tranfuerfo fia A Bs 
& ‘il retto la 8c. Prolungafi la » A dalla parte di 
a,inx; e prefo nella AK , vncome fi voglia pun- 
to D, da quefto fia fatto la D E , perpendicolare 
alla 8 Ke tantolunga ., cheal fuo ‘quadrato ‘hab- 
biail rettangolo ADE, la ftefla proportione della s 
finca A 8 alla Ac, e tirata dalli punti A>3& 5, al 
punto E ; linee rette, fiano prolungate dalla parte 
di e, & in vna di efle A. E prefo vn punto F,e da 
quefto fatta la e GHK , e quidiftante alla DE, la 
quale feghi l’altra 8 e 6 in 6, e Talinca dal me_s- 
defimo punto E , equidiftante alla A, inH, ela 
BAKin K: farà il quadrato e H;alrettangolo HF; 
i A; i cOme 


SZ 
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come il rettangolo A Ds» al quadrato DE, diodo, 
come AB , alla Ac . Si che per le cofe dimoftra-.cafeè 


tex A By farà il lato: tranfuerfo» & AC il retto di: 


queffa fettione . Defcriuafi nel diametro Fe » il i;.detì; 
cerchio F G M' , e nella fua' circonferenza , fiano:de9e8*. 


ii Ù è (o 0° 106 SD cio: 
prefi che numero di’ punti piace’ » vno: de quali fia 


My e daeffo alli punti E, &H , tirate le lines 
MiEy & MH finchegiunghino a fegare la 8 K , jn 
L,&N ,epoftadalpunto L , la L o vgualeallas 

RN y€ dal punto o fatta la op , perpendicolare’ 

alla a 8), & vguale à LO. Dico il' punto p effere 

all’ Ellipfe.- Tirifî per M la Q_M Rs» equidiftante 21,417, 
alla A 8°, la quale feghi il diametro inr 3 la' è Fin 
‘s»€ laeG prolungata: in'Q_faràiltriangolo M' E 5) 4.det 3» 


) 


\ RATE 


7% SC DONI 
cosa file al triangolo A EL, c perciò frà di oto comeil - 
ae, dels. quadrato M Esal quadrato € Lscioè nella medefima pro» 
re. «i; portione del quadrato MH, al quadrato: N ; da quale: 

pei l'ifteifa ragione hanno avcora i triangoliM &R, 

10 desi NH Ksdunque permutandoficome è il triangolo MES 
 altiangolo Mm HRscioè comela bafe M salla bale MR; 
cofifaràiltriangolo ATL al triangolo N BK, cioèla 
i7+ det 5. bafe atsallabaieg Nycioèà Lo;cheli è veuale e diui- 
23. dels. dendosR.allar Mfarà comeA o, à0L;e perciòlali- - 
néatirata dal punto R,per E,caderà ino . Hor perche. 
il quadrato H E, al rettangolo c H sha la proportione 
conpofia dalle proportioni dir H, à Hc,e dik Hallat® | 
He,e ficome E H è alla H cacofi QR;À R G3È come EH 


o 
\K 


326 Gel Go 


“alla nr, cofi SR alla RF, farà ciòche fi compo- . 
.. neda quefie propottioni > cioè il Se QRS 
dr 6 A 1 A e 1, 


È PI Ù dd 
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al rettangolo ERG ; cioè al quadrato MR , nella 
medefima proportione che il detto quadrato HE, 
al rettangolo GHF, che è l’ifteffa, come fi è di- 


moftrato , che quella del lato tranfuerfo AB alret= 
to AC: & effendo i triangoli QEM, MER, &° 


RES, fimiliai triangoli BEL, LEO, & OEA) per 
rifpetto dell'equidiftanza delle linee AB) sQ_, fa- 
ranno ancora i punti Q_, M; R; Ss, nella mede. 
fima difpofitione che fono î punti 8)L,0,A,€ 
perciò hauendo ilrettangolo 80A al quadrato oL, 
cioè al quadrato oP, pofta ad angoli retti, &or- 
cdinatamente applicata al diametro 43; l’ifteffaos 
proportione che il lato .tranfuerfo al lato retto ; il 
punto P » farà alla Ellipfe , che è quello che fi è 
pretefo voler dimoftrare . 


— Mafe nelle duelinee date 48; AC; farà AC 
maggiore , e fl voglia , che quefta fiamedemamen- 
te il lato retto dell'Ellipfe; farafli trà le A8,A0, 
la DE, fia media proportionale, e fia adattata in 
modo che fi feghi con la AB , per mezzo ; & ad 
ango- , 


zoodel i. 


2rsdel i. 
deConicl 


I 3»del be 
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angoliretti in F> € fi come ac è alla AB, cheGs 
coli la ED fia ad vn'altra DG; pofta ad angoli ret= 
gialla eD, in D; laquale farà minore di efla ED: 
effendo A» minore di ac . Perche adunque lane 
DE è media pro ortionale frà le AB, &.AC, farà 
ca alla AB, cioè DE à DG» comell quadrato DE, 
al quadrato AB; € cofi le loro quarte parti, cioè 
il rettangolo EFD, che è vguale al quadrato DFs 
‘al quadrato BA ; il punto dunque a farà alla fet- 
tione Ellipfe deferitta d'intorno al diametro EDa 
della quale è il lato retto la DG: Ma perche ABs 
sede: Alla ACG hà la medefima proportione che-il.qua- 
‘ds Conici drato AB, al quadrato DE > cioè quella del qua= 


drato BE, cioCil rettangolo BRA: al quadrato DI 
farà ac il lato retto di detta fettione. | Li 


RETE 


140 del So 


 Scolio. 


ee E dunque i punti trovati in tutte le pre: 
ae dette fettioni faranno congiunti con 
ge vnalinea Curua tirata con macftreuole 

2 deffrezza.fi haueranno le linee Coni- 
che fidefiderauano farei 


»COROL- 
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COROLLARIO. 


tIr:5 Alle cofe dimbfirate fi raccoglie ls - 

i molto bene, come lalinea , che dal‘ 
Y punto H tocca il cerchio prolunga- 
ASA ta dalla parte di 4, determina nel- 
Me SS la xe, dal punto K, vna grandezza 
vguale alla metà del minor afle dell'Elipfe, e quel- 
la dal roccamento per lo punto E ». divide l’ affe 
maggiore, in due parti difuguali in L , differenti 
dalla metà di cffo > quanto, è la predetta metà del . 
minor affe: conciofiacofa che ogn' altra linea, ché 
| s’inclinaffe dal detto punto H » alla circonferenza 
(@MF , diuiderebbe l’ angolo contenuto dalla tan- 


gente, c dalla FH> € però prolungata neceflarias 


- 


Di 
Re 2 Se 


2t.del to 
de Conici 


sedel de 


Arif. 2% lel 


t.dell’Etio. 


iereno nel 
t. de feti 
Cylindti è. 


360del 3 È 


Temmao 
all’ Iperbo 


36.del To. 


de Conicio. 


37.del 3. 
de Conicis 
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mente , tagliarebbe della x N, minor parte di quel- 
la che taglia la tangente MKN, di manicra che 
effendo quefta la maggiore di tutte, e la propor- 
tione de i quadrati di effe ài rettangoli fatti dal- 
le parti del lato tranfuerfo , oue ordinariamente 
s'‘applicano fempre vn'ifteflà , cioè quella del lato 
retto , allato tranfuerfo, quefta verrà ad applicarfi 
in quel punto , oue da dette parti fi contieneil ret». 
tangolo maggiore, che è quello di mezzo, diftane 
te dal punto doue fù fegato dalla ME, quanto è 
la KN, terminata dalla tangente MN. Ma perche 
quefta potrebbe forfe parere ad alcuno ragionefo= 
lamente probabile, e perciò alieniffima dalle ma- 
tematiche ; fi dimoftrarà nel feguentemodo, ‘ 
Tocchi dal punto. H, la HM} il cerchio e M PS 
In M; ilquale congiungafi col centro x;farà il qua- 
drato HM,. vguale al rettangolo GHF; al quale il 
quadrato EH hà la proportione del lato tranfuer= 
fo, al lato retto, laquale hà ancora il rettangolo 
Q_R s al quadrato MR, come fi è dimoftrato di 
fopra ; dunque il quadrato EH, al quadrato HM; 
hauerà la medefima proportione , che il rettango» 
lo Q_R s » al quadrato MR : mà perche la HM; 
tocca il cerchio, e dal punto del toccamento ca- 
de la MR perpendicolare fopra il diametro GF, € 
perciò è ordinatamente applicata ad eflò ; farà co- 
me FHs ad HG,.cofi FR à RG, € componendo, 
F H, & HG infieme alla cH, haueràla medefima 
proportione , che hà FG, à GR; c prefo la metà 
de gl'antecedenti > hauerà x H alla Ho ; la ftefla 
RO, PIAPOIS 


176 


i 
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proportione di xcà cr, € permutando , XH à 
xG, cioè àXM, farà come He, a GR, cioè FH 
à FR: ma xHallaxM, è come HM, à MR, €, dolec 
come HF, à FR, cofi è la HE p allars : dunque v 
permutando » e conuertendo infieme HE alla» 

HM, farà come la rs; alla RM, ce cofiiloro qua- Di gno 
drati ancora : onde come il quadrato HE al qua» °°°" 

| drato HM.» cioè come il lato tranfuerfo., al lato 


16.deÌ; A 


r 


sa RN A 
| 
‘fetto;vioè come il rettangolo. Q_R s, al quadra- 
to MR, cofi faràil quadrato Rs al medefimo qua- o.derse. 
drato RM, e perciò il quadrato ks; & il rettan- 
golo Q.R s, faranno frà loro vguali , fiche anco 
le linee rs, & rRQ_faranno frà foro vguali. Hor 
| perche il quadrato gs, al quadrato RM, ha la» 
pero del lato tranfuerfo al lato retto 3 il qua- 
ruplo del quadrato R$; cioè il quadrato sQ:3 al * Salse 
quadruplo del quadrato RM; cioè della doppia di 
O I M, R 


19 “MEN RE 
RM, hauerà la medefima proportione , & eflen- 
20:16 do AB, À KN, come Q_S,.d MR; hauerà il qua- 
| drato A5, al quadruplo del quadrato K N, l’iftef- 

fa proportione del lato tranfuerfo: A B., al retto, c 
i. perciò la doppia di KN;. farà media: proportiona- 
is» e st» le fràilati della figura : dunque farà il fecondo dia- 
Conici*. metro, e perche la RS è vguale alla RQ_, anco- 
rala Ao, farà vguale allao8, ela oL alla KN; 
e per quefto le parti AL ,. LE del lato tranfuerfo 
A3, fatte dalla linea MEL differilcono dalle AO, | 
8& 08, che fono metà di effo, quanto è lo fpatio 
oL,cioè KN; che è quello > che fù propotto vo- 
ler dimoftrare ». i 


‘a 


Ptr labili ea O a 
È î 


==] Vite le predette trà fettioni Parabo-- 
<x{ la,Iperbola, & Ellipfe, {l poffono. 
‘vedere per termini dell’ bore in trè 
aralleli, in vno ifteflo Horologio, 
IS a] fe fi fabricarà alla lattitudine di Gr. | 
69. e 48. Minnti ; alla quale dicono. eflere fitua= | 
Mucolifò ta quella Regione, che dalli habitanti è detta Pila- 


nella cof- 


roograia pelant, c vi pafla il trigefimo quarto o ,& 
gib«al li maggior giorni è di due Mcfi intier +. Impercio= 
che effendo lo fpatio tràil Polo , & il Zenit, Gr. 
20. e 12 Min, quanto dall’ Equinottiale è diftante 
- il Parallelo dei Gemelli, & del Leone ; ne fegui 
tachetocchil'Orizonte, e che perciò Horsara 

cifi. 
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cifiil Sole, fidifegna dall'ombra del vertice del Gao perl cole 
imone nel piano dell’Horologio la Parabola; e cofi ten que. 
quando fi ritroua in quello del Tauro,e Vergine,ch e fg 1°" 
è partefopra, e parte fotto l’Orizonte, l'Iperbola, c | 
quando è nel Tropico del Cancro,che è tutto fopra » 
l'Ellipfescome perle cofe antecedenti è manifefto, la 


È figura del quale Horologiosnon è parfo fatica il due- 
| gnarla, per ornarne con effa quefto luogo . 
ti | __ M a CORO. 


Vedafi {ey 
figura viti 
ma dell’I- 


| petbolas 


Regola, 
per deferi 
mer gl’ho 
sologi Ori 
eontali. e 


‘fanti dal pun- BLA 


man 
ca 


i tirataper F, dal punto R, nel qua». i 
le fega il'diamietròHi sila perpen- ‘:». 
a dicolare MR, che efce dal punto 


#4 Mm, della circonferenza del cerchio 


va All'efferfi dimoftrato la linea RFPj pr": 


“HML, cade in P, doue è ordinatamente applica- 


ta la po, vguale a Ko ; cioè allo fpatio, che è 
trà il punto K, & o , doue termina la linea tira. . 
ta dal medefimo punto M , per G : fi comprende" 
chiaramente , che fe in vn piano s'efporanno due 
linee bc, de» ad angoli retti frà loro ing, &in 
vna di quefte «4 : 

de finotaran-  geensrereamiclf 
no due punti |< 


= 
Pai 


fh; cofi d- ‘eb. 


to gore. | ser dat 
pofti , come gd. > 
fiell'-Analeme / fe 

ma i punti Mm. ggrmemesmezeg@ è = N 

fono das do- © - db 

ue lalinea del piano dell’ Horologio fega l'Equi- 
‘nottiale., e fi transferiranno poi dal punto f tutti. 

quelli della parte eftiva, chenella fioura del Tro= - 
pico fono nella mn; facendo @e il punto f:fiao 

w ifteffo-xche im..e nella he, col miedefimo mo- 
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do quelle del Verno ; 
detti punti fi tiferanno 


che fono nella qr, e da 
linee perpendicolari alla 


de alla deftra quelle dopò mezzo giorno > lequar 


li fono fegnate 
in quefta figura 
del Tropico , ha 


uendo à bello. 
. ftudio tralafcia- . 


«te quelle auan- 
ti, per meno oc- 
cupare la figu- 
ra', e tantol'v- 
ne come l'altre 


. fi terminaranno - 


cò gli fpatij che 
fono frà i punti 


È) 


©p.e quelli dou 


le lince da i punti della cîrcori: 


ferenza paffando per { ; fegorono letn,pr;cia- 


nau con lafua propria poi co 
| i M 


ngiunti quelli del- 


3 le 


N 


sAltra rs. 


gola Perfa 
bricare ho 


rologi Ori 
zontali. 
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fe medefime hore dell’ vn Tropico con quelli del- 
l’altro, che hanno quefti due termini, & in quel 
le che ne hanno vn folo procederido nel modo 
che fi è detto nel principio di quefto Libro ; fi tro- 
uarà hauer fatto vn' Horologio Piano Orizonta- 
le, il Gnomone del quale hauerà da effere lungo 
quanto nell’Analemma è la ov, e diftantes 


dal punto g verfo d, come dal punto A è diftan= | 


eri 


CO ROLLARIO. II. | 


4 linca tirata dali efttemo Hs 
del diametro HL ,; per e, al 


natamente applicata al dia- 


metro BE > effere vguale al-. 


l’ecceflo ,, che la 8N fupera la K o ; che fono gli 
fpatij terminati dalle lince, dal punto dell’hora_s 
M, tirate ai punti E, & 6; che fcemati gl' vni da 
l'altri, e gl'auanzi riportati nelle fd, he cade- 
ranno nei medefimi punti dall’applicationi ; da 


)é&& I raccoglie ancora dall’ efferfi 
| prouato come lo fpatio trail 
punto 8 dove fega la sEsla” 


punto Pr, doue la rQ è ordi- 


pat 


d Po 


quali tirate le perpendicolari > e terminate come 


fopra ; fi farà fabricato il medefimo Horologio 
Orizontale , con affai minor fatica , e tempo 5 
rifparmiandofi il fare le perpendicolari da i punti. 
ne, 1 — _———dell’ho- 


de 


»* 
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 dell'hore nel Tropico al fuo diametro , & ilti» 


tare (Li É punti i otte cadono ; s per i punto M > lie 
dec fin che feghino le nt. 


DELLO STRVMENTO 
he Det P4TIOTTI: 


== Velto frumento vien com offo CON» 
Rea) © nove regoli, di materia foda, più lar- 
ghi.che grofi, ben pari, & aggiufta 
«tei ti,fi che non vi fia differenza alcuna, 
fluo che nella lunghezza: Quattro de quali for- 
mano vn paralfelogrammo rettangolo > due vna 


M 4 fque ad 


at RUNE 


(quadra, due altti contengono vn'angolo mezzo 
retto , & vno refta folo, ilquale, dall’ vfficio 6 
di governare tutte le operationi dell’inftrumento, 
è piacciuto chiamarlo Reggitere . 1 
Per vno de i due lati più lunghi del Parallelo- 
grammo camina vn curfore fatto per appunto fe- 
condo la larghezza, e grofezza del regolo, e fo- 
pra ad’ effo ne và faldato vn'altro in croce, ad an- 
goli perfettamente retti , nel quale hauerà da fcor- 
rere vno di quei due , che contengono l' angolo 
mezzo retto 5 trè altri curfori hanno dalla parte. 
di fuori ciafcuno vna fiftoletta, La E entrane 
do vnperno tiene tutte trè vniti infleme, ed in- 
torno ad effo , come ad vn afle, fi poffono volge- 
re tutti trè liberamente in vno di quefti, vi èl'al- 
tro lato lungo del Parallelogrammo; che è diffe- 
renza del primo fi nominarà inferiore al fecondo, - 
l'altro regolo di quei due,che contengono l'ango- 
lo mezzoretto, e nel terzo vno di quei che conr 
ongono la fquadra , ponendo l'angolo retto dene 
tro al Parallelogrammo > & il mezzo retto fuori. 
dalla parte del lato inferiore nell'angolo della» 
fquadra, doue ci è anco lo ftile ; che defcriue le 
linee Coniche , ftà attaccato pur con vuperno» 
anzi con lo file medefimo , attorno al quale fi 
‘volge vn' altro curfore, che camina per quel rea 
igolo dell'angolo mezzo retto , che fi diffe pri- 
ma; e nella cima del mezzo retto ancora , ne ftà 
attaccato nel medefimo modo vn'altro ; nel qua» 
Ve entra il Reggitore 3 oltre à i fopradetti, ne fa 
"PROVE Co me- 
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shellieri vn'altro , ilquale (corra pet illato inferio- 
re del Parallelogrammo > & habbia dalla parte di 
fopra faldato vn tpernetto > il quale deue entrare 
in vna fiffura fatta fecondo la grofezza del perno, 
per il lungo, & in mezzo all'altro regolo dellato 
{quadra . Il Tellaro + che cofi fi nominarà il Pa- 
‘rallelogrammo ; vuole ftare alquanto folleuato dal 
‘ano, oue fi defcriuono le lince » acciò i curfoti 
non reftino impediti, & hauere ne gl’angoli cofe 
| a propofito da poterlo fermare quando occorre, € 
| cofi da poter fermare anco il Reggitore , e quel 
‘ curfore che ha il perno fopra . Ma per più chia- 
ra intelligenza, fia a5CD il Parallelogrammo ret- 
tangolo compolto da quattro regoli come fi è det- 


uu i Sika, È 

to: eFG la (quadra; HIK l'angolo mezzo Petto s 

& 1m il Reggitore»fiano i due curfori faldati in 
® ATioce 


‘croce l'vno fopra l' altro x nel primo fi è infilza? 
to il lato ED del telaro, e nell'altro Hr dell’an 
golo mezzo retto , onde i due regoli ED, HI, 
venghino ad effere fempre ad angoli retti frà lo- 

‘103 quei trè congiunti infieme col perno 0, fono 

‘ doue è la lettera p, per vno pafla il lato AB infe- 

rioré del Telaro, per il fecondo 1 K dell’ angolo 
mezzo retto, e per il terzo il lato £ F della fqua- 

° dra, nel punto F dell'angolo retto, ftà pure con 
vn perno attaccato il curfore Q_; il quale camî- | 

“na per il regolo-Hr, & vn'altro R; attaccato nel. 


punto 1; nel medefimo modo che fcorra per il | 


Reggitore LM ; al curfore poi s nel quale ftà i n 
lato AB deue effere faldato fopra vn pernetto GI | 


il quale entra nella filura fatta per il lungo ,'& im 
mezzo all’altro regolo FG della fquadra , e nel 
punto e vno fule col quale le predette linee Co- 
niche fi defcriueranno nel modo che fegue. © 


PARABOLA, 


ea Ia della Parabola da defcriuerfi il diamel 
gi tro AB, &c il lato retto ac ad angolirere 
ssw@ ri frà loro in A, adattafi fopra la AB il 
| Tato DE del regolo inferiore , e fopra il punto a 
il curfore F, in modo che quando il lato feffo del- 
la fquadra farà finito di fcorrere fino al perno,la. 
punta dello ftile Gs fia nel punto A, pongafi il 
Reggitore HK equidiftante alla A» ; e tanto lon- 
di ne 1 Peio 


s 


_ 
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tano quanto è lungo illato retto AC; fiche ilpete 
no del curfore L dell'angolo mezzo retto > & il 


) 


punto c fiano ambidue nella linea HR: fermato 
poi il Telaro, il Reggitore ) & il curfore F, che 
non fi poffino mouere punto ; fia premuto l' in- 
- frumento con vna mano neitrè curfori M ; e con 
- l'altra quello del Reggitore ; per farli caminare 
-verfo xy e con quefto lo ftile 6 verrà difegnando 
- lalinear ona la quale fi dimoftrarà eflere Para- 
4 bola... Perche effendo il regolo LP fempre adan- 
goli retti , retti alla DE, per cagione delli due 
curfori r , farà l'angolo MOL retto, e l'angolo 
OLM è mezzo retto, dunque ancora il rimanen= 32. tette 
- teLMO farà mezzo retto, € perciò il lato oM, 

vguale al lato”oL , ilquale è vguale' al lato retto sede! 

ac: ma perche il triangolo agm è rettangolo”, 


£ { è 
e la $ kr 6 
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«_€la’eo); cade perpendicolare fopra la bafe AM; 
17.29 it quadraro 06 farà vguale al rettangolo AOM+ 
cioè CAO; e perciò effendo il quadrato della 0 Gy 
che è ordinatamente applicata al diametro AB) 

«i vgQuale alrettangolo contenuto da quella parte del. 
diametro comprefa trà il vertice A, & il punto 
dell’ applicatrone, cioè AO, e dal.latto retto AC 5; 

il punto. c farà alla fettione Parabola } e con l’i-. 
fteffo modo fi dimoftrarà ancora effére ogn” altre, 

punto della GNA; la linea dunque aNG farà Pa- . 
rabola che è quello che fi era propofto voler 


ALPE ROLO 


#24 Er l'Iperbola ,bifogna inchinare al 
kegrt lato retto ac, il tranuerfo AB,ad' 
angoli retti in A, & adattare l’in-. 
frumento col lato DE fopra las. | 
ie AB, il curfore F_fopra l'angolo. 
A, & il Reggitore fopra la linea » che congiunge 
i punti », €, c fermato il Telaro,, il Reggitore,. 
& il curfore dal perno ; fiano premuti i curfori 
M, &L, come nell’antecedente ; e lo ftile dife- 
gnarà la linea Cura ANG laquale dico eflere: 
Iperbola. Perche cadendo dall'angolo retto .c , dell 
triangolo AGM... la Go perpendicolare alla bafe. 
496 » AM, il quadrato della co > laquale è ordinata- I 
mente applicata al' diametro AD » farà vguale al 
UAI xd I rettane. 


» 
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| rettangolo aomy cioè aoLs ilquale eccedeilrer- | 
("> rangolo cao » adattate al lato retto AG > & ha 


4 


per larghezza la ao intercetta fràil vertice a, & 
qual punto @dall'applicatione d° vna figura rettan- Ù, 
v**# gola, fimile à.quella contenuta da-amendue ilati 17.414» 

| tranflerfo , -€ retto,» onde il punto c vie- 

. — me adeffere all’Iperbola sche è quel- | 

= «lo ‘che fi douea dimoffrare se | ato 
= «col medefimo-mezzofi di- ‘ E° 
# _°{® moftrarà efférui anco» ° i 
4 | raogn'altro,pre- 
(fo nellao 
ANG. 


Rit 


ELLIPSE 


- gg9 LINEE 
E PR 
pr=2£% Tano dell'Ellipfe da farfi i due affi coniu- 


"fa gatt AB, CD; € la proportione di AB, 
Mò acD habbia cD,ad vn'altra BE, po- 
dii fta ad angoli retti al diametro AB; in 
disereno. p3 quefta farà il lato retto di detta fettione ; e 

de Conisi congiunto i punti 4% E , acconciafi lo ftrumento. 
| col lato 0A fopra la AB ) & il Reggitore HK> 
fopra la AE» poi premutoi cutfori ML verfo 8 » 
hauendo prima refo imobile il curfore F ; il Reg- 


gitore > & il Telaro; lo fule 6 $ hauerà defcritto | 


la linea Curua cen ss laquale fi dimoftrarà effe: 
ge Elliple » Perche cadendo dall'angolo retto € 


Li. rr 
- da Mia 
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della {quadra la co perpendicolare alla bafe BM» 
nel triangolo rettangolo BGM , il fuo quadrato 
co , che è ordinatamente applicato al diametro 
AB, verrà ad effere vguale al rettangolo OBE, 
cioè BOL 5 il quale perche è fuperato dal rettan- 
golo OBE; adattato al lato retto BE » & hà per 


Larghezza la 10» interpofta frà il punto 8, e quel 


la dell’applicatione d'vna figura rettangola ,, 
fimile:à quella che contengono 1 lati 
tranfierfo, & affe maggiori | 
AB, & il retto: E, pere 
ciò il punto c allafet- 
tione Ellipfe ; co- 
me fi era propo- | 
fto di vo- o 
fera 
dimoftrare; e fi dimoftraranno an 
cora con l’ifteffo modo, tut- 
- ti gl’ altri prefi nella I 
ta tat 


<& 


GV del Ge 5 
1y.del 66 


I 3.del To 1 
de Conicia 
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:  COROLLARIO; 


emerito het e dt 
asi serdee,, Po 


7.“ 


“vò pd raccoglie dalle cofe di- 

ai moftrate di fopra , che fe 
il lato retto BE, farà vgua» 
le aldiametro AB,la figu- 
ra difegnata dallo ftile c, 
effere cerchio ,.effendo in 


dC A tea i la LM, vna ftefla cofa, e 


_G a <> I 
LA SISEAZA SD Sarre o 


163edl 7, 


golo de i fegamenti del diametro fatti dalle ordi- 


{oideli.di matamente applicate al diametro > onde la CN, 
farà circonferenza di cerchio , ilche ferue fe non; 


fereno è _; 


TA per altro, per moftrare l’vniuerfalità di 
de Conici. quefto ftrumento , effendo ancora 
| il cerchio vna delle fettioni 
«fatte nel Cono.. 


Lie, 
RS 


tale cafo il Reggitore,, e 


"= perciò il quadrato di co, . 
di Pappo.. che È ad angoli retti alla AB, vguale al rettan- 


SN 


lia 
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HOROLOGI 
SOMecBI.L1 


TRATTATO TERZO. 


. ———————______ tr e 


Sal Ipigliando dopo quefta digressione delle Le 
PIA nee Coniche,il filo della proposta materia; 
RN | cis’ aspetta il mostrare, come pure con vno 
= Horologio piano OriZontale,si facciano an 
cora qu elli,che per nonhanere positione stabile, come 
@l'antecedentisma sempre bisogno d'essere mossi,men 
tre s adoprano,si chiamano mobili,i quali come che sia 
no di molte variate forme,secodo ilcapriccio di coloro, 
che se li sono fabricati , la regola nondimeno di tutti e 
vna medesima,e perciò il dire di tutti sarebbe souer- 
chia fatica, e senZa bisogno connerebbe replicare le 
medesime cose più d’vnavolta onde si ristringera 
questo trattato ad” alcune poche solamente delle più 
vsitate , per le quali si verafacilmente în cognitione 
di quant altre se nepotessero fare giamai. 


O VA DORANSPF.b 
PO Anno quefti Horologi prefo il nome dal- 
> la forma del piano, doue per Î’ ordinario fi 


A fanno, cheè vna quarta di cerchio, perla 
I comodità di riftringercin poco fito, tritte 


mia OVADRANTI 

le Linee horarie col fopraporre alle prime, quelle doo 
po mezzodi., c potere fapere ancora’ col mezzo de i! 

radi fegnati nel fuo lemboy-quanto alto fiayhora:per: 
PorafonrafPorigengilsole Laonde volendone fa= - 
bricare: vno', fi'efporanno primieramente due.linee: 
aB,A Gad’ angoli retti in. a'ye col centro A fi dife- 
gnaranno tre circonferenze 3 la prima che determi» 
nala:grandezza del Quadrante ,.vn' altra affai. vicina 
&quefta’, er compattirci inouanta:gradi ye la:terza: 
perle ca elle da feriuerci il' numero: loro:, 2 cin-- 
que,à diece ,come'tornarà: meglio ; e poss lonta=- 
no-da: quefta', cide tanto, che vi ref patio da poe- 
terci notare coi numeril’hore, fi farà' nella: a 8 i 
punto 8,e frà quefto,&.il centro: A 3,vn altro. D $. 
in circa.al: mez- le 
zo;fiche fràl v- BIBGA + [- 
noe l’ altro ref=- 
tarà fpatio.cons. 
ueniente perleli. 
nce horarie,e di: 
uifa 8 D per mez. 


zoine,fifaran-- 0), 


no:con:l'ifteflo. Ea 7, 
centro A- tre por: 3% 3% 
tioni di'circonfe: > 4144 IA 


i ; e î de Mica 
renze > le-quali: pensa x 
paffino per detti: °°" grant \sab La 


‘punti 8 pEsquella dimezzo pernotarci ore equi’ 
nottiali;e. nell''altre due quelle: de i Tropici, 0 del: 
Gancro.nella.maggiore 3. pereflere: da della: 

dA Die: ta-- 


/ 
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State in maggior numero , ò quelle del Capri- 

«corno ., acciò l'‘horologio itiefca meno offufca 
to;c con miglior garbo non caufando quefto fcam- 
biamentosfe nonil gatbo e ila piegata M ad'vna fog 

gia;ò ad'vn’altra delle linee horarie;ficome auniene 

‘ancora dal:fare gl’interualli per gl’altri Paralleli da 4 

verfo D del Tauro,VerginesGemellise Leone,e ver- 

fo 3 dello Scorpione,Pefce,Saggittario,& Aquario, . 
è tutti vguali per la diftribuitione vniforme de i giot- 
i,ò i primi più diftanti.dall'equinottiale, cheifecon- 
di da effi,e cosìiterzi da.i fecondi, conforme alle lo- 
* ro declinationi;il che fifàcol.defcriuere d' intorno al 
«diametro 8 D vn cerchio;e diuifa la circonferenza in 
dodici parti vguali.le linee,che congiungono quelli, 
«che fi rifpondono,fegaranno li 8 D  conforme.che 
è detto:comunque fi fiano,le:tre prime circonferen- 
ze ENdell’equinottiales x, &DO de itropicische 
hanno da reftarci per fempre nell’Horologio.fi faran 
‘no apparenti,e l'altre quattro da potercancellare,fer 
viti che ci fiamo dei punti trovati in effe , per guidar . 
‘bene le linee horaric.E fuppofto che di già fifia pre- 
parato vn° Horologio piano orizontale con tuttii 
paralleli fatto con ogni poffibile diligenza + fiano 
efpofte in 'vn° altro piano due linee N P., NQ, ad’ 
angolirettiin N, vna PN infenita e l’altra n Q_ter 
+ minata ., € folo tanto lunga quanto è il:gnomone 
del prefato ‘orizontale, Hor volendofi fegnarl’ho- | 
re,e-per effempio quelle delle ventitre, prendafi 
lo fpatio che nell’orizontale , edal luogo del gno 
amone a vno degl’ eftremi di dett hora . fia quello 
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del Cancro,,e pongafi. da Ly in M , poi congiunti 
affieme MP, colcentro M. ,, c con. vno interuallo v- 
uale à quel: : Di: | ) 
ari che nef Tio sari 
Quadrante ,. 
e dalcentro. 
- a alla.circon: 
- ferenza DO 
preparata p. 
I hore del 
Cancro; fia 
fatta. la cir. 
conferenza: | Pag ti 

QriclaQ_r trafportata nella p o dal punto D yinz5; 
quefto farà quello delle ventitre del Cancro;Per l'al 
tro eftremo. ,. I > 

«prefo: nell’ ori 
zontale | in- 
teruallo.. che è. nil i | 
frà ilfro delgnomone,& il termine fuo del capricot 
no ;fiatransferito da L sins ye congiontii punti. s Py 
poi col centro s se conl’interuallo che nel quadrante 
eda a, à.8 sdefcritta vnacirconferenza,la quale feghi; 
lest,sp prolungate in vy& alla:r v fatta vguale dal 
termine Bla 8 x nella circonferenza zx, farà x quel 
lo delle ventitre del capricorno;nè con altra. maniera: 
fitrouerà quello di mezzo'dell’ pai negl”- 
altri. paralleli. quelli della: medefima hora ;.i qualifi. 
haueranno da congiungere poi con vna linea. cure 

ua,tirata con maeftria ».e f-haucrà.l'horaria della. 
1 isp. gui vic 


v 


- tileen.li21r 
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vigefimaterza » che fi volcua fare. c così fatte com 
tutte l'altre fino alle noue fi contrafegnaranno co £ 
numeri in-modo però ‘, che quelli dell'hore della 
mattina non confondano quelli. delle hore della 
fera »In quefto , ficome anco in tutti gl’ altri Horo 
logi Mobili ; è neceffàrio per poterfene valere > il 
fapere giorno per giorno , in qual grado , e diqual 
fegno del Zodiaco ; fi ritroua il Sole, perciò è folti 
to farfi in tutti frà certe linee parallele , Ò pofie 
fuori del lato 480 (comeinquefta figura ) fotto il 
lato Ac, piegate fecondo il garbo della curuatu 
ra della ONK > certi fpatij nelle due più large, per 
fcriuerci i nomide i mefi,e nelle due più ftrette., 
ripartirci i giorni, à cinque yò diece l’vno,difpofti 
in modo, che doue le fega la circonferenza D 0 »» 
- nella quale furono fegnate l’hore del cancro, rif= 
pondano: li 2r : 
di Giugno ,. do» 
ue quella pili 


21 di Maggio,e' 


lt 23 diLuglio,, / MEDE 
doue l’ altra per. sta fa) Ne 
Hlizo d'Aprile» 
. eliz3d'Agofto ' 


doue l’equinot 


di Mazo,;eli ; f 

23 di Settébre,. *{' 

douce la circofer8 I 

za perc.lizodi Febraro;eli 23 d'Ottobre; doue 1°. 
co Ne % Ara 
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valtra per e, li 21 di Genarose li 23 di Nouembre,e fi 
nalmente doue la 8 x dell’altro Tropico, li 22 di De- 
cembre:e tutte quefte diuifioni di mefi, e giorni 
deuono cffere fegnate con le circonferenze » che 
habbiano per centro il punto A , per potervi ftende 
re vn filo attaccato in efflo, nel quale è infilzata 
vna piccoliffima perla, ò altra cofà fimile, che s'- 
addatta fopra il giorno corrente , & hà nell’ altro ef- 
‘tremo vn piombino 5 € perche nellato AC vi deuo 
no effere pofti due pinacidij; ò con ftrcttiflimi bu-. 
chi, peri quali fi hà da fare entrare il raggio del 
Sole ; ma effatamente equidiftanti alla A 8 , ouero 
( per fchiuare quefta difficoltà) fenza buchi ; ma 
talmente pari sche ricoprendo | ombra d' vna, tut- 
to il chiaro dell'altra venga è fare l' iftefflo effet- 
to,che la a c fia equidiftante al raggio del Sole;e nell 
ifteffo inftante la perla ne moftrarà qual hora fia,&in 
certe hore vicino al mezzo giorno che fi poffa ftare 
in forfe, fe fiano prima,ò dopo,e facile l'accertarfene 
conofferuare per vn poco,le fi alza,ò abbaffa il Sole; 
la materia, à che deuono effere appoggiate tutte quel 
te cofe,non fà cafo di che fi fia,pur che fia foda,e non 
foggetta al torcerfì per le varietà de tempi od'altro; e 
cofifihauerà l'Horologio che fi defidetaua fare ; nè 
per moftrare eflere vere tutte quefte operationi vi oc 
corono molte cofeperche effendo l’angoloBa c ret- 
cose da effo cadendola perpendicolare , che fà il filo 
er cagione del piombino,fopra la bafe, intefa perba 
È, la comune fettione del piano del quadrante e dell'- 

orizonte,faràl'igolosche fail filo col lato A» vguale 


« 
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à quello che farcbbe il lato a cfe foffe prolungato 


cioè il raggio del Sole con l'orizontesdunque nell’ho' 


ra ventefimaterza del Cancro; il filo paffarà per lo 
punto z fegnato nella circonferenza Do effendofi 
fatto l'angolo p a z vguale all'angolo OMR dell’al- 
tezza del Sole foprail piano dell’orizonte in quell’ ho 
ra, mà per la circonferenza D o fcorre la perletta: 
Dunque quefta in quello inftante fi trouarà effere 
fopra il punto z;fegnato per la vigefimaterza del 
Cancro, che è il propofto . 


Scolio I 


# minor fatica, e tempo conilmez- 


a sole inciafcuna hora, in ogni Pa- 
Se? rallclo , fabricata alla propria la- 
28 titudine del pacfe, conciofia cofa 

che attaccato vn filo nel centro A, e ftefo fopra 
quei gradi fatti nel lembo del quadrante, che ne 
moftrarà la tauola effere alto il Sole nell hora» 
propofta nel fegare la circonferenza perio per 
quel tal parallelo; farà il punto di quella ftefla 
‘ hora;le quali tauole,ancorche fe ne trouano in molti 


libri per diuerfe eleuationi di Polo, fiami hora concef 
fo il poterne regiftrare qui tre, calcolate da me con 


Sa diligenza alla lattitudine di gr.4 3.40,benche 
fi efca alquanto fuori dell’ ordine prefo . 


© ro d'vna tauola dell altezza del 


\ 


( 


b «del folte 


Ù 2-.delliri 
MO »- 
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PENSILI, &« EMICICLI 


frati Pplicate lemedefime circonferenze ,, 
Yh PA che foftendono gl” angoli. delle al- 
= tezze del Sole conordine alquito va: 
: rio da quello , che fi è tenuto neol”- 
vati e antecedenti quadranti ; vengono di- 
fegnati altri Horologi , che fe bene fono vn' ifteffa 
cofa ; paiono nondimeno affai diuerfi ye particolar: 
mente faffene vno che per le circonferenze intie- 
re fegnateci peri Paralleli, & altre tramezzatefrà 
effe, e per le linee horarie feparate quelle della_o 
fiate, da quelle del verno..e  antemeridiane, dalle: 
pofmeridiane , formano vna figura. così intrigata,.c 
così fimile ad’ vna tela di ragno, che facilmente: 
n’ hanrebbe fatto credere, che cofa fimile potefe: 
ciltre l'Aragna d' Eudoffo , fe Vitruuio non fi foffe 
dichiarato , che non era Horologio viatorio, come: 
quefto : il quale per renderlo più comodo ,, e più: 
diltinto,i Moderni l’ hanno ridotto in due mezzi 
cerchi , accomodati talmente vno nel rouerfcio dell’ 
alrro ..che i centri , i diametri el’ altre parti tutte s-- 
addattano infieme bene per appunto : & hanno mof-- 
trato ancora come fi poffono: vfare in due modi; 
differenti ;.il primo tenendolo fofpefo per vna pic- 
caglia talmente equilibrato sche i diametri ftiano. 
fempre equidiftanti. all' Orizonte conv piccolif- 
fimo gnomone nel centro ;; € gl hanno. chiamati: 
con quefta voce generale,PensitI . L' altro ; col filo,, 
peclina, c piombino , come gl antecedenti, co i pimi 
(AL nacidi) 5, 


- cheinouan: 
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nacidij;daambe letefte, che fi nominaranno EMI 
crcir. Per difegnarli dunque fi prepararanno due 
mezzi cer= E) 
chi, come 
fiè detto,frà 
loro vgualiz 
e feparati v= 
«no dall al 
tro » vno de’ | 
quali fia AB: \V\ 
c,efel'ho- 
rologio ft 
vuole Penfi- 
lesnon è per — 
neffuno vfo ©. ie. e 
vtile il farui nel lembo igrado : ma fe Emiciclo fa» 
. cendoneli feruiranno per conofcere I’ altezza dell 
Sole , fe fi 
numeraran 
no dagl' ef- 
| tremi de i 
diametri,ft 


| tra finifcano: 
‘ nella linea. 
che caden- 
do-dal cene 
tro ,lo diuî 
de in due 
quarte, Ò PR 


206 EMICICLI 
archipendolo numerandoli al contrario: onde pet 
feruirfene in amendue imodi., fene potrebbe far vno 
per parte ; in qual fi fia di loro, lafciato ‘alquanto 
di fpatio per poterci fcriuerei numeri dell’hore fi 
farà vna circonferenza A 8.c, € con interualli vguali 


il: DIVAS 


è F. fi 
CORRE VA RI 


ATSTR ,&EH tre altre, lafciando verfo il ‘centre 
wno fpatio ò vguale , ò poca cofa minore della me- 


mea 


THSTA RI 


tà del femidiametro ca , e fe l’Horologiohauràda 
effere piccolo da portare addoflo » bafterà dividere 
| det- 
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detti fpatij in tre parti.l’vno,e peripunti delledi- 
uifioni fi fanno col medemo: centro e altre circonì. 
ferenze punteggiate perche fi diftinsuano da quel 
le prime, che feruono per i paralleli, clie pafiano 
per ilprincipio de'fegni ; Se quefta parte hauerà da 
| effere quella della State nella. circonferenza mag- 
giore ABC ydoueranno metterfì:l’ hore del cancro: 
Nella. minore HN quelle del equinottiale ce nell’al- 
tre quelle de i paralleli frapofti per ordine : Si come 
nell’ altra. parte del Verno nella maggiore circon- 
ferenza.quella dell’ equinottiale, e nella: minore 1”. 
hore del Capricorno: » i punti delle quali hore in 
ciafcuno. parallelo yfi trouaranno con l' ifteffa rego= 
la, e modo che fi tenne negl'antecedenti, trafpor- 
randoli nelle loto circonferenze dalla linea dell’+ 
©rizonte A cy come per effempio quella della. ven=- 
titre del Cancro da A yin'T; € dell’ equinottiale da: 
Hinz,;e cosìl'altre,e congiunti infieme quelli d' 
wna ftefs' hora: convna: linea curua piegata:con gat+ 
bo ; fi contrafegnarà ciafcuna col fuo numero, è fi; 
hauerà' fatto 1° Horologio yche fi defideraua .. 

Le cafelle deigiorni,.e mefi.chi le hà mefle per 
mezzo; e chi fopra la ac, per hauere lo fpatio di' 
mezzo libero, da fcriuerci ,ò il modo'‘d' vfarlo, ò: 
motto yò altra cofa di guftoy.e negl’ Emicicli, co-: 
me fi:è detto vanno i Pinnacidij da ambedue le tef 
teye ficomei Penfili hanno bifogno d'* vn picolifi. 
mo: gnomone. nel: centro: per: cortofcere: l’hore 
così gl’ Emicicli. dal: filo con: la perluzza , 
€ piombino, come: ne i Quadranti 3. nc occorre: 

| repli- 
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replicar quì la dimoftratione , effendo fa mede:. 
fima per appunto » che l antecedentes. | 
CILINDRI 
i Icome conl’applicare alle circonfe- 
réze de' cerchi difpofti in diuerfimo= 
di, quelle portioni loro , che foften- 
gono gl’angoli delle altezze del So- 
252 I le di ciafcun hora del giorno, in tut- 
gii Paralleli; ne prouengono molte varie forme d'- 
Horologi; come fi è potuto facilmente compren- 
dere da quelle poche cofe » che fi fono dette fin 
hora : così parimente con l’applicare è linee dirit- 
te le lunghezze dell’ombre del gnomone di ciaf- 
cun’ hora in tuttii paralleli, ò rette, ò verfe ch'el- 
le fi fiano ; fe ne producono degl’ altri, non punto 
inferiori , nè meno ingegnofi de i primi ; frà quali 
wno è il Cilindro, ftimato particolarmente per le 
comodità, che fi riceuono dalla fua forma 5 auen» 
ga che per mediocri che fiano i diametri delle fue 
bafi, la fuperficie nondimeno riefce molto ben ca- 
pace, per le lince horarie, & altre cofe, che vibi- 
fognano ; anzi che » perche quelle del Verno ven- 
ghino maggiori , € più diftinte frà loro, di quello , 
che farebbono sfe foffero proportionate all ifteflo 
nomone , che ferue per quelle della State, ve ne 
00 {tati introdotti due , i quali conl’effere attac- 
cati con vn perno in mezzo alla groffezza del ca» 
pelletto , fiche fi poffino alzare, & abbaflare facil- 
i mente $ 
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mente ,fempre fanno angoli retti coni lati equidif- 
tanti all’affe , che paflano per la cafella del giorno, 
che s' adoprano ; parade calce del Cilindro, e 
con vn filo, pofto nella cima del capelletto ; fi tie- 
ne ageuolmente fofpefo perpendicolare all’ Orizon- 
te,quando fi hanno da conofcere l’hore ; e poi 
adoperati che fi fiano , 5° abaffano , e rimettono nel 
ventre del Cilindro , come in vna guaina ; acciò 
non fiano d'alcuna moleftia à coloro, che li por- 
tano adoflo. | 
Perla fabrica del quale; efpo 
grammo ret- fi) 
tangolo ABC 
D,conynlato 
AB, lungo qua 
to è alto il Ci 
lindro , chefi 
| È preparato , 


el'altro ac as lu” 7) 
| pocacofame. 

no della’ cit- p 

conferenza d’- 

vna delle fue 

bafi; e perche 


come dicem- 

| mo pocofa,ti 

efcono quetti 

Horologi di © È ot 

Migliore vfo con due gnomoni , e con l’ hore del 

Verno leparate da quelle della State; perciò, perche 
MEA STA dui tan= 


4) 
v 
To 


f 
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tanto meglio apparifca quefta feparatione, fi tire- 
anno due lince è G,FH viciniffime frà loro, & al 
mezzo di tuttà la at'‘cquidiftanti alle AR,CD: poi 
‘i parallcliorammi AG: CH, fi ripartiranno di noùò 
in tre altri paralleligrametti vguali , con le lince 
TN,KQ,LP,MQ;pure equidiftanti alle ‘medefime 
‘A8, CD, nelle quali fi harantio da trafportare P om 
bre tlaonde fe nella A R_doùeranno effere quelle del 
Cancro nella fuffegnehte i n andaranno quelle dei 
Gemelli, e di Leone ; nella Ko del Tauro ye Ver- 
gine, & in amendue le £G,F H , quelle dell’ Equi- 
nottiale 3 nella EG, per termine di quefta prima par 
te,e nella rH per principio dell’ altra del Verno $ 
e feguitando nella Lp quelle de’ Pefci e dello Scor - 
pione in. MQ, di Saggitario se d' Aquario , e final- 
mente nell’ ac FPombre del Capricorno . Sia. poi 
nella AB prefo vn punto r, tanto lontano da che 
diuifa la 8R in tre particelle, gli fpatij reftino capa- 
ci da poterui fcriucre i nomi deimefi, &icarratte 
ri deifegni del Zodiaco coi gradi à cinque, ò die» 
ce, come parerà meglio: da a 
Per determinare poi le grandezze dell vno , € 
l’altro gnomone, accioche le loro maggiori om= 
bre verfe non eccedina le lunghezze deilati , che 
fe li fono preparati ; Si efporanna in vn'altro pia- 
no due lince Tv. rTsad' angoli retti inT;e fi fa 
rà la a x vguale al gnomone dell” Horologio Ori- 
zontale; e la x v al lato vr del Cilindro ye per lî 
punti vx.le vz.xy parallele alla T s », pot per 
suello della parte Eftiva prenderafii lo paese 
j p;3 i 


ted 
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nell’ Orizontale è tràil fito del (uo gnomone al termi 
ne della decimafefta del Cancro, che è la più alta dal- 
l'Orizonte,e la più vicina al i 
noftro Zenit di tutte l'altre 2: 
inquefto Clima, e trafporta |. 
tanella ts, dar, ins,lali 
nea das,perilpuntox, nel 
fegarelavz, ci darà la fua 
grandezza v 2 , fatta poi per 
z,lazv,parallelo allavx, 
quetta fi bauerà da intende- 
re effere vn' ifteffo che il lato 
AR del Cilindro , & > 
il punto y, che. il punto 
A,e tutte le grandezze, che 
in clla determinaranno leli 
‘nee tirate pet x; daipunti, 
che nella Tsfi faranno tro- 
wati con l'ordine, chefiè © o 
fatto quello delle fedeci fi 
baueranno è trafportare nella AR, per termini del 
l’hore del Cancro; ecosì nella 1 v , quelle del pa- 
rallelo di Gemelli, e Leone, di Tauro , e Vergine 
ink 0, e dell'Equinottiale nel lato EG, poi cogiunto 
afficme quelli della medefim'’ hora con linee curue 
fi haueranno l’horarie di tutta quefta parte Eftiva.: 
e perche li caratteri , che lecontrafegnano; none. 
habbiano à confonderfi , ft perciò detto, chelaac 
fi facefle alquanto minore della circonferenza della. 
bafe, onde acciò vi. reftaffe quia da ambe le. 
i star | 2 par- 
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‘patti per feriuerceli . Hor come per il gnomont»s 
della parte Eftiva fù prefo lo fpatio nell Horolo- 
gio Orizontale frapofto trà il fuo gnomone , &_y 
il termine delle fedeci del cancro; così per quello 
dell'altra parte del Verno fi hauerà da prendere, 
nel medemo Orizontale , quello che è dal gnomo- 
ne al punto delle dicedotto dell’ Equinottiale Lo ; 
da t,etrafportarlo nella Ts, ela linca dal fuo ter- 
mine, paffando per x, nel fegare la vz , ne darà 
parimente la lunghezza , che fidefidera , & operan- 
do in quefta parte con l'ifteffo modo, che fi è fat- 
to con l’altra ; fi hauerà l’ Horologio , che fi cre 
pi oo di fare snel quale fi difporanno i meli con 
a fteffa regola, che fi diede nei Quadranti , fe farà 
fiato difegnato non ful proprio Cilindro , ma stes 
in carta fe le auolgerà attorno con auertenza , che 
le linee rette dei Paralleli venghino à effere equi- 
diftante all’affe, &ignomoni (come fù detto ) at- 
taccati con vn pernetto H, € fporghino fuori della 
{uperficic del Cilindro tanto , quanto hanno effere 
lunghi , come dalla figura fi fcorge chiaramente è 
Per adoperatlo s' alza quel gnomone, che è è pro=.. 
pofito per la ftagione , e col girare il capelletto 5° 
adatta fopra il giorno corrente 5 poi tenuto fofpefo 
per il filo tanto fi uolge verfo il Sole , che l'om- 
bra venga eflere perpendicolare all Orizonte , & il. 
fuo eftremo ne moftrarà quale hora fia , € dal fuo 
crefcere , ò fcemare, ci accertaremmo nell’ hor&s 
dubbie, fe fiano prime, ò dopo mezzo giorno : ela 
dimofiratione delle fopradette cole è chiara, & eu 
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dente, conciofiacofa che fe larxz s° intenderà pet 
il raggio Solare, nell' ifteflo tempo, chel'ombrae 


i 
ì 


del punto x vertice del gnomone XF} tocca nella 
TSil punto s, che è il termine delle fedici del Cane 
cro,l'ifteffo x vertice del gnomone xy, farà vn'- 
©mbra lunga , quanto la yz, alla quale eflendofi pos 
ftavguale Ja AR, quando l'ombra del gnomone del 
Cilindro, che è vguale à xv, giungerà à toccare il 
punto R ; faranno le fedeci hore del Cancro , come 
fit affermato, (0 Ta 
ipa 03 Con 


[Sean 
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=] On fimigliante modo , quell 
té ombre verfe s' adattano anco- 
2 ra ad’ altrelinee rette difpofte 
nella fuperficie del Conoton 
I iftefo ordine, che fi è te- 
nuto nel Cilindro in quelle de 
i Paralleli, con quefta differen= 
za folamente , che come in 
‘quelli l'angolo, che nella fe- 
conda figura contengono le duelince xr,& YZ5 
che vna ci rapprefenta il gnomone ; e l' altra il 
lato del Cilindro , è retto : in quefto dee effe- 
re acuto , & vguale à quello , che è contenuto 
da vn lato del Cono , e dal diametro del cer- 
chio della fua bafes che fi tocchino 5 ma per- 
che il difegnare le linee horarie nel proprio fito, 
potrebbe riufcire forfe malageuole , per le va- 
ric piegature foro , tornarà molto meglio, far- 
le prima in carta , € poi auolgergliela attorno, 
& accioche quefta s' adatti per apunto e ricuo- 
pra bene quella fuperficie , fi farà prima. vn 
cerchio , il cui  femidiametto, fia vguale ‘al lato 
det Cono, poi nella -fua . circonferenza s'adate 
raraino fei linee rette, vna. fucceffiua all altra; 
e ciafcuna di loro vguale ‘al femidiametro:. del 
cerchio della fua. bafe! ‘onde le due linee ti- 
rate. dal centro. al primo 3 & all’ vitimo tere 
| mine loro ; racchiuderanno. wn fetrore vguale 
a sutta la fuperficie del Cono , dal qualecolme- 
| #4 defimo 
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defimo centro leuatone vn' altro fecondo la gran. 
dezza , che piace, pet il capelletto , nel mafchio del 
quale uanno impernati i gnomoni tanto lunghi , 
quanto con la regola data ne i Cilindri, {i faranno 
ftabiliti , remarà vna figura. per difegnarci le linee ho 
rarie , fimile ad' vna pergamena da rocca , con la 
quale le donne filano,, nel lembo-della quale deono 
effere fegnati i mefi, c le loro parti come ne i Cilin 
dri,c fi hauerà fatto vn' altro horologio, fe non 
più comodo da portare adoffo ; almeno comodo 
per conofcere più diftintamentel’hore per lo allar+ 
gamento , che fà il Cono verfo la bafe. 


CR OC 


1 on diffimili da i Cilindri fono parimen- 
3] te quelli, chefi fanno nelle Crocette, 
SII le cui braccia feruono di gnomone, 
dg. &ifianchi per piano da difegnare le 
tiv SX Sk linee horarie , che perciò fi fanno più 
larghi di quello , che hanno ordinariamente le Cro 
ci ben proportionate ; fi difpone la parte maggiore 
verfo il piede , tanto più lunga dell'ombra verfa del. 
le fedici del Cancro , che vi rimanga luogo dafceri- 
uerci inomi de i mefi, con le diuifioni de i giorni 5 
altra verfo la cima dell’ ombra delle diciotto dell’ 
equinottiale , cuero alla lunghezza determinata 
della Croce s' aggiufterà quella delle braccia ) acciò 
l’ombre loro non trapafimo itermini , che felc fo- 
RR (004 
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no prefcritti : Tutti duci fianchi dell’ vna, e l'altra 
parte deuono effere diuifi in tre paralleligrammi , 
da quattro linee, tirate per illungo ; nelle quali do- 
ueranno cflere riportate 
Je lunghezze dell’ombre, 
con l’ifteffo modo tenu- 
to nei Cilindri, & accio 
che 1° anguftia del fito 
non renda confufe le li- 
nee horarie , fi fepararan- 
no l’ antemeridiane, dalle 
pomeridiane, ponendo le 
prime da vn fianco, e l'- 
altre dall’ altro, e le ho- 
rarie fatte col congiunge- 
rc affieme i punti delle 
medefime hore ; fi contra- 
fegnaranno meglio , che fi 
può per Il fito, e fihauerà Rata | 
vn’ Horologio facile & vtile.da portare adoffo:s'ado 
pera tenuto fofpefo per il filo attaccato alla cima, 
quando il Sole fi ritroua ne i fegni boreali ; ò per 
vn’ altro attaccatto nel piede , quando negl’ Auftra : 
li, e fi volge verfo il Sole, finche tutta la larghez- 
za, per effempio del fianco 8C fia ricoperta 
dall’ ombra del braccio AB , quale col 
. fegareil Parallelo del giorno 
corrente. , Ne 
moftre- 
rà quale hora fia . 


Sco 
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a Vefte medefime ombre verfe fono flate 
#’adattate a linee rette, che nel piano d'- 
f vn cerchio efcono dal fuo centro , nel 
4 quale è pofto vn gnomone corrifpon- 

all’ ombre, e nella circonferenza fono fcritti 
i mefi,& i giorni per ordine , come negl' antece- 
denti, rifpetto a i paralleli, e per adoperarlo 5’ at- 
tacca vn filo con vn piombino nel piede del gno- 
one, e fi va mouendo l’ Horologio tanto , che l’- 
ombra cada nel filo, & il filo ftia fopra il giorne 
corrente, e rada il piano del cerchio , con che lo 
‘ faccia eflere retto all’ Orizonte: e perche ci refta- 
no alcune parti, che non fono ‘occupate dalle li- 
nee horarie , hanno trasferite le diritture de’ mefi 
frà linee curue , che vanno fecondando il garbo 
delle horarie , affai vicine ad’ effe, e recifo il {ouer- 


Gio» Battis 
ta Benedet 
ti Gnome 


cap. DI: ® 


Fra Theo 
lo Brun 
capuco da‘ 
Vero. Afk, 
armonie o 


& \ 9 °N i 
chio peruenga ad'effere più comodo portarlo at- 


torno . 

Altri hanno nel medefimo piano d’ vn cerchio 
alle linee dal centro applicate l’ ombre rette ; coi 
mefi, e giorni, come gl’ antecedenti, ma in quefti 
non v è altro vantaggio dagl’ Horologi comuni 
Orizontali, che non È hà bifogno dell’ ago calami- 
tato ,0 d'altro mezo per adattarli alla pofitura del 
Mondo : ma quefto poco è contracambiato con la 
| grandezza che non può farfi piccola da portare_s 


adof= © 


Gio.nicole 
Doglioni 
nellib.inte 
l’ annos 
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adoffo  ftante che anco in quelli ben grandi venga 
no in alcune parti l’ Horarie molto confufe, ce diffi 
cili à difegnarle,per non effere nè regolari , nè di buon 


garbo . 


ANELLI 


29° adattano ancora l’ombre nel con- 
N“) cauo delle Anella, & in altre fuperfi 
Ferie, gi cie curue, onde n’ emergono molt' al 
MA E ICCRAE Pe irc 
BA ZL) Sa tre foggie d' Horologi. Per 1° anella 
A fecondo la fua grandezza fi difegna 
vn cerchio per effempio ABC, nella cui eirconfe- 
renza fi hanno da norare due punti A, & 8, diftan- 
til’ vno dall'altro circa l’ ottaua parte , douendo è 
vno corrifpondere quello , oue va attaccato vn filo 
er tenere l'anello fofpefo, & all’altro il fito d' v- 
na fottiliffima fiffura , ò d° vna buca, per doue dee 
affare il rag- | 
gio del Sole 4 
quando fiado 
pera; pol Ura 
to peril pun- 
to A per il 
centro Dil dia 
metrò A D, fl 
farà, che dal 
unto B,la 8 C | 
(e fia parallela, e di quefta fe ne tagliarà la x 85 
ARTO Ego IRSA ani 


si 
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«vguale al gaomone dell’ Orizontale, che fi vuole 
adoperare per far quefto altro : poi per lo punto E 
la e F3 che le fia ad’ angoli retti , la quale verrà ad' 
effere la comune fettione del piano di quefto cer- 
chio , e di quello , nel quale è difegnato l' Orizonta- 
le, 3 

Efpongafi poi in vn' altro piano il par Ielogram archim. de 
mo rettangolo HI1k Ly con vn lato HK, vguale alla dim-onpio 
circonferenza del cerchio ABC, l’altro Hr alli 


N 


larghezza della lama dell’ Anello, la qual farghez- 
za fi dividerà in fei parti vguali con cinque linee 
equidiftanti alle HK , 1L,contrafegnando quella di 
mezzo coicarratteri dell’ Ariete, e Libra s el’'altre 
per ordine con quelli degl’ altri fegni del Zodiaco, 
ficome è ftato fatto negl’ antecedenti , onde vna del- 
fe due HK,1L;ferwirà per 1 ombre del’ Parallelo 
del Cancro;e l'altro del Capricorno ; & accioche 
i punti; che fi trouarànno nella circonferenza del 
cerchio ABC; fi poffino: trafportare nelle predette 
linee rette) fenza‘che quella curuità cagioni errore 
fenfibile ; fi diuiderà la parte Ag in cinque particel- 
fe vguali, che effendo l'ottaua di tutta la circon- 
ferenza intiera, verrà ad’ effere diuifa in quaranta 4 
che faranno è fuificienza ; fe l'anello nonfarà mol- 
GG |<0) 
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to grande; & in altretante fi diuiderà tutto il Pa- 
rallelogrammo HL; con linee occulte equidiftanti 
alle HI,KL;contrafegnando co i numeri tanto que- 
fie, quanto quelle del cerchio, che fi rifpondono 
principiando nel cerchio dal punto 8; e nel paralle- 
logrammo dai punti H,1,facendo apparente quel- 
la fola dell’Orizonte lontana da A, quanto è 8. 
Preparate che fiano tutte le predette cofe c6 molta di 
ligenza ; l’hore vi fidifegnaranno con l' ordine , che 
fegue . Vogliafifare l'hovaria della vigefimaterza fia 


nell’ Orizon la 
tale  prefo | "o 
quanto è da | 
vro de’ fuoi Ù 
eftremi, co-. e 
medelCan- x 
cro s al fito | Ì, 2129” 
del gnomo- ii: 
ne,e ripot- 25 
tato nella E sla 
F;dal punto es la EG, che le fia vguale , la linea j 
che congîàinge i punti 86 prolungata , feghi la cir- 
conferenza in M;fe quefto punto non cade in vna 
di quelle quaranta particelle, offeruafi è quale di ef- 
fe fia più vicina,e. quanto , &.altretante numerato 
ne da H.nella HK .con quel poco di piùfia:n il fuo 
termine , che farà etiandio quello della vigefimater 
za del Cancro . Così fi trouaràl’ ‘altro del Capri 
corno, e così quello dell’ Equinottiale , e degl’ altré. 
Paralleli nelle lince loro, e quella curua, che li cons 
RR a ig 


«che frà-cli vi reftivna > 


ANELLA ‘221 


giunge infieme farà l'horaria , che fi voleua fare. 

Nè con altro modo, difegnate tutte le altre, e con 
trafegnate co i loro car 
ratteri , fi ripiegarà il 
Parallelogrammo KL, 
in giro àfoggia d' anel 
lo; che perciò douerà 
‘effere fatto di materia 
foda. e trattabile , non 
faldando però affieme 
ilatiHI,KL » fe non 
negl’ eftremi in nodo 


fottiliffima fiffura, en- 
tro fa quale poffa fcorrere wntaffelletto con vn pf- 
coliffimo buco ; il quale s' andarà adattando fopra i 
giorni correnti fegnati nella parte di fuori dei labri 
HI,KL col medefimo modo rifpetto alle linee dei 
Paralleli di dentro, che fiè tenuto negl'altri ante» 
eedenti- Rel NAS 
.. Per operarlo;fi tienel’anello fofpefo per il filo 
‘attaccato in mezzo alla larghezza della lama ; e lon 
> ttano-dalla feffura quanto dal puntop, è 
se lontano A, € riuolta là filura 
<» verforil Sole in» 
"ie f. modo, 9 "n 
chetutta la parte di dentro fia coperta dal- | 
. Fombra di quella di fuori, il raggio | 
© per la buca del taffello , moftrarà 
——ual'hora fia; c la dimoftratio» | 
neè manila. —Scoc 


*— Lee id 


z 


Mm. . 
è rega ni s 
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Scolio . 


È poffono fare ancora nelle Anella_5 
li gl Horologi con vna buca ftabile per 
lingreffo del Sole, la quale ferua per 
tutti itempi , fenza hauere à far corre 
22 | re fopraigiorni dei mefi quella del 
ma la fabrica di quefti non èla medemao 
degl’ antecedenti , da quell’ hore impoi, che fono 
nella fteffa circonferenza, doue è anco la buca .. 
Sia ascDl' anello fofpefo & equilibrato talmen 
te nel punto a, che confiderandolo , come yn Ci. 
lindro retto, il fuo affe venga ad' effere fempre equi 
diftante all’ Orizonte ; Sia 8 la buca y86D, il punto 
nella circonferenza , che paffa per 8, douel’incone 
tra ilraggio del Sole in vna data hora, perloqua 
le; e però punto 8 , fiano intefi due piani equidiftani 
tià quello dell’ Orizonte, al quale perche è cquidis= 
tante l’affe del Cilindro, faranno nelle fettioni lo- 


È LE ne \ 
Ai 


Ù 
Ss 


Pif, 30 di 
guono 


tidotvnd ro due paralleligrammi rettangoli EC: D GF} ài pia 


t 


ni de’ quali fia dal punto 8 fatta cadere perpendicola' 
re la8H, d'intorno alla quale intendati ( {tarido ella 
) ferma ) girarfi l'anello fintanto che il raggio8D gi- 
Lo s \ via é ° i dito” » 
dif.13,det UNDA alla circonferenza GF ela (eghipereffempio 


Ynd. vi 
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rog snel qualeil raggio , che paffa per fa circonfe” 
senza Di,efega la circonferenza eGK, verrà à cade 
re. fotto al punto | (O) _ 
G: ondela circon- NY 
fcrenzaEK, verrà 
ad'eflere maggio- 
re della circonfe- 
renza EG, cioè di 
CD, cheli èvgua- 
fe; Oltre à ciò fe fi 
prolungarà la BH 
fintanto che in- 
contriin M il pia- 
no è cheeffendo. 
equidiftante all’O 
rizonte tocca l’ a- 
nello nel punto op 
pofto alla picca- 
gliaa, & vn'altra se 
aN,fe netirarànell’ifteffo piano del cerchio a8cD; 
a quale faccia con fas M;l'angolom8n , vguale è 
quello dell’ altezza meridiana del Sole di quel Pa» 
rallelo } ècofa molto euidente, che fe la MNfarà mi- 
,  norc della diftanza, che è fràit cerchio ynel quale Gi 
vogliono fegnare i punti dell’fore ; equello , oue è la 
buca, che gico quin fogli l'anello3mai il rag 
gio BN giungerà d È 
Dalche fifcorge manifeftamente quanto di groflo 
s'ingaunaffero Orontio,&il Munftero, cheintnttii 
Paralleli tennero ifteflo modo sche in PRG dp? 
- AB 


i -_— 


fegarc detta citconferenza. ® 


Pappo. nel 
le colletti 
ni libe ZeDE 
DP.4. € nel 
prolog.del 
Settim. po 
rifia» 


st.doll'Vo 
decimo . 


4 «del feto 
F) 


M outere. 


go op. 30 
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è fabuca s con’ altezza del Sole , tenuti haueano, 
del che fe Pietro Nonio fe ne fofle quueduto , non 
I hauerebbe certamente fparagnata ad Orontio, € 
forfe col fuo mirabile ingegno ci haueretbe moftra 
to il modo di fegnare quefti Horologi con più chia 
rezza s e facilità, che non hà fatto Andrea Sconero; 
Il Clauio che pur fen' accorfe , fela paffò nel fine 
della fua gnomonica sfuori del fuo coftume. con v- 
na fcufa affai fredda, e promife ad' altra: occafione 
emendare quefto errore s ma nonl' offeruò : benche 


dopo quel gran volume,ne fcriuefi@ tre, quattro 


{tri dell’ iftefla materia : Si procurerà difarlo hora 
fe non con vn problema piano , come hò defidera 
to lungamente , almeno con vn folido ,colmezzo d'- 
vna Iperbola , il che non farà fuori di propofito , es- 
fendo preceduro il modo da difegnare dette linec 


coniche s ma prima è neceflario intendere , che fe 


da i punriD, &K»fi faranno lepos&kKPperpendica, 


lari al piano BCD; caderanno nellecomuni fettioni.. | 
RC,RE,per effere il piano Cc E, retto aipianided 
cerchiacp,EGF,ne qualifono i puntiD 3 Lx > di 


modo che fc ficongiungeranno i punti BP» veranno i 
duetriangoli B0D,BPK ad’ efflereequiangoli , e per 
ciò COMEBO, àoD,cosìfaràBpaPK: n, 
tione, che hàs 0 à0D3 
lo osDdell' altezza del Solenell' hora propoftae 3 
onde anco quella del fino del fi 

rà data , effendo iltriangolo8.cD infpecie dato , cioè 


d 


rettangolo , perla qualcofa fe ftando fermalaBPfa 
intenderà eleuarfiil triangolo 8 PR, finche preuenga. 


: nell 1 


ma la propor 
è data , effendo dato l’ ango 


10:Compimento fa- > 


MANCBILIL A —— Sag 
nell'ifteffo piano del cerchioneGK, e che il punto. 
Qfia il médefimo scheyla QR «fard perpendicola» 
re allazp, SvgualeàBr, che è la diftanza trà il cer- 
chio, che pafla per la buca, e quellodircER, nel- 
. da circonferenza del quale fi vogliono trouare ‘ 

| 4 punti dell’hore ydunque la Qp-, vn'- 
—. Htefla, che la BP; di modo che_s © 
- da p; allark;faràcome 1 PR 
. «alla medefimapk, cioè 
. come 80,à0D, la 
.. qual propor- 
‘» tione è 
da- 0 ; 

« «Lie | " | j 
| AlPinuentione dunque del punto x 3 € di quelli 
delle altre hore in ciafcuno Parallelo feruirà il fe= 
suente Problema, 


Li 


Fa I 


A Atavnaportione di cerchio» 


vi) As e maggiore della metà, 
+ enell'eftremo della retta e. 


3 S i i [39 [ r ; DER io 
pers 44, ‘ dalpunto:D', alla A c inchina 


G. 
oi di rjd6 3 hab 


fia pofta vguale a x,poi la 
proportione del quadrato, 
DA, al quadrato AH; fac- 
ciafi che habbia. vn' altra 
linear, à tutta la HK,) &. 
vguale à quefta,, & ad’ 
angoli retti alla HK, fia 
dal punto H; lan M; e nel 
diametro; &affe H 0, 
difegnata vn' Iperbola, il 
cui vertice fia il punto H,, 
illatoretto mu, &iltra. | 
fuerlo gr H, edalfilo perimetro fi feghi la circonferem 
22 della poruone in 8. Dieo che fe dal punto 8;fi farà 
Sa BR via F- 


na 
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las E; perpendicolare alla Ac; la linea inchinata dal 
punto D , al punto E, allar 8, hauerà la proportione | 
di F3à6; Sia das, fatta lago, parallela A c +, farà Di del Pa 
AB, vn parallelogrammo , e la 80 ‘ordinatamente rr 
applicata al diametro Ho, e percid il quadratoo & °° 
cioè quello di a E hauerà al rettangolo H 0; la ftefla 
proportione del lato retto M H , al tranfuerfo HK perla con 
cioè quella delquadrato DA, al quadrato a Hi, rione 
ma come vno degl’ antecedenti , ad’ vio 
de’ confeguenti., così fono tutti è 
tutti: dunque come il quadra- 
to DA s al quadrato AH). 
così i due quadrati 
DA AE5à 
quali è do #rdelpio 
vguale il quadrato D x ; al rettangolo Hok, affieme 
col quadrato AH, è quali è veuale il quadrato A0; 
‘cioè E 8 ; laonde effendo Iquadrati DA-AHyDE, E 
proportionali  etiamdio i lati loro faranno 
proportionali » dunque ceme DA , ad i Soy 
AH, cioé come Fr, aG, così DE, alla ftruttionè 
| EB»che è quello chefi defide» 
° raua faper faro» 


6. del 2 


22. del 60 


Pa, $$ 


35 +del 4° 
de’ Coni- 
Ci è 
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ISP RIALTO EP 
i 


oa ]} L Problema hàtre cafi im- 
a 84) || percioche,ò I Iperbola fega 
77 «9 laportione , dla tocca , Ò 

f\ {{ purecade fuori di effa ;' ne] 
‘primo , nonla può fegare, 

I fenonin due punt? foli, per 

RP) A eflere il fuo vertice K, fotto: 


ESCI 


Y Ae, 


alla a cda ogn’ vno diloro caderanno frà i puntia; 
&c,chefe vno ne cadeffe fuori , 1° altro farebbe 
quello , che fivà cercando : fe poi l’Iperbola non toc 
carà ; ne fegarà la portione, è manifefto effere impos 
fibile , che il raggio del Sole giunga à ferire la circon 
ferenza , onde fi poffa conofcere qual hora fia ; il che: 
può fuccedere dalla fouerchia larchezza 
trà la circonferenza, doue € 
labuca., e quella 
. douel’ hore 
. f{i nota © 
ego. 


Fa 
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FABRICA DELL’ HORoLocio, 


U 
* % 


VI 
Fer 
Mia rs 
CRE 
MES 
3 
i % 
? 
i 


ta 


\SSl quefti altri Anelli, tutte l' il 
È I ‘teffe cole, che ft meftieri pre 
49 parare per gl’aritecedenti; IL 
| parallelogrammo rettangolo 
diuifo'per il largo-, e lungo 
| conlinee equidiftanti à fuoi la 
| ti,parte apparenti, & parte oc 
"= «culte, il cerchio della gran- 
dezza dell'anello, conlalinea , che dalfito della bu- 
‘ca per l‘ingreflo del raggio del Sole determina las 
‘ grandezza della ‘portione , e l’Horologio'Orizonta= 
le con tutti i Paralleli , & oltre à quefte cofe ‘hauere 
‘ad’ogn’ hora fatto wn triangolo rettngole con vno 
‘de’ rimanenti angoli vguale.à quello dell’ altezza ddl 
Sole fopral Orizonte in dere’ hora per fapere dalli 
‘que lati, che contengono l’ ‘angolo retto'yquale pro- 
‘portione habbia hauere la linea. che dal punto'D sin 
‘clina alla ac, à quella ; che dal puntoidell’ inclinatiò 
ne cade perpendicolare alla a c nella portione e nel 
reftante operare s fecondo 1 precetti dati nel Proble- 
ma per hauere noto il punito , che fi defidera trouare. 
Refta folo la difficoltà di fegnare l’ Iperbola ; eflendo 
che conl’inueritione det punti bifognarebbe fpeflo 
“farne molti per'‘acertare quello-y:chefi cerca y&ilfar 
“ne vn folo con la regola , che fi è moftrata nel capito 
To paffato; è operatione ; come fi è potuto vedere,af= 
ed SME ATA D'31 0 


ste 22] Oncorrono alla fabrica di 
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fai lunga ; dimodo che vno di quefti Horologi non ff 
condurebbe à fine ; fe:non con molta fatica in tempo, 
lungo, & il potere hauere certi ftrumenti efquifiti, co 
me quello del Paciotti, ò d’ altri fimili, non può riufci 
re àtutti, non folo perla careftia d’eccellenti artefici, 
come ancora per qualche: altra confideratione : Per- 
ciò hò fimato che non pofla effere, fe non di gufto lo 
trafportare in quefto luogo dal libro, che hò fcritto 
DeConicarum feitionum defcriprione,va modo frà gl 
altri molto facile, col quale fi troua ogni quantità de' 
punti , che faccia bifogno »:ò pure volendo che l' Iper 
bola fia continouata , ridurla alla pratica con vn fem- 
plice filo , e due chiodetti , conta fcorta dalla 51 del 
terzo de’ Conici. Per tanto trouati che fi fiano com 
la regola data nel Problema ,.i due lati, retto ,€ trans 
vierfo dell’ Iperbola , che fi 
hàbifogno di fare ; fia frà 
effi, la 1, media proportio 
nale . alla metà della quale 
pongafi dal punto A > che 
diuide il lato tranfuerfo H 
K permezzo nella A c che 
liè ad’ angoli retti la a p,e 
dalmedefimo A, nella HK 
prolungata , le AR,,AS V- 
guali alla x p ,.che congiun: 

fr è, pel punti P K , con chefi fa 
ranno applicati all’afleHK 

} crede». irettangoli HRK HSKy v- — 

de'conici» quali alla quarta parte della figura contenuta da ame 
ETA OI deere SUR bei 


T 
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be ilati retto , e tranfuerfo , & eccedono d’ vna figu- 

ra quadrata , effendo ciafcuno di loro vguale al qua» 

drato della o P media proportionale frà le loro metà ; 

dunque i due punti r ; & s faranno quelli , che Apol 

lonio chiamò della comparatione la onde fe nella 

HT, fipiglicranno molti punti ,vno de’ quali fia per 

effempio r, e colcentro s, econl' interuallo kTfifa 

rà vna circonferenzavsx,ecolcentror,& inter- 

nallo HT;vn'altravsz, il punto della loro interfe- ,,, del 30 

catione farà all’Iperbola, effendo che la x 73 eccedala 4 conici 

HTdiquanto el'affenk,& allarT, fia vgualela lix 

neadas,àz,&alla HT, 

quella da r;à8, il qual pun 

to 8, fe per cafo foffe an- 

cora nella circonferenza 

della portione , fi farebbe 

trouato quello , che fi de- 

fideraua 3 fe non dalla pofi 

tione del punto 7 , che fi 

è prefo » e da quella cue è 

caduto il 8 dell’ interfeca 

tione . Si potrà far giudi- 

cio , quanto fotto;ò fopra 

ad' eifo fihabbia à pigliar- 

ne vo altro, perchele cir- 

conferenzes' interfechino ; 

infieme in quelle della por > 2) 

tions. ia 
Più facile ancora riufcirà col filo, nel quale fatto 

che LO fi fia VA modo » che vifi polla ficare la punta d's 

vuo 


23% ANELLA 


no flile,e ne i due punti della comparatione r sspofti 
duefotciliffimi chiodetti , e fatto paffare il filo dietro 
alchiodos,& aggiuftato sche il nodo ftia fopra il 
punto us vertice della fettione , gl’altri due capi fi pa 
reggiaranno , e filegaranno infieme» tenendoli paris 
—__ ©@bentefifempre,e mentre conlo ftile fi viene tirando 
Est teden il nodo Qs, con vna mano , con l’ altra fi andarà ceden 
ti cperla doil filo, così doppio vniformemente , fiche vn capo 
a APRO; non fcorra-più dell’ altro , & in quefto moto lo ftile di 
fegnarà l Iperbola, che fi defideraua fare. anzi che 
fenza difegnarla tutta» fitrouarà con poca fatica e» 
quel punto, oue fega la cireonferenza della portone», 
che è quello, chefivàcercando.. 


ZOCCOLI. 


Enche di quefti Horologi 
mobili ne fiano fin hora fta 
te ‘propofte, tante vatie for- 
Ni me, che per darci à diuedere, 
» fi con quale maniera fi habbia 
\eg2}l da procedere per farne altri 
i) Ag ||infiniti > poffino ‘effere giu- 
(di || dicate fouerchie , non ‘che 
i s=“ ‘a baftanza* la curiofità ‘non 
dimeno d’vno fatto in quella ‘parte d’ vn ‘zoccolo >, 
che ftà verfo terra mentre fi ‘pottain piede , mi fà 
violenza à fcriuere due parole dicosì ‘capricciofa biz 
szaria ’oye il calcagno ferue “di gnomone , ‘e lofcaltta 
i per 


/ 


Oto Lo Gr 

per letto dellelinee horarie . RT pi 
Si difegnarà dunque prima vn profilo di effo, qua 
le fiaagcpe,enellaaF perpendicolare alla linea D 


A ba 7 C. 


D | "RIE CARICHI pupa 
x del fuo piano , fi farà la a r vguale al. gnomone dell? 
Horologio Urizontale, e per, la FG, equidiftante è 


pe; poi diuifa la larghezza dello fcaluo MNOB.ità 
otto parti vguali , confette lince per il. lungo para 
lele alle MN, 0P;per mettere in quella di pra 
ue "ail alal erogati CANE dani ; ; ho» 


"r 


l'hore equinottiali , c nell’altre tre, che le foné 
- dalle parti quelle. degl’, altri. Paralleli per or- 
dine 11 lafciaranno due fpatij terminati delle eftre 


Su 
La 


S imità Mm N,OP per fcriverciicarratteri dell’ hore.È | 
volendo per. I i x 00 
modo d’es- I i A. 


fempio fe 
gnate nel 
Zoccolo il 
punto , cue 
» termina la vi 
gefimaterz - 
hora del Cî 
cro, primie 
tamente fi 1 | 
farà nella rc della prima figura,dal punto F; 
lar H, vguale allo fpatio, che nell’ Horologio Ori- 
zontale è dal luogo del gnomone àdetto termine : 
poi il punto x, nel quale la linea , che congiunge i 
punti A H, prolungata fega la curua dello fcaluo8 60, 
trafportato in quella delle fette linee che fi fecero 
nel Zoccolo peri Paralleli, che fi è eletta per l’ho- 
re del Cancro; int, conla fteffapofitione ; col mez. . 
zo dei punti Mm N, che firifpondono à 8 c; fi farà tro- 
uato quello , che fi defideraua; e conl ifteffo modo 
trafportati tutti gl’ altri in tuttii paralleli 3 e quelli 
dell’ ifteffe hore congiunti affieme con vna linea fat 
ta con garbo; fi hauerà vn' Hotologio certamente 
siguardeuole , nel quale imefi, e le loro parti potran 
no fogna clear pa di spe co pato 
ALU. | 


ZoccoLto 


altri antecedenti ; e quefto fi adoperavoltando il cal 


cagno verfo il Sole in modo che I’ ombra fua ri.’ 


cuopra tutta la larghezza dello (caluo PN fuppofto 
fempre,cheil piano R s T cquidiftante all’ Orizonte e: 
nella comune fettione del Parallelo del giorno cor 
rente, e la linea, che ètra l'ombra, & il chiaro fi 
conofcerà molto bene, che hora fia. 


CHIVSA 


a |f ofte fono quelle poche co- 
oli (e, chemi fi fono offerte 
Sì ‘da dire d’ intorno è £l'Ho= 
gi| rologi Solari, frà quali $ al 
> y||cunatve n° e , che poffa efe 

VIa re ftimata buona , riconof- 

ru! cafi tutta dalfauore, e gra 
tia della Santifsima Vergine,che fi è degnata dar 
mi comodità d’attendere in mezZoa mille diftur: 
bi à quefti ftudij,, mentre L hò feruita nella fua Sam 
ta Cafa di Loreto per cArchitetto . 

ib DI Daan 


IL FINE. 


| ©. Lo Stimpatore) 0 
Liefroriintutte le cofe fono accidenti ; ma nel 


) 


la ftampa » necefa. 


lità, Perciò con:patifca; ò ftampi chi non concorre in quefta fem: 
tenza, & non conofce 1’ humanità di quefta proffeffione, che richieden. 


È dola diligenza di molti, rende tanto più: facile l’errare. s) 
emendati alcuni più notabili, che l'occhio. hà trafcorfi nella corretti. 
ne; lealeri fi rimettono al giudicio.di chi intende. Da i; 
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in 
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